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LA CAMPAGNA ELETTORALE DEL P.C.I. CONCLUSA TRA L'ENTUSIASMO E LA FIDUCIA DEL POPOLO 

250 mila romani inneggiano a Togliatti 
e al programma di pace e di progresso del PCI 

* 

Avanti per impedire che la legge truffa dia con la frode il potere assoluto alla D.C. ! 
Votate PCI 

In queste ultime ore della 
campagna elettorale, da ogni 
parte, si vanno intensifieumlu 
gli sforzi per accaparrarsi e 
carpire il \oto dell'elettore 
più semplice, meno preparato 
ad av\ertire trucchi 

del governo Badoglio, chi in 
dico la strada dell'unità na
zionale e della lotta di libe
razione se non il Partito co
munista italiano'' Chi. a Sa 
leruo, propo-e la costituzio
ne di un governo di unità na
zionale per la guida della 
lotta contro il tedesco e il fa 
seismo, se non il compagno 
Togliatti, capo del Partito co
munista^ Chi. dopo la Libe
razione, guidò i lavoratori e 
il popolo in un poderoso slor-
zo di ricostruzione nazionale. e ingan

ni. Naturalmente, questi sfor-
zi si concentrano soprattutto ' '1 ' n o " " «*«"nP«pn° logliatti 
verso irli elettori inclini a da- «""» *£?'." lM l'ai «lo comuni-
ìe il loro voto al Partito co
munista. Ogni arte e ogni e-
spediente sono usati per ten
tare di togliere voti ai comu
nisti. Incominciano il prete e 
la beghina, invocando la re
ligione e il padreterno; conti
nuano il padrone e i suoi a-
genti che invitano a pensarci 
bene prima di votare onini-
nista; finiscono sedicenti ami
ci dei lavoratori, dei commi
sti stessi, i quali, però, u^isi-
gliano di non votare per i co 
munisti, perchè — dicono — 
sono troppo spinti, non sono 
uomini di governo. Magari, 
sotto sotto, questi sedicenti 
nostri amici insinuano le 
stesse calunnie e menzogne 
dei nemici dichiarati non solo 
del comunismo, ma del socia
lismo e del popolo, non tra 
scurando nemmeno di ricor
dare, per ultimo, ch° i co
munisti sono persino de^li sco
municati. 

Ogni elettore ed elettrice de
ve respingere sdegnosamente 
questi allettamenti e questi 
inviti a non votare per il Par
tilo comunista. Il fatto stesso 
che contro i comunisti si com
batta con tanto accanimento 
e con ogni mezzo, dimostra 
che essi sono riconosciuti da 
tutti i reazionari come i più 
sicuri difensori degli mietes
si del popolo e del socialismo. 

E' un fatto, del resto, che 
i comunisti sono sempre sta
li a fianco del popolo, alla 
testa delle sue lotte, e delu
sile aspirazioni, anchequando 
il farlo costava rischio e sa
crifici inimmaginabili: anche 
quando molti di coloro che. 
o?gi. si atteggiano a maestri 
di democrazia e di libertà, 
preferivano dedicarsi ai loro 
affari personali, o, peggio, a 
fornicare, persino, con i fa
scisti. 

E* un fatto, ancora, che so
lo i comunisti, nel mondo, so
no riusciti a fare avanzare 
concretamente la eau^a del so
cialismo. e ad attuarlo laddo
ve hanno pre=o la direzione 
del loro paese. 1 sedicenti so-
i ialisti e democratici >. e indi
pendenti ». « autonomi * « la
buristi s. che nei vari paesi 
combattono i comunisti «otio 
-empre riusciti soltanto a di
videre la c la^e operaia e a 
«eludere lo <tc««n movimento 
socialista, a tutto beneficio 
delle es.ste più reazionarie, di 
e iti hanno consolidato il po
tere. 

Anche quando questi «edi 
centi socialisti sono stati al 
coverno o al potere non han 
no mai attuato nnlla eh** po
tesse, in un modo qualsiasi. 
r«,«cre qualificato di sociali
smo. Non parliamo dei socia
listi francesi, che hanno sem
pre realizzato la politica del 
loro imperialismo: non par
liamo dei laburisti inglesi, che 
hanno attuato nna politica di 
conservazione borghese che 
ha demoralizzato i lavorato
ri tanto da provocare il ri
torno dei con-HJrvatori al po
tere: non parliamo dei < socia
listi •> belgi, scandinavi, che 
«i «ono impantanati in una 
politica di governo che tutto 
può essere, meno che_ sociali
sta. Xon parliamo, poi. di Sa-
ragat che. in tutti questi an
ni, ha solo tennto il lnmici-
no alla Democrazia cristiana 
e collaborato con c^sa e con 
i pacciardiani per mettere in 
pericolo le conquiste popolari 
della guerra di Liberazione 
nazionale e la sostanza anti
fascista e repubblicana della 
nostra Costituzione-

Si osa insinuare, da __ qual
cuno di questi sedicenti ami
ci del popolo, che i comunisti 
non sono uomini di governo. 
Ma, dopo la caduta del fasci
smo, durante lo smarrimento 

star" Chi. in tutti questi anni. 
ha contrapposto alla forsen 
nata propaganda democrislia 
uà di odio e di divisione mi 
zionale, una ferma e coerente 
politica di unità e di solida
rietà nazionale, nella p.ice, nel 
lavoro e nella collaborazione 
democratica di tutte le tor/e 
costruttive della IIU/IOUL-, se 
non il compagno rWhu't i , al
la testa del più forte partito 
il Partito comunista ifali.ni>'' 

Ma i comunisti sono degli 
scomunicati! E' questa l'ulti 
ma risorsa cui ricorre ehi vuol 
tentare, ad ogni costo, di to
gliere voti al Partito comu
nista. .\hi tutti i campioni e 
gli eroi del nostro Risorgi
mento e della nostra unità na 
zionale sono stati scomunicati, 
da Garibaldi a Mazzini. Noi 
comunisti siamo, i erciò. in 
buona compagnia. Sono stati 
scomunicati, essi come noi. 
non perchè nemici della re
ligione, ma perchè tenaci di
fensori degli interessi delia 
Patria e del popolo. La sco
munica non ha impedito al 
popolo italiano di 'aiutare, in 
loro, gli croi e i campioni drl 
nostro Risorgimento. La sco
munica non deve impedire ai 
lavoratori, ai democratici, ai 
sinceri repubblicani di appog
giare con il proprio voto la 
battaglia dei comunisti per la 
difesa degli interessi del po
polo. della pace, della liber
tà e deirindipendcn/a nazio
nale. 

11 ? <rÌu^no. ogni lavoratore 
e lavoratrice, ogni democrati
co. ogni repubblicano dia con 
tranquilla coscienza il prò 
prio voto ai candidati del Par
tito comunica italiano. E* si
curo. così, di darlp a democra
tici sinteri, a sicuri repubbli
cani. a patrioti entusiasti e 
generosi. Contribuirà, in que
sto modo, a porre fine alla 
s cuerra fredda » all'esterno t 
all'inferno. a stroncare la pre
dicazione di odio contro eli 
altri popoli e contro tutta una 
parte del popolo italiano: con
tribuirà. cioè, a far nascere, 
in Italia, un governo di pare 
e di riforme sociali, clic trarrà 
il nostro Pae«c dall'attuale 
tragica situazione eli miseria 
e di pericoli, per avviarlo su 
una «trad.i di pace, di lavoro. 
di l»cnr««rre e di libertà. 

IX'IGI I.ONGO 

U n a v i s i o n e d e l l a i m m e n s a f o l l a d i c i t t a d i n i r o m a n i c o n v e n u t a ' fer i s e r a in P i a z z a S a n G i o v a n n i a d a s c o l t a r e il c o m p a g n o T o g l i a t t i 

I comunisti propongono : guerra alla miseria ! 
Questa - dice Togliatti - è la questione fondamentale che il futuro governo deve risolvere - Anche presentandosi con liste separate i comunisti 
sono i più tenaci assertori dell'unità del popolo - Lo smascheramento delle menzogne clericali ha messo in crisi la propaganda di De Gasperi 

Una piazza senza confini 
la grande Piazza San Gio

vanni cara al ricordo del po
polo romano per tante belle 
manifestazioni — ed una fol
la senza contini, una distesa 
immensa di ' popolo quale la 
Capitale non aveva mai vi
sto raccolta intorno alle ban
diere di un partito, sono stati 
la degna cornice del comizio 
con il quale'Palmiro Togliatti 
ha chiuso ieri sera, nella Ca
pitale d'Italia, la campagna 
elettorale del P.CJ. Il cielo, 
gravido di pioggia, s'è andato 
rischiarando sul far della se
ra, poco prima dell'ora fis
sata per il comizio. Verso le 
17 attraverso le strade della 
città, hanno cominciato a sfi
lare i cortei di lavoratori con 
le bandiere rosse e perfino 
lunghe teorie di carrozzelle, 
mezzi di trasporto finora mai 
usati per una manifestazione 
politica. 

Dalle 17 alle 19 ogni ango
lo della Piazza San Giovanni 
s'è andato riempiendo delle 
famiglie romane: cittadini di 
ogni ceto sociale, donne di 

casa, vecchi, lavoratori, bam
bini, pensionati, tutte le ca
tegorie sociali della Capita
le erano rappresentate in nu
mero eccezionale. Per la pri
ma volta però la Piazza San 
Giovanni, limitata sul fondo 
dalle linee tramviarie, non è 
stata capace di contenere tut
ta la folla accorsa ad ascolta
re Togliatti. E la massa dei 
cittadini è straripata nella 
Piazza del Laterano, in Via 
Emanuele Filiberto, in Via 
Carlo Felice, interrompendo 
del tutto il traffico automobi
li-tico e tramviario e offren
do lo spettacolo inusitato di 
tram sovrastati da grappoli 
umani. 

folto i 
Certamente oltre duecento

cinquantamila erano i romani 
.raccolti iersera in questo im
menso spazio. La descrizione 
della folla non può riuscire 
però a dare da sola un'idea di 
questa stupenda man'fesiazio-
ne giacché la /olla che par
tendo dal sagrato della basi

lica si stendeva a perdita di 
occhio fin oltre ia statua d̂  
S. Francesco, era animata da 
un entusiasmo e da una gioia 
che mai avevamo vista pro
rompere con tanto vigore. 

Sul palco, addobbato con 
bandiere rosse e tricolori, con 
grandi piante di ortensie fio
rite e con il simbolo del P.C.I., 
Togliatti è apparso alle 19,10, 
accompagnato d a Edoardo 
D'Onofrio. Aldo Natoli e da
gli altri candidati e dirigenti 
comunisti romani. Fragoroso. 
entusiasmante e commovente 
è stato il saluto che il popolo 
di Roma ha rivolto a Togliat
ti. Mentre il Segretario gene
rale del P.C.I. salutava con 
larghi gesti della mano, dalla 
piazza sono partiti d'improv
viso verso il cielo centinaia di 
palloncini rossi e azzurri. Per 
parecchi minuti questo mare 
sconfinato di folla si è agita
to sotto la scossa di un'onda
ta di entusiasmo. Quando la 
manifestazione é terminata, 
Edoardo D'Onofrio, uno de; 
più schietti e intelligenti figli 
della classe operaia romana, 

ha porto a Togliatti il saluto 
della cittadinanza. E la folla 
ha applaudito a lungo il suo 
senatore, il grande dirigente 
comunista che da anni com
batte perche Roma >ia una 
città civile, moderna, indu
strializzata, la vera capitale 
di una Italia rinnovata, il 
centro che cementi l'unità tra 
le masse operaie del Nord che 
lottano per il" socialismo ed i 
contadini meridionali che lot
tano per la terra. 

Togliatti e i romeni 
D'Onofrio ha messo in luco 

i legami che vincolano To
gliatti al popolo di Ironìa: To
gliatti è il primo candidato 
comunista di Roma e- del La
zio: Togliatti a Roma trascor
re la maggior parte della sua 
attività; Togliatti è deputato 
di Roma; Togliatti è il miglior 
consigliere dei comunisti ro
mani. Diventando deputato 
del popolo romano Togliatti, 
dice D'Onofrio, ha voluto at-
fidare ai lavoratori di Roma 
e de] Lazio una funzione di 

Un Sindaco comunista svento un inaudito 
tentativo di corruzione dei d,c. e del clero 
Il compagno Ripaldi ha fatto incidere su filo la conversazione avuta con esponenti d.c. nel corso della quale gli sono stati 
promessi terra e milioni a nome dell'Ente Fucino purché si dimettesse dal PCI - La denuncia della Federazione del PCI 

AVEZZANO. 5. — Uno 
scandalo senza precedenti è 
scoppiato ad Avezzano. 

La notizia dello scandalo 
è contenuta nel seguente co
municato straordinario della 
Federazione comunista mar-
ricana: 

<• La Federazione comunista 
marsicsna ha finalmente le 
prove dell'opera di corruzio
ne che hanno sempre svolto 
i maggiorenti clericali della 
provìncia Cavina. don Dino 
Proia, presidente delle ACLI, 
don Amerigo, segretario del 
Vescovo Castrataro, Rampa, 
segretario della D.C. < qua
li, servendosi dell'Ente Fuci
no per tentare di comprare 
la coscienza dei lavoratori 
del Fucino, hrmno fatto del
l'ente stesso uno strumento 
di corruzione e di ricatti. I 
signori • Guido Calvacchi.-Sil
vio Bianchi. Franco Bianchi 
d i Luco dei Marsi hanno più 

volte preso contatto con il 
compagno Francesco Ripaldi. 
sindaco di Luco dei Marsi . 
offrendogli a nome dei su no
minati maneggioni dell'Ente 
Fucino, in cambio di una d i 
chiarazione di dimissioni dal 
P.C.I. e dalla carica di sin
daco: a ) 20 coppe di terra; 
b) due milioni di lire; e) un 
posto presso l'Ente Marem
ma-Fucino a Roma o altro
ve; d) la protezione della po
lizia a salvaguardia deila sua 
persona. Di tutto ciò la Fede
razione comunista marsica-
na, che era informata dal 
compagno Ripaldi di ogni 
particolare dell'infame mano
vra. ha prove indiscutibili. 

* La Federazione comuni
sta marsicana, dispone, in
fatti, della registrazione del 
colloquio svoltosi fra i tre 
emissari dell'Ente ed il com
pagno Ripaldi la sera del 4 

si. La Federazione comunista 
marsicana è grata al compa
gno Francesco Rinaldi, che 
ha dimostrato quanto sia su
periore l'onestà e la rettitu
dine dei dirigenti comunisti 
ad ogni vergognosa manovra 
dei corrotti dirigenti cleri
cali. 

« La Federazione comunista 
marsicana è disposta a far 
ascoltare la riproduzione fo
nografica dei colloqui ai di
rigenti locali di tutti i par
titi >. 

La popolazione marsicana 
ride da oggi alle spalle dei 
clericali. Masse di popolo 
ascoltano la scena che si è 
svolta nel segreto di una 
stanza fra Ripaldi e coloro 
che hanno .tentato di corrom
perlo ed hanno nuovo moti
vo — una .prova documen
tata — dei sistemi gangste
ristici che la Democrazia 

giugno 1933 a Luco dei Mar-1 cristiana e certo clero hanno 

appreso dai loro padroni 
americani e vogliono oerpe-
tuare in Italia. Costoro si sa
ranno, però, accorti che non 
basta essere dei corruttori. 
Occorre, perchè il gioco r ie
sca, che vi sia anche della 
gente disposta a lasciarci cor
rompere. E questa gente può 
essere trovata in tutt 'altri 
partiti che in quello Comu
nista! 

Il generale Cinikov 
sostituito da Gracko 

BERLINO, 5. — L'agenzia 
ffinformazioni della Germa
nia orientale annuncia che il 
generale Vassili Ciuikov, capo 
delle forze armate della zona 
sovietica dal 1949, è stato eso
nerato dal suo incarico e r i
tornerà a Mosca per assu
mere altre mansioni. 

Ecco fl testo dell'annuncio; 

« Il Consiglio dei Ministri 
dell'URSS ha nominato il co
lonnello generale Andrei A. 
Gracko comandante in capo 
del contingente delle truppe 
di occupazione in Germania. 

« Il Consiglio dei Ministri 
ha sollevato il generale del
l'esercito Vassili I. Cìuìkov 
dai suoi doveri di comandante 
in capo del contingente delle 
truppe d'occupazione sovieti
che in Germania in relazione 
con l'assegnazione di un nuo
vo incarico >». 

unità e di progresso nelle lot
te politiche. Roma non può 
e non deve essere una città 
arretrata, una città che re-

e neirinteres.se dei cittadini 
romani votare ner la D.C. Non 
è l'accento di De Gasperi 
ciucilo che può suonare come 

spinga le aspirazioni ai pio- romano. Por difendere Roma 
gresao e al benessere che ani
mano i lavoratori eli tutta l'I
talia. 

Roma deve **a.-eie invece la 
capitale della Repubblica e 
tanto più riuscirà ad assolve
re al suo compito quanto più 
diverrà centro economico e 
ìndu«triale progredito e mo
derno, quanto più i contadini 
di tutta la regione ».i/.ia!e sa
ranno emancipati e redenti. 
Per questo obiettivo i lavora
tori di Roma, sotto la guida 
del Partito di Togliatti, han
no già condotto battaglie me
morabili che vanno vlallc lot
te per dare la terra ,-n conta-i 

bisogna clic il popolo romano 
voti contro la D. C. e contro 
tutti coloro che la sostengono. 
bisogna che il popolo romano 
faccia proorio il programma 
dei comunisti -omani, voti 
per i candidati comunisti, vo
ti per Togliatti. Cittadini! Af
fidate ai nostri candidati le 
vostre speranze e i vo.tfrì im
pegni di lotta. Votate Comu
nista! Votate romano; Votate 
Palmiro Togliatti! Votate po
polo romano' 

Nuovi applausi -alutano 
D'Onofrio e più intenda e cal
chi >i f.i la mamfe-tazione 

• quando al microfono «i avvi-
Quando ;NI r i 

stabilisce il silenzio il Segre
tario generale del P.C.I. pro
nuncia il seguente discorso. 

Porta Togliatti 
Cittadini dì Roma e della 

provincia, compagni, amici, 
siamo alla fine della cam

pagna elettorale per le ele
zioni del 7 giugno. Tra poche 
ore incominceranno a fun
zionare i seggi elettorali. Do
menica mattina incomince
ranno ad affluire alle urne 
le elettrici e gli elettori per 
esprimere con il loro voto la 
loro volontà. 

Poche cose quindi r iman
gono da dire. Poche cose so
prattutto perchè da Darre no
stra ;n particolare 
(Continua in 6, P»S. dini alle lotte contro lj -«mo-!cjna Togliatti 

bilitazione industriile, aliej ** 
lotte in dife.-a dei diaoccu.ua- • ^ = g = s = 
ti, dei salari, degli stipendi.' g*T s r r a n sa -ss-—- • f a • • A 
delle pensioni, alle lotte in; • • / • • i w | ^ • • • C £m 
difesa delle liberta democra- j *-> m A m- * ! * * ^W MM OsY 
tiche, alle lotte ptvr denunzia- • • - -
tizzare gli istituti cittadini ej 
per portare il popolo alla di- j 
rezione dei municipi. Oggi la j 
grande battaglia «1 • innova \ 
sul piano politico. Xon biso-

queata 

1. colonna) 

gna dar tregua al nemico di 
Roma 

Come il nemico di Roma 
voglia la nostra città lo si ca
pisce guardando a ciò che sta 
avvenendo in questi 
Alcuni giorni fa un .i!to 
lato ha convocalo n ioni 

E' IMMINENTE 
la tregua in Corea? 

M O S C A , 6 ( m a t t i n a ) . 
iorni.j Neil n u m e r o o d i e r n o l e 
^^io\lzve*tia s c r ì v o n o : « D a l 

in uno dei palazzi orincipeschi l e d i c h i a r a z i o n i e d a l l e 
romani gli aristocratici de*!3 n o t i z i e d e l l e a g e n z i e d i capitale e del sdazio, i princi- »»««= « « ~* « • 
pi latifondisti, i principi b a n - i « a ' n P > e ch iaro c h e 
chieri, i principi dell'industria l e p a r t i i n t e r e s s a t e a l l e 

Sciopero in Grecia 
dei servizi pubblici 
ATENE, 5. — Gli impiegati 

del gas, delle tramvie, dei te 
legrafi e dei servizi idrici si 
sono posti in sciopero questa 
mattina ad Atene, mentre i 
bancari hanno ripreso il loro 
lavoro. 

edilizia, i principi amministra
tori delle società del g a s del
la luce, dell'acqua per dar lo
ro istruzioni di marcia per il 
7 giugno. Nulla di più natu
rale che le duecento famiglie 
che hanno in mano ie sorti 
economiche della nostra città 

t r a t t a t i v e di P a n M u n 
J o n s o n o e s t r e m a m e n t e 
v i c i n e a l l a f irma d i u n 
a c c o r d o p e r un armist i 
z i o in Corea ». 

D a l c a n t o s u o R a d i o 
ricevano la direttiva di a p - . M o s c a h a a n n u n c i a t o ier i 
poggiare la D.C. Forchette ca 
pitalistiche le une, forchette 
capitalistiche le altre e, tut
te assieme, possono fare un 
bel concerto democristiano. 
Lo straordinario sta però nel 
(atto che l'alto prelato ha 
chiamato il voto, così richie
sto. un voto romano. 

No, qui Roma non c'entra 
affatto. Il voto che si sugge 

a P a n M a n J o n p e r u n a 
s e d u t a c h e n o n s i e s c l u 
d e p o s s a e s s e r e q u e l l a 
d e c i s i v a p e r l a r i so luzio^ 
n e d e l l a q u e s t i o n e d e i 
pr ig ion ier i d i g u e r r a e 
p o s s a a p r i r e c o s ì def ini 
t i v a m e n t e l a s t r a d a a l l a 
c o n c l u s i o n e d i u n a r m i 
s t i z i o . 

Celilo africani del tenia 
•(òsi in una settimana 

s e r a c h e è da a t t e n d e r s i 
u n a c c o r d o p e r l o s c a m 
b io de i p r i g i o n i e r i a P a n 
M u n J o n s t a m a n e . E s s a p res ta t i altri sV 
h a r i p o r t a t o u n a n o t i z i a 
d e l l ' A s s o c i a t o ! P r e s s , s e , 
c o n d o la q u a l e , l ' a c c o r d o 
p e r i pr ig ion ier i s a r e b b e 
f irmato s t a m a n e , -e q u e l 

NAIROBI. 5 — S: annuncia uf
ficialmente che. nel corso della 
settimana terminata questa sera. 
le forze inglesi nel Kenya hanno 
ucciso cento africani e ne hanno 

nsce di dare alla D.C. non è i 0 ___ i^ »-—«,« J » . _ . ; 
un voto romano. Sarà tutt'al } ° P * * l a . t r e , U * ? • r m i 

più un voto per ali uomini »• p r o s s i m a s e t t i m a n a . 
della forchetta, per il partito I r a p p r e s e n t a n t i a m e -
delle duecento ' famiglie p iù , - : , , » - , ; . _; « 
ricche di Roma che "u Roma n c a n \ e c m o - c o r e a n i s i 
vivono e si arricchiscono. N o n i * ° n o i n c o n t r a t i s t a m a n e 

Altri tre arresti 
per la rapina di Torino 

TORINO 5. — In seguito alle 
rivelazioni emerse durante gli 
interrogatori Li merito alla ra
pina del furgone postale di cono 
Regina Margherita, la polizia ha 
tratto in arresto il 33ense Lio
nello Bione e dje giovani donne. 
sotto l'imputazione di furto di 
automobili e di alterazione del 
relaUvi libretti di circolazione. 

http://ifali.ni%3e''
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CITTADINI ATTBNZIONK: DA DOMANI MATTINA 81 V O T A ! 

(Ogni broglio scoperto, ogni provocazione respinta 
una probabilità in mena che la truffa scatti 

Guardarsi dalle notizie false - Ribattere gli allarmismi della RAI - Non cadere nelle 
trappole tese dai Comitati civici e dalla polizia : l'unica cosa che conta è volare per il P.CI. ! 

Fra \eit l i (j i i iUtr'ore si vo 
ta. Tutt i i c o m p a g n i e tutt i 

c i t tadini democrat ic i han
n o i l dovere di attenersi 
r igorosamente a l l e disposi -
Eioni di l egge inerent i a l la 

[disciplina de l la c a m p a g n a 
elettorale. Oggi n o n potran-
10 esser tenut i c o m i z i . Og* 
ri è p e r m e s s a la so la affis
sione dei mani fes t i . A n c h e 
ìe l l 'esercitare q u e s t o dirit

to, tutt i i c o m p a g n i e tutti 
c i t tad in i t e n g a n o presen

te c h e loro p r i m o dovere 
q u e l l o di preservare la 

propr ia l iber tà personale 
(«ilio s c o p o di po ter domani 
potare. 1 c ler ical i e la pol i 
zia t e n t e r a n n o probahi l -
knente di imbas t i re provo-
luizioni d'ogni g e n e r e ; essi 
si p r e f i g g o n o di creare in
cidenti n o n so lo per sfrut
tarli e l e t t o r a l m e n t e a loro 
favore, m a sopra tu t to per 
cercare di l i m i t a r e la af
fluenza a l l e u r n e di c o l o r o 
'he v o t a n o contro la coal i 
zione governat iva . 

Ogni arbi tr io , ogni v io
laz ione di l egge andrà c o n 
fermezza d e n u n c i a t a senza 
icrò dare a p p i g l i o a qual

siasi contrat tacco . La reda
zione dell'Unità sarà da do
nali m a t t i n a a d i spos iz io 

n e di tut t i p e r c h è possa 
pon t e m p e s t i v i t à seguire e 

c o n l a sua au
torità o g n i ' i r r e g o l a r i t à nel* 
l ' andamento d e l l e opera-
(ioni di v o t o . 

I n f o r m a t e e segui te , per
tanto, i l nostro g iorna le ; 

di g u i d a e di 
m c i i t a m e n t o n e l l e d u e 
giornate cruc ia l i de l la v o -
az ione . 

D o v e r e di tutt i i c o m p a 
titi e di tutt i i c i t tad in i de
a e r a t i c i e i n o l t r e i q u e l l o 

li smascherare e controbat
tere e f f i c a c e m e n t e tut te l e 
foci f a l s e e l e in formaz ion i 
tendenziose c h e verranno 
Inesse i n c i rco laz ione da l l e 
» arrocchi e e dai comi ta t i 
ivici a n c h e attraverso l a 

Cosiddetta .stampa ind ipen-
lente e la radio . 

La R A I c o m i n c e r à d a do
mani p o m e r i g g i o a dif fon-
lere l e c o n s u e t e n o t i z i e al
p i n i s t i c h e su l la scarsa af

fluenza a l l e u r n e e a lan-
iare a p p e l l i angosc iat i ai 

jorghes i , tacc iandol i d i vi* 
g iaccher ia ed a l tro . T u t t a 

|a foga ant i comunis ta dei 
de l la R A I verrà 

di a t t ingere c o n t i n u a m e n t e 
not iz ie a u t e n t i c h e c h e po
tranno rendere immedia ta 
m e n t e di pubbl i ca ragione 
attraverso volant ini scritti 
a m a n o , purché fuori del 
raggio di 200 metri dai seg
gi e le t tora l i . 

Vigilate, c o m p a g n i e cit
tad in i ! Ogni brogl io ' sco
perto , ogni provocaz ione 
respinta, è una probabi l i tà 
in m e n o c h e la legge truffa 
scatti ! 

Comunicato 
do! Partito comunista 

L'Ufficio centrale elettorale 
del Partito comunista italiano 
ha diramato il seguente comu
nicato diretto a tutte le Fede-
nmoni e le sezioni del PCI: 

» La vigilanza e Li lotta 

contro i brogli elettorali da 
parte dei partiti apparentati 
non deve cessare con la vota
zione e lo scrutinio dei singoli 
seggi elettorali. Anche dopo la 
fine degli scrutini nei seggi ri
mangono ancora molte possi
bilità di falsare il responso del 
corpo elettorale. 

« Per questo sì rende neces
sario ed acquista la massima 
importanza il controllo dei ri
sultati degli scrutini, seggio 
per seggio, e t'invio tempesti
vo di tali dati all'Ufficio Elet
torale della Direzione del Par
tito. 

• A tale scopo i Comitati 
Direttivi di tutte le Sezioni e 
dei nuclei di partito, indipen
dentemente dalle direttive già 
avute dalle rispettive federa
zioni, sono tenuti ad inviare 
tempestivamente alla Direzio
ne del PCI, via Botteghe O-
scure. n. 4, Roma, telegrafica
mente (indiriz70 telegrafico 
PARCO MIT — Roma) o con 

altro mezzo rapido, i risultati 
definitivi di scrutinio di ogni 
seggio elettorale esistente nel 
proprio territorio o a loro af
fidati. 

« Nel caso dt comuni con 
più di una sezione dt partito 
ii Comitato Comunale di par
tito o della sezione centro è 
incaricato di mandare i ri
sultati definitivi riguardanti 
tutti i seggi elettorali del Co
mune. 

• Per le città ove ha sede 
Li federazione i risultati defi
nitivi complessivi li deve man
dare la Segreteria della fede
razione, la quale dovrà altresì 
inviare sollecitamente i risul
tati complessivi di tutta la 
pioviucia a comunque dei Co
muni d.i essa dipendenti. 

' Per i Comuni nei quali 
non esiste Lt sezione o il nu
cleo di partito la federazio
ne dei'c provvedere a incari
care dì questo importante pa
rato Li sezione del Comune I 

più vicino oppure il compagno 
costruttore che lavora in quel
la zona. 

• Nell'Anviarc i dati bisogna 
sempre segnalare il numero del 
seggio elettorale, il Comune 
al quale appartiene il seggio 
e se si tratta di dati riguar
danti l'elezione per il Senato 
o della Camera. 1 dati eletto
rali che dovranno essere co
munque inviati sono $ segmn-
ti: N. degli elettori, N. dei vo
tanti, N. dei voti validi, .N. 
dei voti attribuiti a ciascuna 
lista (o a ciascun candidato se 
si tratta dei dati per l'elezione 
del Senato). 

«• / Comitati Direttivi delle 
federazioni sono tentiti a con
trollare e ad assicurare la rea
lizzazione delle presenti diret
tive. 

" Organizsiamo la lotta per 
il rispetto della legge della 
Repubblica Italiana, lottiamo 
contro la corruzione e la truf
fa elettorale della D.C. e dei 
partiti a lei apparentati ». 

CONTINUA LA NOSTRA DOCUMENTAZIONE SUOLI ILLEGALI TRAFFICI CON PARACQUA E I. M. LOMBARDO 

lotta tra speculatori alla dogana 
per la conquista del monopolio del nylon 

Dalla corruzione dei funzionari all'aperto intervento del ministero competente a favore 

degli speculatori - Le responsabilità di alcuni dirigenti del partito socialdemocratico 

PER STRONCARE I BROGLI ORGANIZZATI DAI CLERICALI 

II PCI propone il controllo diretto 
de i voti degl i emigrati all'estero 

In soli 9 Comuni dell'Anconetano mancano notizie di 269 certificati elettorali 
La proposta avanzata dal compagno Umberto Massola al Ministero degli Interni 

u n g e n t i 
^guinzagliata por l 'etere in 
lioilo da terrorizzare gli 
Incerti. D i fronte a ques te 
>anzanc c h e il p u b b l i c o 
tal iano ha già p o t u t o accol

lare n e l l e precedent i e l ez io 
ni, è necessar io m a n t e n e r e 
^n a t tegg iamento ferino. 
ìa r i so luto , in m o d o c h e 

veri tà trionfi . 
I comuni s t i e i c i t tadini 

democratici tutt i , t enendos i 
c o n t a t t o con i l nostro 

giornale, saranno i n grado 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ANCONA, 5. — Il Ministero 

dell'Interno ha risposto con un 
suo comunicato alla documen
tata denuncia sulla misteriosa 
sparizione di migliaia di certi
ficati elettorali appartenenti a 
cittadini .italiani residenti al
l'estero. 

Con questo comunicato l'on. 
Sceiba ha creduto forse di smon
tare la denuncia sulla sparizio
ne dei certificati elettorali d e -
stinati agli italiani residenti al
l'estero. Il suo comunicalo però 
conferma pienamente quanto è 
risultato dalla circostanziata in . 
chiesta condotta sei giorni dopo 
lo scadere del termine, previsto 
dalle disposizioni ministeriali, 
per la restituzione ai comuni dei 
certificati non consegnati o dei 
talloncini ricevuti. 

Le sue ammissioni sulle irre
golarità del recapito lei certi
ficati agli emigrati, denunciano 
che il sistema da egli escogitato, 
lungi dal rivelarsi migliore di 
quello precedente, ha creato 
maggior confusione, al punto di 

legittimare la viva preoccupa
zione suscitata Jal mancato ri
torno dei talloncini di ricevuta 
o dei certificati non consegnati 
ai comuni che li avevano a suo 
tempo inviati al ministero se
condo gli ordini ricevuti. 

Non sì può immaginare che il 
ministro Sceiba non capesse che 
il concentramento dei certifica
ti elettorali appartenenti ai no
stri emigrati, avrebbe determi
nato la caotica situazione che 
traspare anche dal suo comuni
cato. Perchè dunque ha voluto 
procedere alla consegna dei cer
tificati in questione attraverso 
un sistema che non gli assicu 
rava di poterli recapitare in 
tempo utile ai destinatari e di 
poter render conio'ai comuni 
delle operazioni di esercizio ? 
Ha voluto forse- con ciò l'on. 
Ministro dell'interno dimostra 
re coi fatti che «se un partito 
che è al governo accetta di fare 
le elezioni e non fosse capace, di 
vincere non sarebbe un partito 
ma un'accolta di imbecilli»? 

Contrariamente alle contrad-

Spano smentisce 
il Qiornale d'Otalia 
Riceviamo e pubblichiamo: 
« Caro ingrao, leggo sulla pri

ma pagina del "Giornale d'Ita
lia" in data 5 giugno una noti
zia concernente un mio comi
zio a Domusnotab. La notizia è 
totalmente falsa. E" evidente
mente provocatoria In primo 
luogo è falsa circa i fatti mate
riali. II mio discorso a Domus-
novas non è stato Interrotto, né 
la piazza è stata sgombrata dal
la poli?ia; quando ho finito il 
mio discordo mi sono stati of
ferti dei fiori e ho abbandonato 
la piazza mentre una parte del
la folla si tratteneva ad ascol
tare. ridendo, un compagno so
cialista che leggeva al microfono 
poesie satiriche sarde. 

e In secondo luogo la notizia è 
naturalmente falsa per il discor
so che mi viene attribuito. Nel 
mio discorso io ho denunciato 
la minaccia alle lirerta democra
tiche contenuta nelle Afferma
zioni di Concila secondo il qua
le la DC. non accettereW-e una 

sconfitta elettorale e farebbe 
sciogliere il Parlamento. Ho sog
giunto che tale affermazione co
stituisce una ripro\a del fatto 
che la D.C intende rimunere sul 
terreno parlamentare voltante 
Anche vinca le elezioni Ho infi
ne affermato che i lavoratori i 
quali hanno saputo riconquista
re con l'insurrezione nazionale 
la libertà che era stata loro tolta 
dal fascismo con la violenza, sa
pranno ripristinare il 7 giugno 
la liberti democratica compro
messa e creare un regime che ci 
riporti «1 rispetto della legalità 
costituzionale, un regime nel 
quale tutti devono rispettare la 
legge e nessun prefetto o que
store o maresciallo dei carabi
nieri possa arbitrariamente pre
tendere di sostituire alla legge 
la propria volontà. Punto e ba
sta. Le menzogne del giornale 
su indicato hanno uno scopo pa
lese di provocazione. 

Fra'ernamente 
Vallo Spano». 

dittorie assicurazioni del Mini
stero, risulta che diversi emi
grati hanno scritto alle "fami
glie chiedendo notizie sul man
cato recapito dei rispettivi cer
tificati elettorali e la situazio
ne oggi esistente in alcuni co
muni dell' Anconetano confer
ma la sparizione di numerosi 
certificati. Al Comune di Arce-
via su 118 certificati inviati al 
Ministero dell'Interno il 21 a-
prile e. a. (non in ritardo quin
di come si afferma nel comuni
cato) sono stati ritornati solo 3 
certificati non consegnati e tre 
ricevuti. Al comune di Monte-
carotto non è stata fornita al
cuna comunicazione sui 16 cer
tificati spediti al Ministero il 
21 aprile; al comune di Serra 
dei Conti, che ha inviato al Mi 
nistero 46 certificati «erapre a l 
la stessa data sono pervenute 
sino ad oggi solo quattro rice
vute. Al comune di Serra San 
Quìrico. elle ha spedito al Mi
nistero 35 certificati, sono per
venuti solo 5 ricevute e 2 cer
tificati non consegnati. Al co
mune di Falconara non sono 
state fornite notizie in merito a 
11 dei 16 certificati inoltrati al 
Ministero. Al comune di Chia-
ravallc sono state rimesse 2 ri
cevute su 9 certificati; al comu
ne di Monsavito nessuna rice
vuta e nessun certificato su 9 
inviati; al comune di Sirolo è 
pervenuta una sola ricevuta sui 
5 certificati; a Ostravetere man. 
cano notizie di 28 certificati sui 
41 inviati il 17 aprile • 

Questa è la situazione con 
frollata fino a mezzogiorno di 
oggi-

I comuni hanno effettuato le 
consegne dei certificati regolar. 
mente, senza ritardo. I * giusti 
ficazioni del Ministero dunque 
appaiono una scusa che getta 
sull'intera faccenda un'ombra 
più scura. 

L'on. Umberto Massola, se
gretario del P.CI. per le Mar
che e capolista nella nostra cir
coscrizione per la Camera dei 
deputati, con ii quale abbiamo 
avuto una conversazione in pro
posito. ci ha inoltre dichiarato 
che non regge neppure il ten
tativo compiuto dal Ministro 
dell'Interno di rovesciare ogni 
responsabilità sulle autorità di
plomatico-consolari italiane al
l'estero. 

«Risulta — ci ha letto Mas-
sola — che molti emigrati han
no inutilmente richiesto ai no-

NELLE PRIME ORE DELLA NOTTE TRA UN ROMBO DI ESPLOSIONI 

Un mercantile americano si scontra 
con una petroliera nello Slrello di Messina 

Non si lui notizia di vittime - Spedizioni di salle fiamme, vanno alla deriva nel Mar Jonio 
Le due navi, incastrate tra loro e avvolte doccorso della Marina militare e dei pompieri 

MESSINA, 5. — Una col 
lisione fra un mercantile ed 

petroliera si è verificata 
ielle prime ore di stamane 
lello Stretto di Messina. P o -
^o prima delle ore due tre 
violente esplosioni hanno d e 
tato i cittadini: la nave da 
irico americana < Eymouth > 

ii 10.000 tonn. era entrata in 
collisione con la petroliera 
ìorvegese *- Pericle » da 12 
ìila. 
Dalla base navale di Mes

sina sono immediatamente 
irtiti tutti i mez2i militari 

iisponibili e le imbarcazioni 
lei vigili del fuoco per por

tare aiuto al le navi sinistra
te, un incendio si è svi l ' ip-

ito a bordo della petroliera. 
Le due unità, incastrate 

Iruna all'altra, vanno alla d e -
[riva verso il mare Jonio e si 
Jtrovano già all'altezza di 
| Gallico. 

La nave americana « E x -
>utb » proveniva dal la G r e 

cia con un carico di tabacco, 
ed era diretta a Lipari per 
un carico di pomice. 

La petroliera norvegese 
« Pericle » proveniva da Na
poli. ed era diretta ad Ales 
sandria d'Egitto. 

Pur essendo l'inchiesta a n 
cora in corso si presume che 
la nave norvegese, dopo aver 
doppiato Capo Peloro, per 
una manovra d'accostamento 
abbia improvvisamente pre 
sentata la fiancata alla n a v e 
americana che procedeva l u n 
go lo Stretto in senso c o n 
trario. 

Non si lamentano vit t ime: 
solo due camerieri della p e 
troliera risultano leggermente 
feriti. 

Gli equipaggi sono rimasti 
a bordo. Quello della petro
liera ha vissuto ore d'allarme 
nel timore che si verificas
sero altre esplosioni a causa 
dei gas sviluppatisi nella sti
va in seguito all'incendio. 

La ftete corrente, calcolata 
a circa 18 nodi, ha spinto alla 

deriva le due navi incastrate 
una nell'altra. La scena era 
Ulurninata dai sinistri bagliori 
dell'incendio. 

Dopo varie ore di lavoro, 
i mezzi militari di soccorso 
hanno disincastrato l e due 
navi che sono state quindi 
avviate al porto di Messina. 

La nave americana, che 
presenta nella fiancata uno 
squarcio di oltre 15 metri di 
larghezza, è stata attraccata 
al molo «Colapesce», mentre 
la petroliera è stata diretta 
verso la costa messinese ch ia
mata «Paradiso» . 

I danni si fanno ascendere 
a diverse diecine di milioni. 

Oori in Italia 

« m. 31, 

ii au 41, 
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stri consoli i rispettivi certifi
cati elettorali 

«Le autorità consolari hanno 
risposto che non erano in pos
sesso dei documenti richiesti, 
tanto che diversi emigrati del 
Pesarese residenti nei comuni 
di Pergola, Cagli, Nuova Fel-
tria ed altri, sono tornati in pa. 
tria senza certificato e ora stan
no espletando le pratiche per 
farsi rilasciare i duplicati. Que. 
sti emigrati probabilmente po
tranno votare con ì duplicati: 
ma i loro certificati originali 
come verranno usati? Verran
no forse distribuiti alla polizia, 
nel quadro dei brogli di cui si 
ha notizia da ogni parte del 
Paese? Chi garantisce che quei 
certificati non servano al par
tito di governo per raggiunge 
re il 50 per cento più uno dei 
voti? 

Ciò premesso — ha prosegui
to l'on. Massola — desidero ag
giungere che al punto in cui 
sono giunte le cose, l'on. mini
stro dell'Interno « u presidente 
del Consiglio, ministro degli 
Esteri, possono dimostrarci di 
aver le mani pulite, cioè di ave_ 
re fatto ogni cosa con lo scru
polo necessario, -soltanto per
mettendo il controllo diretto 
delle operazioni di voto effet
tuate. Dichiaro -— ha concluso 
Massola — che unitamente ai 
rappresentanti dei partiti e dei 
movimenti n o n apparentati, 
siamo disposti a recarci subito 
presso il Ministero interessato 
per esercitare il controllo che 
appare oramai indispensabile. 
Non aderendo a questo, eviden
temente, il governo dimostre
rebbe che, dietro l'incetta dei 
certificati elettorali appartenen
ti ai residenti all'estero, nascon. 
de un broglio elettorale di gi
gantesche proporzioni ». 

SIRIO SEBASTIANELLI 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

TT" 
Continuando nella nostra 

documentazione «ullo scan
dalo del nylon, diremo che 
mentre in basso si cercano di 
comprare con tre milioni al
cuni funzionari, « al vertice » 
si stringono i legami politici 
e, come dice la seguente let
tera di Bettini in data 4 feb
braio 1949, Ivan Matteo 
Lombardo n o n rifiuterà 
niente a Carlo Andreoni. Ec
co In lettera: 

« Contrariamente alia no
tizia datavi ieri aera da Car
lo (Andreoni) per telefono, 
la riunione era fissata per 
oggi alle 17. 

Per la Rhodiaceta: dr. Ar-
zano e dr. Vivenza. 

Per il Cottoli: Errerà e 
Mecenate. 

Per Maglie e Calze: Qua
drio e un altro. 

Per Fibre Tessili: Balella. 
Per Comitato: sen. D'Ara

gona, Andreoni ed io. 
Ha presieduto per la prima 

parte il ministro, per la se
conda il suo capo gabinetto. 
Il ministro ha esposta, né più 
ne meno, la nostra tesi. Ciò 
è avvenuto in seguito a pre 
cedente colloquio ministro, 
D'Aragona e Carlo (An
dreoni). 

Il piti contrario è stato il 
Consorzio, pia favorevole df 
tutti la Rhodia e si capisce il 
perchè. Numerose bottate ci 
sono state dirette e sono sta
re rintuzzate. Deciso che tutti 

gabbiamo riunirci a Milano 
je formulare concrete propo
ste. Ora bisogna 'che i nostri 
lavorino qui per il... vertice, 
senza di che abbiamo lavo
rato per i l Te di Prussia! 

E' stata tirata in ballo an
che la nostra licenza, ma no
nostante il grave pericolo di 
essere conglobata con tutto 
il sistema avvenire spero che 
non vi siano pericoli. Ciò 
comunque vedrò domani. 

Abbiamo cerfaniente avuto 
un grande successo di presti
gio, in quanto il ministro ha 
assai acerbamente lancia/o 
frecciate alla Rhodia ed ha 
sostenuto le nostre cose. Ho 
naturalmente parlato molto, 
ma, anche per l'abbandono 
della presidenza da parte del 
ministro, la Tiunione non si 
è conclusa come avrei desi
derato. Tutto dipende quindi 
dal lavoro di corridoio. I rap
porti fra Carlo (Andreoni) e 
I.M.L. (Ivan Matteo Lombar
do) si sono molto stretti e 
credo che nulla che Carlo 
chiede verrà negato. Anche 
D'Aragona ha fatto molto 
bene...». 

Spara sulla fidanzata 
e poi si uccide 

MILANO, 5. — Due fidanza
ti sono morti e una sorella 
della ragazza è stata ferita in 
un dramma passionale scop
piato improvvisamente verso 
le 13 in via della Chiusa. 

l i 29enne Pellegrino Muscar-
nera di Trapani, da poco di
messo dal carcere, affrontava 
l'ex fidanzata diciassettenne 
Savina Achito che usciva di 
casa assieme alla sorella Ma 
rianna. Dopo una breve e con 
citata discussione, estraeva 
una pistola facendo fuoco sul
le due donne. La Savina si ab
batteva subito al svolo morta; 
mentre la sorella rimaneva fé 
rita di striscio. Immediatamen
te dopo il Muscarnera rivol
geva Tanna contro In propria 
tempia esplodendosi due colpi 
e accasciandosi al suolo ran
tolante. Appena trasportato al
l'ospedale, il giovane moriva. 

All'improvvisa e tragica sce
na hanno assistito impotenti e 
terrorizzati i genitori delle 
due ragazze, affacciatisi alla 
finestra della propria abita
zione. 

D Muscarnera, circa due an
ni fa. aveva conosciuto la Sa
vina Achito, allora quindicen
ne, deda quale si era inna
morato I genitori della ra
gazza non avevano però ac
consentito al fidanzamento, 
data la giovanissima età della 
loro figliuola, che successiva-
mente però veniva convinta 
dal Muscarnera • fuggire 
con lui. 

Rintracciata dai genitori, la 
ragazza abbandonava il fidan
zato ritornando in famiglia, 
mentre a Mascarnera, denun
ciato per ratto • saducioae di 
minorenne, veniva sottoposto 
a giudizio e condannato a un 
anno e dieci mesi d i reclusio
ne che scontava al carcere di 
S. Vittore, d« dora veniva 
staiceiato lezi per i t i n r t o o e 
deOa 

A favore di Carlo Andreo
ni il 2 febbraio viene stac
cato un altro assegno di 200 
mila lire. 

I convenuti alla riunione 
presieduta da Ivan Matteo 
Lombardo e componenti il 
Comitato Ministeriale per la 
Importazione e l'Esportazione 
dei Super-poliamidici erano 
dunque esponenti socialde
mocratici quali il sen. D'Ara
gona e Andreoni del Comi
tato centrale saragattiano, 
nonché l'ultimo questore fa
scista repubblichino di Mila
no e il Balella, ex consigliere 
della Camera dei fasci e del 
le Corporazioni e Presidente 
dell'Ente Fibre Tessili (Snia 
Viscosa) al tempo di Musso
lini. 

Da questa gruppo di gen
tiluomini dipendevano le im
portazioni e le esportazioni di 
nylon nel limitato quantita
tivo che la Rhodia Monteca
tini in più alta sede aveva già 
deciso di graziosamente con
cedere dal contingente a sua 

disposizione. Comunque per 
evitare incresciose sorprese 
all'ultimo momento la Mon
tecatini si era comprato il 
Bettini per assicurarsi la 
maggioranza nel Comitato. 
Le precauzioni secondo la 
Montecatini non erano mai 
troppe, anche se nella, s itua
zione di fatto il governo Ita
liano assicurava alla Rhodja 
non solo il monopolio della 
produzione della materia pri
ma e della sua distribuzione 
(fatta dalla Rhodia ai calzi
fici in condizioni di imperio, 
favorendo quello e ricattando 
l'altro) ma anche poteri di 
screzionali per la importa
zione della materia prima. 

Infatti la Rhodia dopo aver 
dato vaghe promesse di as
senso, invece si oppone alla 
concessione della licenza che 
il Comitato D'Aragona si 
« stava comprando » e a ri
badire i suoi diritti il gruppo 
monopolistico dirama una 
circolare a tutti i calzettifici. 

La protezione del governo 
al monopolio deHa Rhodia 
La protezione data dal Go

verno al monopolio della 
Rhodia e i metodi da questa 
impiegati risultano da alcuni 
esempi comprovati da docu
menti niente affatto 'segreti. 

In un documento che è una 
circolare ai clienti si ha uno 
esempio delle clausole iu
gulatorie alle quali la Rho
dia costringe gli acquirenti 
italiani della sua materia pri-

quantaseimila)... Tale impor
to fu utilizzato dal sottoscrit
to per spese sostenute rela
tive alle indagini ed alla sor
veglianza di un vagone di fi
lato di nylon per ordine ed 
incarico della spett. S. A. 
Rhodia. In fede ». (segue 
firma). 

Il servizio funzionava. In 
fatti sul « Corriere della S e 
r a » - v e n n e or non è molto 

ma: «qualora risulti che laipubblicato un verbale d'ac-
Vostra ditta non si sia atte-1 cordo in base al quale la Rho-
ntifa ai suddetti impegni es- jdia sequestrava una partita 
sa è obbligata ora per allora 
a versare quale penale alla 
nostra Società, entro il ter
mine perentorio di'giorni 30 
dalla contestazione, un i m 
porlo pari al triplo del prez
zo complessivo della merce 
distratta. La Nostra società 
avrà facoltà inoltre di an
nullare ogni eventuale impe
gno di fornitura in corso ». 

Inoltre la Rhodia aveva c o 
stituito un suo proprio cor
po di guardie di frontiera per 
controllare eventuali partite 
di nylon in transito alla fron
tiera italiana. Ecco un docu
mento in proposito: 

« Milano 3 settembre '49. 
Con la presente dichiaro di 

aver ricevuto dal dott. Alber
to Bettini — segretario gene
rale del Comitato Riordina
mento Industria Calzettiera 
— la somma di L. 56.000 (cin-

Il governo vuol impedire 
il voto di 30 mila mondine 

Le giornate perdute dai lavoratori per recarsi a 
votare debbono essere retribuite dagli industriali 

In risposta alla richiesta del- per trasportare ventimila mon 
la Segreteria della CGIL di 
considerare le giornate lavora
tive eventualmente perdute dai 
lavoratori per l'esercizio del 
voto fuori sede come comun
que retribuite, la Confindustria 
ha precisato di aver invitato le 
aziende a concedere, possibil
mente, il recupero delle ore 
lavorative perdute per permes
si elettorali o — in via subor
dinata — a considerare le gior
nate stesse come usufruite in 
conto ferie. Dette giornate la
vorative perdute, quindi, nella 
ipotesi che le aziende conceda
no il loro recupero o il compu
to in conto ferie, non debbono 
comportare per il lavoratore 
una perdita di retribuzione. 

La Segreteria della CGIL ha 
invitato le organizzazioni ad 
essa aderenti, ad adoperarsi af
finchè sia concesso ai lavora
tori il recupero delle ore lavo
rative perdute, piuttosto che la 
decurtazione delle ferie annue. 

Intanto si apprende che a 
circa trentamila mondine viene 
ostacolato l'esercizio del diritto 
di voto da parte del governo 
e degli altri organismi interes
sati. che si sono rifiutati di ac
cordare loro il viaggio gratui
to e di mettere a disposizione 
le tradotte necessarie per il 
viaggio dalle cascine ai luoghi 
di residenza. 

Oltre un mese fa. la CGIL 
e la Federbraccianti chiesero 
ai Ministeri degli Interni, dei 
Trasporti e del Lavoro che al
le mondine fosse assicurato il 
viaggio gratuito, che fossero 
messi a disposizione i treni ne
cessari e che fosse organizzata 
l'assistenza durante il viaggio. 
Dopo lunghe trattative i mini
stri. nonché il C.I-A.M. (Comi
tato interregionale assistenza 
mondine) hanno rifiutato di 
concedere il viaggio gratuito e 
hanno annunciato che saranno 
organizzate appena dieci tra
dotte, composte ognuna di 12 
carrozze, con un complesso di 
appena diecimila posti. 

Se si pensa che le mondine 
le quali debbono tornare ai 
luoghi di residenza per votare 
assommano ad oltre quaranta
mila, ci si accorge che il go
verno tenta di negare il diritto 
di voto a trentamila elettrici. 

Le dieci tradotte dovrebbero 
ire cosi utilizzate; sette sul

la linea Vercelli-Modena e tre 
sulla linea Vercelli-Mantova. 
Invano i rappresentanti della 
Federbraccianti e della C.GJ.L. 
hanno chiesto che le tradotte 
compissero almeno una dupli-

tra n 7 e l'I giugno 

dine. 
I rappresentanti del Ministe

ro dei Trasporti hanno oppo
sto un diniego, motivandolo con 
imprecisate ragioni di ordine 
tecnico. I rappresentanti del 
Ministeri interessati hanno ri
fiutato inoltre di mettere a di
sposizione delle mondine dei 
camion per il viaggio e. alle 
proteste dei rappresentanti sin
dacali. hanno risposto che le 
mondine dovranno arrangiarsi. 

Nel momento in cui tutta la 
propaganda governativa è mo
bilitata per condurre anche i 
cittadini più indifferenti alle 
urne, il trattamento riservato 
dal governo alle mondine di
mostra in quale conto effettivo 
esso tenga il diritto di voto. 
Le lavoratrici più derelitte e, 
proprio per questo, più combat
tive e coscienti, saranno co
strette a sacrifici disumani per 
poter esercitare lo stesso diritto 
dei loro padroni e sfruttatori. I cendo che la stessa sorve 

di filato nylon importato dal 
la ditta CIEP che aveva osa
to infrangere « il diritto 
esclusivo d e l l a Rhodiatoce 
quale proprietaria dei • bre
vetti Du Pont, di fabbrica
re e commerciare nel terri
torio dello Stato italiano i 
prodotti protetti da essi bre
vetti ». Da sottolineare che la 
legislazione americana in 
merito non le concede che il 
solo diritto di fabbricazione 
in Italia. 

Ma il Comitato d'Aragona 
incarica il Bettini, che non 
vuole lasciarsi sfuggire la sua 
parte del malloppo, di minac
ciare la Rhodia, appoggiando 
le minacce con il ricorso alle 
aderenze governative. Con
temporaneamente essi indi
rizzano una lettera aperta ai 
parlamentari e ai giornali d e 
nunciando gli arbitri della 
Montecatini. 

Di fronte al pericolo dello 
scandalo e alla prospettiva di 
perdere il Bettini, suo uomo 
di fiducia nel Comitato mi 
nisteriale, la Rhodia scende a 
più miti consigli, riafferman
do in principio i suoi diritti 
esclusivi, magnanimemente la 
Rhodia concede la licenza al 
gruppo D'Aragona, esigendo 
però la completa riesporta
zione del nylon importato. 

Ma così come la Rhodia a-
veva i suoi controlli alla D o 
gana anche il gruppo di spe
culatori capeggiato da D'Ara
gona ha i suoi agenti. Dalla 
seguente lettera del 30 apri
le 1949 risulta chiaro il t en 
tativo di corruzione della d o 
gana: 

« Caro Bettini. ecco le ulti
me notizie di questa vostra 
e nostra, faticosa ma troppo 
interessante avventura. La 
lettera alle dopane di Como, 
con tutte le disposizioni tec
niche che mi sono state as
sicurate per nulla feroci, era 
già stata firmata la settima
na scorsa quando ti scrissi. 
Un ufficio del Ministero delle 
Finanze insorse dicendo che 
la sorveglianza — che all'at
to pratico credo sarà pura
mente formale e che comun
que così siete senz'altro ca
pace di far essere — doveva 
essere affidata al reparto chi
mico dello stesso Ministero. 
Un altro ufficio insorse di-

glianza doveva essere invece 
affidata alle dogane di Co
mo... Lunedì mattina... si de
ciderà fra un chimico e un 
funzionario di dogana, cosa 
della quale a voi, non impor
ta nulla, ferrati ormai come 
siete ad -evitare i pericoli... 
Per la cronaca il fascicolo al 
Ministero Finanze porta il 
n. 7068... ne manca uno, che 
sarà vostro compito aggiunge
re, per far sì che tutti siano 
felici. 

Carlo (Andreoni) mi ha 
detto che avete praticamente 
concluso la parte finanziaria, 
per cui potrete risolvere la 
situazione immediatamente 
ricevendo la sospirata lettera 
anche nei miei confronti. Di 
questo ho avvertito i miei col
laboratori per tranquillizzarli 
ulteriormente, seppure non 
ve ne fosse bisogno. Mi rac
comando pertanto a te, per
chè un giorno guadagnato si
gnifica togliermi un giorno 
prima dall'imbarazzo... F.to 
Cancst ». 

Intanto la pratica della l i 
cenza andava avanti grazie ai 
buoni uffici del sen. D'Arago
na e degli altri esponenti del 
partito saragattiano. Ecco in 
data 5 marzo '49 una signifi
cativa lettera di Bettini a Ca-
nesi: 

« ... Riceviamo ora, inviata
ci da Carlo (Andreoni), una 
lettera indirizzata al sen. 
D'Aragona, dal Direttore Ge
nerale dei Piani per gli Scam
bi con l'Estero, nella quale 
è iscritto che la pratica nota 
è in corso di espletamento... 
Penso che oggi le cose siano 
in istato più avanzato, anzi 
in imminente conclusione, 
perchè se così nov fosse, ci 
sarebbe veramente aa preoc
cuparsi per quanto riguarda 
le combinazioni che abbiamo 
pazientemente tessuto... ». 

Dopo una lettera a firma 
di Roberto Tremelloni r i 
guardante il finanziamento, 
per cui il saragattiano in og
getto non può far niente, ar
riva a Milano il sospirato t e 
legramma, in cui si annun
cia: 

«TUTTO INTEGRALMEN
TE OTTENUTO STOP RITI
RO POCHISSIMI GIORNI 
STOP NANNI». 

Un secondo telegramma in 
data 2 maggio '49 dice: 

«RITIRATO DECRETO E 
DOCUMENTO STOP SPEDI
SCO CORDIALITÀ' CANE-
SI». 

Senza perder tempo, lo 
stesso giorno il Canesi, rap
presentante a Roma del grup
po degli speculatori, chiede il 
compenso per la truffa riusci
ta in pieno. 

« Caro Bettini, facendo se
guito al telegramma ti invio 
l'originale firmato della let
tera alle dogane di Como... E' 
stata dura lotta far fare la 
lettera in modo che vi fosse 
lasciata la più ampia libertà, 
nei termini del possibile. Ho 
avvertito Carlo (Andreoni)... 
Scusa l'insistenza, del resto 
logica dopo 6 mesi di lavoro. 
Ma tanta è la mia urgenza, 
per togliermi da ogni imba
razzo e sottrarmi soprattutto 
da continue, se pur logiche. 
sollecitazioni, che »n case al 
tuo telegramma sono dispo
sto a venire a Milano par ac
celerare i tempi di quanto 
professionalmente mi è stato, 
così com'è riconosciuto... F.to 
Canesi «. 

C. d. C. 

All'ospedale un mattatore 
pel calcio d'un vitello morto 

CAPRI. 5 — Un vitello macel
lato da due ore ha mandato al
l'ospedale con un calcio un la
vorante del mattatoio di Capri. 
II mattatore. Angelo Dixrsi. e-
veva abbattuto ieri veri vitelli. 
appendendoli poi ai ganci per 
far defluire il sangue: sicoessi-
vamente li aveva scuotati, te
nendo per ultimo il più grosso. 

L'operazione è durata circa 
due ore: ma il vitello grosso, 
apoena toccato dell'acuminato 
coltello del mattatore, si è scos
so come se fosse stato vivo. 

Perseguitolo d a i cler ical i 
il Movimento socialista cristiano 

Catena di intimidazioni - Arbitrii polizieschi contro i candidati 

Il Movimento socialista cri
stiano ha denunciato all'opi
nione pubblica in un comunica
to diffuso alla stampa le so
praffazioni e i soprusi da par
te dei clericali e della polizia 
che hanno contrassegnato Ia 

sua campagna elettorale. 
Ecco il comunicato: 
« Il Movimento Socialista Cri

stiano si trova costretto a co
municare alla stampa che du
rante l'attuale campagna elet
torale è stato sottoposto ad una 
serie di provocazioni. 

* Anzitutto g!ì amici che si 
occupano di affiggere i mani
festi hanno incontrato conti
nui impedimenti e intimida
zioni. finché la mattina del 2 
giugno il pubblicista Luciano 
Di Puolo, candidato della Li
sta n. 16, è stato fermato e tra
dotto al Commissariato con 
speciosi motivi, che poi si sono 
rivelati insussistenti per cui 
dopo due ore è stato rilasciato. 

« Ma lo più grave provoca
zione tramata ai danni del Mo
vimento è la seguente: 

«Sotto il 

dato indipendente Pirro Giu
liani circolano centinaia di mi
gliaia di volantini (stampati 
dalle Tipografìa Falsetti, in 
Via dei Gracchi), scorretti e 
sconclusionati, che evidente
mente non possono essere pro
dotti né a spese dei Socialisti 
Cristiani, perchè nettamente 
in contrasto con la ideologia. 
il programma, il metodo e lo 
stile del Movimento. 

€ I Socialisti Cristiani perciò, 
mentre sottolineano che la gra
vità di tale provocazione prova 
quanto i loro avversari tema
no la forza del Movimento e 
la giusta impostazione della sua 
propaganda (che non è mai ba
cata sulle polemica semplici
stica né volgare) si trovano 
dolorosamente costretti a scom-
fessare ogni pubblicazione ed 
azione del suddetto candidato >. 

Audace rapina 
in un «obborf o di Parigi 

go parigino di Germevilliers 
ai danni del cassiere capo di 
una società metallurgica 

Due uomini armati hanno 
intimato l'alt all'automobile e 
sotto la minaccia del le pistole 
hanno costretto il cassiere a 
consegnare loro una cartella 
contenente l e paghe degli 
operai della fabbrica, per un 
totale di cinque milioni e 
mezzo di franchi 

PARIGI, 5- — Un'audace 
rapina a mano armata è stata 

nome del candì-1 compiuta stamane nel sobbor-

Tele-Andreotti 
Il sottosegretario Andreotti ci 

ha inviato il seguente tele
gramma: 

«Leggo nel numero di ieri 
citato mio nome <n cronaca 
scandalistica riguardante com
merci calze nylon stop poiché 
notizia udienza accordata et 
memoriale ricevuto per inoltre 
presidente consiglio est assolu
tamente falsa et poiché mai 
avuto occasione occuparmi di
rettamente indirettamente argo
mento prego smentire inequivo
cabilmente secondo consuetudi
ni correttezza giornalistica no
tizia riportata stop. Saluti Giù-
Uo iUdrco t t i . . 
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Come governano i comunisti 
Rapida visita nel capoluogo emiliano - Bilancio in pareggio dal 1051 - Un piano straordinario di ricostruzione edi
lizia -11 61 per cento dei cittadini esonerato dalla imposta di famiglia - L'importo della spesa giornaliera più basso 
che nella maggioranza delle città - La personalità del compagno Dozza, che da otto anni regge le sorti del Comune 

evi nostro 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, giugno. 
Come governerebbero i co

munisti? Quali prove hanno 
dato gli uomini del P.C.l. di 
saper governare? Anche se la 
questione non si pone in que
sti termini per le elezioni del 
7 Giugno, queste e- altre si
mili sono le domande che di 
frequente sono affiorate du
rante il grande dibattito po
litico che si è svolto su tut
te le piazze d'Italia in questa 
animata vigilia elettorale. E 
una volta spiegato che la pro
spettiva di nn governo di pa
ce e di riforme sociali è una 
prospettiva di unità repub
blicana, popolare e antifasci
sta, si può dare una rispo
sta a quei quesiti che corri
spondono all'incertezza di una 
parte del corpo elettorale e 
sono il sintomo del suo di
staccarsi dal vuoto anticomu
nismo clericale. In che mo
do? Approfittando di queste 
ultime ore per accompagnare 
questo incerto interlocutore 
in una rapida visita per le 
strade di Bologna, facendogli 
dare un'occhiata al conto del
la spesa di una famiglia bo
lognese e mettendogli sotto 
gli occhi la cartella delle tas
se di un'altra, portandolo in 
Municipio a leggere il bilan
cio comunale, e dove voglia 
ancora, in questa città nella 
quale i comunisti governano 
da otto anni e doue quello 
che sanno fare lo hanno mo
strato alla luce del sole. 

Cominciamo dal bilancio. 
Se lo chiedete al ministro, 
Sceiba, sentirete rispondervi, 

in penombra, per le strade le
vigate sgusciano gli autobus 
sottili, e se non ci fosse sta
to il sabotaggio metodico del
la G.P.A. e del governo, an
che i tram dalle strade del 
centro sarebbero già passati 
nel novero delle cose di un 
tempo. Come mai il Comune 
ha potuto fare tutto questo, 
pareggiare il bilancio e passa
re all'attuazione di un pìa-
no straordinario di ricostru
zione edilizia che assicuri a 
tutte le famiglie (si pensi 
alle 28.000 famiglie baracca
te a Roma) ancora alloggiate 
in luoghi non adatti, una 
casa accessibile nel giro di 
pochi anni? 

Le tasse, dirà l'avversario, 
ecco il mezzo per spremere 
denari ai cittadini e farsi belli 
nello spendere, sia pure a be
neficio della città. Ma le co
se non stanno così. Bologna 
è, fra le grandi città italiano, 
quella dove le imposte di 
consumo sono più basse, e 
gravano di meno o non gra
vano affatto sui generi di 
largo consumo popolare che 
invece sono tassati a Roma, 
a Napoli, a Milano, a Paler
mo, e cosi via. Il che vuol 
dire xina politica tributaria 
che tende ad attuare, anche 
nel campo delle imposte sui 
consumi, il principio costitu
zionale della progressività. 

Confronto utile 
Il 61 per cento dei cit

tadini bolognesi è esone
rato dalla imposta di fami
glia, il 36 per cento paga il 
36 per cento del gettito to
tale, sull'aUro 3 per cento 

che sanno realizzare per
seguendo tenace'nenie g l i 
interessi della maggioranza 
dei cittadini, portando nella 
vita amministrativa e nei 
problemi del governo locale, 
a Bologna come in centinaia 
di altri comuni italiani, la 
forza costruttiva e innova
trice della giustizia e della 
onestà che anima il senti
mento e le aspirazioni del 
popolo. Certo che per poter 
realizzare obiettivi di tale 
portata occorrono degli stru
menti perfezionati di lavoro, 
cioè un partito organizzato 
saldamente che affondi le 
sue radici nel popolo e che 
sappia così individuare ed 
esprimere gli uomini miglio
ri, e farne dei dirigenti ca
paci. Solo in questa luce si 
apprezza il significato e l'in
segnamento della personalità 
di Dozza, l'uomo che ha sa
puto non solo guidare il Co
mune di Bologna, ma orien
tare un'azione politica di 
grande portata nazionale per 
fare dei Municipi j centri 
vitali dell'autogoverno popo
lare, contro ogni visione gret
ta, burocratica e tradiziona
le, contro la soffocante tutela 
del potere centrale, contro 
l'arbitrio delle vecchie clas
si dirigenti, abituate a con
siderare il Comune come uno 
strumento di tutela del pri
vilegio, e una buona agen
zia per i propri affari. 

Quando Dozza si presentò, 
quella mattina del 21 aprile, 
a Palazzo D'Accursio, si può 
dire che non avesse mai 
messo piede, prima d'allora. 
in un Comune. Ne aveva mai 

pubblica che le elezione han
no manifestato in campo na
zionale. La Giunta deve di
mettersi, dicevano, e non im
porta se non vi fosse un ar
gomento soltanto, un dato che 
potesse giustificare una si
mile pazzesca campagna. Dal 
'49 al '51 i consiglieri social
democratici e spesso demo
cratici cristiani disertano il 
Consiglio comunale; ogni for
ma di pressione è messa in o-
pera per far dimettere i mem
bri socialdemocratici dalla 
Giunta; i consiglieri sui quali 
l'amministrazione può conta
re sono 31, uno solo in più 
del mimmo indispensabile. Ma 
l'unico risultato dell'offensiva 
è che il prof. Donati, asses
sore all'Istruzione, si dimette 
dal P.S.D.I. (anzi dal P.S.I.I.S. 
come allora si chiamava) e 
rimane in Giunta, come ri
mangono in Giunta gli altri 
due assessori che erano usci
ti dal P.S.I.U.P. all'alto della 
scissione. L'amministrazione, 
anziché scalfita, esce raffor
zata da questa lotta e affron
ta le elezioni del '51 con una 
mole poderosa di risultati 
raggiunti grazie alla politica 
unitaria che Dorrà ha sapu
to mantenere e costantemen
te portare avanti. E' così ac
caduto che il giornale degli 

agrari emiliani abbia dato 
parecchie volte in escande
scenze per l'unanimità •< in
spiegabilmente » raggiunta dal 
Consiglio comunale: anche 
pochi giorni or sono il Gior
nale dell'Emilia si è dispia
ciuto amaramente che fosse 
stato approvato anche dai 
consiglieri di opposizione nn 
rilevante contributo al Con
gresso nazionale della cultu
ra popolare. 

Vero bolognese 
Per capire Dorrà non si 

può d'altro canto dimenticare 
che Dozza è bolognese, fino 
in fondo. Nato in una delle 
più vecchie strade di Bolo
gna, via Orfeo, dagli spalti 
delle mura, sui quali correva 
nei giuochi dell'infanzia, ve
de gli scioperi degli operai 
dell'Arsenale, assiste sbigot
tito alle cariche della caval
leria fin sotto i portici di via 
Castiglione. A 14 anni ti 
iscrive alla Federazione gio
vanile socialista, e diventa 
funzionario del movimento 
operaio nel '20, quando deve 
amministrare le terre occupa
te dai braccianti a Medicina. 
Nell'autunno del '44 ritorna a 
Bologna, membro rirl trium
virato insurrezionale dell'E

milia e Romagna con Baron-
tini e. Alberganti. Quando chi, 
come me, se lo trovo di fronte 
per la prima volta, fu in un 
certo modo sorpreso della sua 
risata facile e aperta, del 
suo amore franco alla vita, 
allo sport, della sua comu
nicativa cordiale. Fu una 
grande scoperta: con Duca
ti, così si chiamava nel pe
riodo clandestino, ci si sente 
a proprio agio, si sta be
ne insieme. E fu un insegna
mento importante ver noi 
più giovani. Man mano che 
lo imparammo a conoscere 
e a sentire un affetto pro
fondo per lui, ci rendem
mo conto da clic cosa traesse 
fondamento il rispetto e la 
ammirazione dcqli avversari 
per l'uomo di punta del mo
vimento comunista ri Bolo
gna. Dorrà è oggi per i bo
lognesi la rappresentarionej 
diretta della coincidenza de
gli interessi della classe ope
rata con quelli della genera
lità dei cittadini, ed è per 
questo che non mi meravi
gliai quando il questore di 
Bologna disse, quasi pubbli
camente, alla vigilia delle e-
lerioni del 'SI, che tutti i 
partiti Io avrebbero voluto 
per capolista. 

GIORGIO FANTI 
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tli SIHILLX ALERAMO 

Privilegio nostro sentirci sorretti così da certezza 
certezza grande nel tempo che si prepara 

su questa terra da millenni solcata 
su questa lavorata terra dacché più non fummo belve 

privilegio nostro sentirci sorretti così ila certezza 
del tempo in cut rapito avremo alla natura ogni arcano 

certezza che vcrrau domati aitine i venti e lo spazio 
e debellato ogni mule e ogni basso istinto 

privilegio nostro se pur soffriamo per il tempo d'ora 
e pronti a ogni sacrificio fieramente lottiamo 

privilegio su quanti non intendono 
uè sanno quanta pietà ci ispirano 

essi immeritevoli tigli di questa amata terra 
ove per tutti un dì lieta la vita sarà e nobile 

eertezza «pialo ebbe Lucrezio poeta 
s'anche un filtro delittuosamente lo spense 

certezza (piale sicuramente ebbe Leonardo 
dipingendo quei sorrisi ch'eran silenziosa promessa 

promessa per le moltitudini fervide e serene 
di (pici giorno che le moltitudini d'oggi preparano 

moltitudini di noi con raggiunta coscienza 
del compito di nostra specie ben arduo tuttora 

pur talmente infuso di volontà e passione 
e magnanimo tanto da renderci degni del privilegio nostro 

oli privilegio grande sentirci sorretti così da certezza 
certezza nella potenza umana nella umana libertà 

su questa lavorata terra ove più noli sian belve 
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Giustizia tributaria 
A BOLOGNA, dove l'Amministrazione 

comunale è nelle mani del popolo, sotto la 
guida illuminata del compugno Dozza, la 
giustizia tributaria ha avuto, entro l'ambito 
municipale, piena applicazione. BOLOGNA 
è, tra le grandi città del nostro Paese, quel
la dove le imposte di consumo sono più 
basse; tassati sono invece i liquori, i pre
ziosi, gli oggetti di lusso. A BOLOGNA il 
61 per cento dei cittadini sono esentati dal* 
la imposta di famiglia; il 36 per cento pa
gano il 36 per cento del gettito totale del
l'imposta; sul rimanente 3 per cento grava 
il 64 per cento del gettito. Così il Comune 
democratico colpisce i redditi di capitale 
e attenua fortemente il peso tributario sui 
redditi di lavoro. 

Per un governo onesto e capace 
V O T A C O M U N I S T A ! 

C A N D I D A T I D E L P O P O L O 1 T A L I A S O 

L'incontro di Sereni con gli operai napoletani 
Spano atta scuola dei minatori di Sardegna 

L'esistenza iti lotta e ili saei'ifieio ilei ilue eminenti ilii'iftenti ilei Partito comunista 

anche da lui, magari a denti 
stretti, che è il migliore di 
tutte le grandi città del no
stro Paese. Eppure Bologna 
nel '45 era per metà distrut
ta o danneggiata (esattamen
te il 43 per cento delle case 
e degli immobili), l'acque
dotto non alinientaua, per 
lunghi mesi dell'anno, intere 
zone cittadine, l'illuminazio
ne delle strade, sconvolte e 
dissestate, ridotta a 452 lam
padine, le fognature seria
mente colpite, l'azienda del 
gas pressoché inutilizzabile, i 
centri della vita economica 
della città, il mercato orto
frutticolo e del bestiame, il 
macello rasi al suolo. Questa 
era Bologna la mattina del 
21 aprile, quando Dozza, de
signato dal CXJV-AJ., si pre
sentò, da solo, in Comune, e 
disse «• sono il sindaco » ai 
pochi impiegati presenti, i 
anali non trovarono nulla 
di strano in questa inconsue
to presa di possesso della 
carica, e lo accompagnarono 
velia sua stanza. Il primo bi
lancio dell'amministrazione 
democratica si chiuse cosi con 
«n disavanzo pari al 112 per 
cento delle entrate: in cifre 
oitre mcr:o miliardo di lire. 

Città MtfCTM 
Dal '51 il bilancio del Co

mune è in pareggio, i merca
ti municipali, ricostruiti più 
moderni e capaci di prima, 
registrano un movimento di 
merci che e oltre il doppio 
dell'anteguerra, non vi è 
settore dell' attività cittadina 
che non sia in netta ripre
sa e, nell'ambito municipa-
le, in espansione. Bologna 
ha cambiato volto, è dive
nuta una città progredita e 
moderna. I uecchi. trabal
lanti carrozzoni per le im
mondizie, oli spazzini in pan
no grigioverde e la trombet
ta di ottone sorretta a tracolla 
da un misero spago, sono or
mai un ricordo lontano; scom
parsi gli acciottolati rumoro
si, col muschio affiorante ai 
bardi nelle vie più strette e 

dei cittadini grava il rima
nente 64 per cento. Non so
lo, ma raffrontando con l'an
teguerra si scopre che il peso 
tributario sui cittadini bolo
gnesi non è aumentato ma è 
diminuito di una media di 
L. 2A50 annue per abitante, 
pur non essendo state appli
cate a Bologna le cosiddette 
« supercontribuzioni ». sorta 
di maggiorazione delle impo
ste di consumo, di quelle sul 
bestiame, sulle arti e profes
sioni, e di altre ancora. 

Ma un dato solo può rias
sumere e caratterizzare la 
politica tributaria del Comu
ne ài Bologna: su 100 lire di 
entrata, 38 provengono da 
imposte dirette, e 62 da quel
le indirette, contro rispetti
vamente 15 e 85 che costi
tuiscono gli indici delle en
trate statali. Questi risultati 
sono stati ottenuti attraverso 
l'applicazione delle norme co
stituzionali. e l'organizzario-
ne innovatrice dei Consigli 
tributari del Municipio di 
Bologna, organi pubblici di 
accertamento e dì controllo 
dei redditi. 

Se a questa politica tri
butaria aggiungiamo l'orione 
calmieratTice che il Comune 
esercita sul mercato attra
verso l'Ente comunale di 
consumo, con la collaborazio
ne della Cooperativa del po
polo, ci si spiega perchè Bo
logna sia la città dove il 
costo giornaliero dei princi
pali generi alimentari è più 
basso non solo dei grandi 
centri, ma anche di numerose 
città minori come Ancona, 
Brescia, Como, Novara, Po
tenza, Udine, Perugia, Tera
mo, Pescara, Taranto e altre 
ancora. Questi imponenti ri
sultati li ritroviamo nella ri
costruzione edilizia e scola-
stica, nell'assistenza ai bam
bini e ai vecchi, nella si
stemazione urbanistica, nello 
sviluppo e nel potenziamento 
di tutti i servizi pubblici. 

Ecco ciò che sanno fare i 
comunisti al governo del
la cosa pubblica* «eco ciò 

pensato, prima della designa
zione del C.L.N.A.I., di dover 
essere un giorno il sindaco 
della sua città. Dove ha im
parato, come ha imparato 
Dozza ad amministrare, a go
vernare una città di quasi 
qualtrocentomila persone? Al 
Consiglio nazionale del Par
tito Dozza stesso ha risposto 
alla domanda. Ho imparato. 
egli ha detto, alla scuola del
l' Internazionale comunista; 
in essa Dozza rappresen
tò il Partito per sedici me
si, dal '31 al :32. Fu Dozza 
a riferire alla Segreteria del
l'Internazionale i risultati del 
IV Congresso del P.C.l. Se 
gliene parlate, vi dirà, col 
suo largo, cordiale sorriso 
che non fu facile quel com
pito perchè i compagni vo
levano vederci chiaro e sa
pere fino in fondo. Ricorde
rà quale grande successo fu 
il IV Congresso riunitosi a 
Colonia-Dusseldorf, con la 
partecipazione di delegati dì 
ogni regione italiana e di 
tutti i ceti sociali. I compa
gni. racconta Dozza, voleva
no avere Un quadro esatto di 
chi erano i delegati e di che 
cosa rappresentavano. Alla 
scuola dell'Intemazionale e 
rii Togliatti, Dozza apprende 
a valutare i problemi di ogni 
Paese, di ogni situazione, ap
prende come si diventa uo
mini di governo. Imparai a 
dirigere gli uomini, dice, liti 
che era stato, nel '30. subito 
prima di Secchia, responsa
bile del centro interno del 
Partito, con Ciufoli e Celso 
Ghini, nel periodo che segui 
la sconfitta del cosiddetto 
« opportunismo dei tre ». 

C e un episodio, o meglio 
un lungo periodo della vita 
del Comune di Bologna, che 
illumina la grande capacità 
politica di Dozza. Dopo le 
elezioni del 18 aprile gover
no e partiti gocematitn scate
narono una sfrenata campa
gna contro l'amministrazione 
bolognese: la Giunta, il Con
siglio non corrispondevano 
all'orientamento dell'opinione 

Cresciuto in un umiliente 
di studi e di ricerche scien
tifiche. Sereni non n\eva an-
(DIil qiiarunl'nnni e giù pò 
tevu dire di essere stato ben 
sette volte in sette mesi di
nanzi ad un plotone di ese
cuzione. 

Per oltre un anno, dal 16 
giugno del '45 all'ugosto del 
'44, prima nelle mani degli 
pgherri fascisti, poi in quelle 
«Ielle S.S. naziste. Sereni è 
stato diviso dalla morte da 
un filo più sottile del più in 
\isibilc capello; eppure il filo 
non si spezzò. 

Naturalmente è ben diffi
cile raccontare in breve cose 
coinè queste; si può solo ri
cordare un episodio. Sereni è 
nel carcere di San Remo. 
sottoposto a torture scienti
fiche. Canta l'Inno di Gari
baldi, e dopo ogni seduta è 
ricondotto alla sua cella e 
lasciato giacere in terra, le
gato ad un termosifone. Un 
carabiniere è incaricato dì 
non levargli mai gli oc-chi di 
dosso. < Che mestiere fate? >. 
11 carabiniere ha ordine di 
tacere. Sereni canta e ripete: 
e Che mestiere fate? >. Alla 
fine il carabiniere risponde: 
»: L'ortolano ». 

Sereni non è soltanto un 
dottore in scienze agrarie e 
studioso di questioni conta
dine. In Francia, dopo le 
condanne e gli anni di cai-
cere inflittigli dal tribunale 
fascista, oltre che dirigente 
politico, è stato operaio tor
nitore, poi ortolano: tra gli 
ortolani eì si intende, e il 
passo dagli orti alla politica 
non è difficile. Un altro gior
no il carabiniere addetto al
la sua cella è un operaio 
tornitore: un terzo ancora è 
uno studente. Le torture 
scientifiche continuano, ma 
ogni giorno sempre più nn 

servizio. i carabinieri si 
danno convegno nella cella 
dove Sereni spiega loro per
chè ÌI nazismo e il fascismo 
sono destinati alla sconfitta 
anzi hanno già perduto. 

Vi\ere ogni giorno accanto 
alla morte e tenere tutte le 
proprie forze tese per conser
vare la propria vita al partito. 
questa è stata per Sereni l'an
ticamera al ritorno nella lotta 
aperta: prima come rappre
sentante del C-L.N. dell'Alta 
Italia e dirigente, a fianco di 
Longo. di Secchia, di Amen
dola. di Colombi, della lotta 
di liberazione, poi come ani 
matorc. insieme con Giorgio 
Amendola, del la\oro comuni
sta nel Mezzogiorno, noi an
cora come ministro dell'Assi
stenza postbellica e dei I-a-
\orì Pubblici nei primi due 
sroverni dell'Italia repubbli
cana. 

Era il primo, come oggi Se
reni stesso ricorda, un Mini
stero che meglio si sarebbe 
potuto definire < della mise
ria >. Ogni giorno giungevano 
da tutta l'Italia carrettate di 
lettere, ma ognuna ebbe la sua 
risposta, tntti furono aiutati, 
milioni d'italiani compresero 
per esperienza diretta, imme
diata, che cosa è per il popolo 
un militante comunista, se 
ezli siede a un posto di go
verno. 

bito dire scorrendo In biogra
fia. così densa, di Kinilio Se
reni: in ogni momento dell ti 
suu vita, atiruverso la molte
plicità dei suoi interessi uma
ni e culturali, in primo piano 
è sempre il militante, il co
struttore, il propagandista del 
Partito di Gramsci e di To
gliatti. Ogni sua nuova ricer
ca scientifica, si tratti delle 
questioni agrarie e contadine, 
dello s\iluppo del capitalismo 
nelle campagne, dei problemi 
della posi/ione del Mc/zogior 
no rispetto al vecchio Stato i 
tubano, ilclle questioni del 
rapporto tra cultura e movi 
mento operaio, ed oggi, della 
pace e delle relazioni interna
zionali tra i popoli, sempre la 
indagine e la volontà di ap
profondire un problema scien
tifico nascono da un'esigenza 
viva ed attuale della lotta po
litica. 

Non per caso la sua prima 
t ricerca > a Portici, nell'am
biente dei primi studi e della 
prima giovinezza, è, dopo l'in
contro con i classici del mar
xismo, quella rivolta a trova
re il contatto con le grandi 
fabbriche di Napoli. Ne si 
tratta solo di incontrarsi con 
gli operai, come Salvatore 
Cucc-iapuoti, che nelle fabbri
che napoletane si muo\e\ano 
\erso la stessa direzione; si 
tratta anche di ricercare il 
posto e la funzione della clas
se- operaia napoletana — do
po la lettura dei primi scritti 
di Antonio Gramsci sulla que-
s t i o n e meridionale, diffusi 
clandestinamente — nella lotta 
nazionale per il riscatto del 
Mezzogiorno. 

t 

*v 

Kinilio Sereni 

Q u o t a unità del costruttore, Costituente, condona ,t Na-
del propagandista , dello s tu
diolo è quella che può aiuta
re, ancora , a dire in breve al
tre pagine «Iella vita eli Sere
ni a Napol i : la ricostituzione 
nella clandestinità della Fede
razione comunista napoleta
na. della quale egli div iene se
gre ta r io : l 'azione di proseli
tismo tra gli intellettuali di 
avanguard ia . 

Oppure , sedu i ann i dopo, 
la campagna elettorale per la 

poli soprat tu t to ;iiti,nei-<> as
semblee di Attivo in ogni Se
zione o, ancora, quando il 
tentativo di som mossa citiitio 
la Repubblica, appena pro
c lamata . trovò a Napoli in Se
reni l 'uomo di Stalo clic sep
pe dalla Prefettura, in una 
notte memorabile, dare agli 
organi dello Stato, privi di 
guida e vacillanti nel dubbio, 
il senso di una direzione che 
già sapeva con fermezza di

fendere lu nuova realtà isti* 
tuziouale. 

Oggi Sereni è di nuovo can
didato degli operai napoleta
ni nel collegio senatoriale di 
Torre del Greco. A Napoli ha 
festeggiato quest 'ult imo Primo 
Maggio. Sfilano il g r a n d e 
corteo ed ecco Portici con ie 
sue bandiere. Tre vecchiette 
si staecuno in fretta e corrono 
sul terrapieno, dove Sereni è 
con uli al tr i dirigenti comuni
sti napoletani . Io stringono, 
gli prendono il capi» tra le 
braccia, lo baciano, poi via 
di corsa con i passi rapidi e 
brevi delle anziane donne di 
casa. 

Perchè anche questo biso
gna dire. Attraverso le sue 
tante e s p o s o romanzesche 
vkende . la sua esperienza di 
dirigente comunista e, oggi, di 
uno tra i maggiori dirigenti 
del movimento mondiale della 
pace, tra tanti viaggi e par-
lenze e ritorni. Sereni hn seni-
p i e conservato — meglio dire 
accresciuto — la sua capaci 
tà di «Mantenere un rapporto 
umano, semplice, immediato 
con il popolo, con la gente 
semplice, con tutti coloro, e 
sono migliaia, clic in qualun 
cpie modo lo hanno conosciu
to. Provati», dovunque vi ne 
cada d' incontrarlo, ad avvici
narvi a lui. a porgli una do
manda. a esprimergli un dul>-
bio. Non soltanto troverà, per 
quante cose abbia da fare, il 
modo di rispondervi, di inta
volare con voi nn,i conver
sazione, ma dopo pochi minu
ti scoprirete di avere un a-
m k o in più. 

NINO SANSONE 

La battaglia di Carbonio per la rinascita 
Dicembre tifi '94** a Car-

mcrosi. nelle ore libere dal bonia. La città è più grigia 
che mai sotto la cappa di 
nebbia, carica di zolfo e di 
polvere di carbone, che si 
stende dai pozzi di Scrbariu 
fino alle case operaie di cor 
so Iglesias. La gente sosta 
in silenzio per le strade at
traversate soltanto dalle jeeps 
rosso-vino della polizia. Una 
atmosfera di tensione, un'a
ria gravida di minacce: da 
più di due me>i i minatori 
sono in lotta per salvare la 
produzione della miniera, per 
impedire che il governo pos
sa ridurre la fiorente indu
stria estrattiva, che _ dà la
voro a 13 mila operai, in un 
cimitero di ferrivecchi e di 
pozzi deserti. 

\j& < Carbosarda > ha rea
gito alla lotta tagliando i vi
veri ai minatori. Da molte 
settimane le casse della so
cietà non hanno più versa
to una sola lira di salario. 
I minatori per qualche tem
po hanno tirato avanti com
prando a credito dai botte
gai, poi anche questi hanno 
esaurito le loro scorte e su 
Carbonia è calato lo spettro 
della fame. I minatori non 
mollano; ogni mattina si pre
sentano davanti ai pozzi, en
trano nelle «gabbie» e scen
dono giù lino agli avanza
menti. Gli nomini hanno la 
barba di una settimana, il 
viso scavato, una fame che 

Perchè questo bisogna su-lli rode denti» come uo aci

do. fumano trinciato e spun
tature di sigaro avvolte in 
carta di giornale, ma tirano 
avanti lo stesso. Gli aiuti che 
generosamente giungono da 
ogni parte della Sardegna non 
bastano che a saziare in mi
nima parte questa fame. Do
po il turno di lavoro nei poz
zi. gli operai vanno per la 
brughiera a raccogliere erÌK». 
Erba bollita e pane .saranno 
per molti giorni il cibo quo
tidiano di migliaia di mi
natori. 

I minatori sanno che la lo
ro lotta è legata ai dotini 
dell'economia della Sardegna, 
sanno che Carbonia rappre
senta un fattore di progres
so e di benoscre por tutti 
i sardi, sanno clic occorre 
resistere ad ogni costo, anche 
quando verranno i poliziotti 
a presidiare i pozzi. Sanno 
che questa è la prima gran
de battaglia che i lavoratori 
sardi conducono per la rina
scita della loro terra. 

Chi ha dato ai minatori 
qnesta forza, chi li ha sor
retti. chi li guiderà dopo 
72 giorni alla grande vittoria 
è Velio Spano. « Velio >. lo 
chiamano i minatori di Car
bonia. Durante la lotta, gior
no e notte egli è presente, li 
gnìda. li incita col suo esem
pio. Durante le riunioni che 
si svolgono alla Camera del 
Lavoro, dorante le assem
blee, Tiene sempre il mo

mento in ci i si leva alta la 
sua voce. Un sereno, un de
ciso impulso alla irrande bat
taglia che segnerà la strada 
verso la rinascita dell'Isola. 

In quel momento Carbonia 
rapprcsent.1 un banco di pro
va per il governo che tenta 

i primi suoi colpi di forza 
contro la classe operaia. Là, 
nel punto di maggiore attri 
lo, dove la lotta assume toni 
di estrema durezza. Spano è 
presente con la-sua forza dì 
grande dirigente politico, con 
la sua esperienza di formi 

clnbile lottatore per la causa 
dei lavoratori. 

Tra i minatori di Sarde
gna, a 15 anni, Velio Spano 
ha mosso i suoi primi passi 
di combattente. E* un ragaz
zo impetuoso, vivace, che, do
po la scuola, corre alla sede 
della Lega dei minatori di 
Guspini, uno dei centri mine
rari dove il movimento ope
raio è più avanzato in Sarde-
gnu. Alla scuola dei minatori 
delle miniere metallifere di 
Guspini egli si fa le ossa. E 
il ricordo di quei giorni non 
Io abbandonerà più, neanche 
quando la sua vita di mili
tante comunista lo porterà 
lontano dalla sua Isola e dal
la sua patria. 

Non lo abbandonerà quan
do, dopo la dura esperienza 
del carcere e del confino. 
verrà inviato dal Partito in 
Francia, in Egitto, nel Mar 
Rosso, in Spagna, in Tuni
sia, nelle cento tappe della 
sua avventurosa esistenza. Il 
suo coraggio, la sua instan
cabile attività di organizza
tore antifascista, la sua abi
lità nel compiere i lavori 
più rischiosi, il suo prestigio 
di dirigente comunista hanno 
reso Spano popolare e amata 
dovunque. 

Nel "55 è in Egitto e nel 
Mar Rosso, dove organizza 
la propaganda tra le truppe 
fasciste di invasione in Abts-
sinia. Dopo la guerra ci
vile di Spagna, nell'autun
no del 1 9 3 8 è in Tuni
sia dove dirige, insieme con 
Giorgio Amendola, il movi
mento antifascista italiano e 
1 suo , quotidiano. Scoppiata 

la guerra dirige fino al 1945 
il Partito comunista tnnis-.no 
e. dorante il periodo dell'oc
cupazione nazista, l'attività 
di resistenza. Conosce i cam
pi di concentramento del de
serto, le sfibranti cacce al
l'uomo organizzate nei suoi 
confronti dalla polizia, il la
voro che si svolge nella clan
destinità più rigorosa. 

Contro Spano, che è di
ventato il simbolo della re
sistenza contro l'oppressione 
nazista, si scatena la repres
sione più brutale. Nel '42 in 
contumacia viene condannato 
due volte a morte prima -lai 
tribunale marittimo di guer
ra e poi da quello straordi
nario di Tunisìa. 

Nel "45 è nuovamente in 
Italia, nel Sod, dove orga
nizza e dirige il Partito e 
partecipa alla direzione dei 
Comitati di liberazione, fino 
al rientro di Togliatti alla 
fine di marzo del 44. Nel '47 
è in Sardegna, nella terra che 
Io vide nascere. 

Si è chiuso nn ciclo della 
iva esistenza e se ne è aper
si» un altro. Spano marcia 
•Ha testa del popolo sardo 
•ella sua battaglia per l'au
tonomia e per la rinascita. 
accanto ai suoi mìaaton di 
Guspini e di Carbonia, a o 
•mnto ai contadini del Catar» 
pidano e della Narra, accas

ate ai pastori del Naorese, al
la testa di tatti i sardi eoe 
lottano per fare della Sar» 
degnaaaa terra di pace e dà 
benessere. 
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IL SALÀRIO MEDIO E* OGGI PARI AL 41 % DEL COSTO DELLA VITA! 

Domani con il loro voto i lavoratori romani 
rivendicheranno il diritto a una vita serena 

La significativa risposta dell'Unione industriali alla richiesta di un aumento di 30 lire l'ora - L'orrore 
delle classi padronali per i libri - 1 chiari propositi dei d. e. di mantenere basse le retribuzioni 

' II -palco davanti alla basi
lica di S. Giovanni .mentre 
porla il compagno D'Ono
frio. Decine di fotografi e 
di operatori del c i n e m a e r a 
n o disseminati dappertutto, 
arrampicati persino'•• sulle 
impalcature, per,fotografa
re la folla e gli oratori. Fra 
l fotografi è stato notato 
Alfredo Nardecchia, ormai 

famoso «schiavo socialista» 
della « Mostra delle Falsi
tà». Sotto il palco, un ta-
mioìicino della « RAI-Tele
visione >• ha registrato tre 
fasi del discorso del com
pagno Togliatti. Dall'alto, i 
giornalisti h a n n o potuto 
vedere grappoli u m a n i gre
mire la p l a n c h e propagan
distica della D.C. installata 

al centro della piazza. Altri 
cittadini si erano arrampi
cati sugli alberi e sulle in
ferriate delle finestre della 
bas i l i ca . Un reparto di ca
rabinieri è stato selliciuto 
intorno alla statua di San 
Francesco, sulla quale grup
pi di persone tentavano di 
salire ver potersi godere lo 
eccezionale spettacolo. 

Uno degli aspetti p i ù ?,ai 
e pittoreschi della grandio
sa manifestazione è stato 
Quello de i mezzi di traspor
to, i p i ù d ivers i e vari che 
si pos sa i m m a g i n a r e : dal 
carro agricolo i m b a n d i e r a 
io , a l la Vespa , da l c a m i o n 
c ino al tassi, dalla « botti
cella » p iena di donne e d i 
bambini a l p u l l m a n . To
gliatti aveva già cominciato 
a parlare, e ancora da p i a z 

za Vittorio, da S. Croce, 
dalla via Appla, giungevano 
tram stracarichi, con i pas
seggeri aggrappati sui pre
dellini e persino issati sulle 
tettoie. Poi i tram sono ri
masti bloccati per ore in 
via Emanuele Filiberto sot
to gli archi delle mura, nel 
viale Carlo Felice e in via 
Domenico Fontana. Una fol
la di alcune d e c i n e d i m i 
g l i a ia di persone , c l ic n o n 

aveva potuto trovare posto 
in piazza dì Porta S. Gio
vanni. si è assiepata in piaz
za di S. Giovanni in Late-
rano. fino a l l 'obe l i sco- .Ai-
fri s o n o r i m a c i tag l ia t i 
fuori, pres so v i l l a Wolfcon-
sky e p iazza di S. Croce in 
Gerusalemme. Alcune mi
gliaia. troppo lontane dagli 
altotarlanti. non sono riu
scite ad ascoltare il discor
so d e l compagno Tog l ia t t i . 

Domani gli elettori romani 
andranno a votare. Dai centri 
di raccolta dei Comitati Civici, 
frotte di attivisti si spargeran
no per ogni angolo della città 
a disseminare le ul t ime m e n 
zogne, a tentare l e ul t ime in 
timidazioni, a raccomandare 
ancora una volta al buon cuo
re dei cittadini i migliori for
chettoni d. e. 

Ardua sarà la loro fatica per 
convincere l'elettore a rivolge
re l'arma del voto contro se 
stesso, a privarsi della soddi
sfazione di liberarsi, c o n un 
solo tratto di matita, nel se 
greto dell'urna, di tutta una 
rete di uomini corrotti e pre
potenti, che gli hanno inflitto 
cinque anni di mortificazioni. 
Per l'elettore è giunta l'ora di 
far pagare c a r a ai democri 
stiani e ai loro servi l'audacia 
di aver tentato con una legge 
truffa e con ogni sorta di m e n 
zogne, intimidazioni ed imbro
gli di carpire ai cittadini il 
50% più 1 dei voti ai fini di 
impossessarsi del p o t e r e a s 
soluto. 

I lavoratori romani, che da 
due mesi chiedono un modesto 
aumento, affinchè la loro paga 
raggiunga a lmeno il 50'« del 
costo del la vita, non daranno 
davvero il 507^ più 1 dei voti 
ai partiti governativi , f inanzia
ti da q u e g l i industriali che 
hanno negato ad essi il mode
sto aumento di trenta l ire l'ora 
richiesto d a l l a Camera del 
Lavoro. 

Al la Camera del Lavoro che, 
nel l 'avanzart la modesta r ichie
sta, citava i dati ufficiali de l 
l'Istituto centrale d i statistica, 
che calcolava l'attuale c o s t o 
minimo del la vita, di una fa
migl ia t ipo composta dai geni 
tori e da due bambini , in 66.060 
l ire al mese . l 'Unione industria
li r ispondeva c h e il bilancio 
del l 'ISTAT n o n corrispondeva 
affatto al min imo vitale , ma ad 
un tenore medio di vi ta , in 
quanto v i e r a n o considerate 
anche l e spese re lat ive al c i 
nema, a l le s igarette, ai l ibri, ed 
aggiungeva che la C.d-L. a v e 
v a trascurato ne i suoi calcoli 
che n e l l a stessa famigl ia l e 
persone occupate avrebbero po 
tuto essere p i ù d i una. 

N o n è male sapere che gli 
industriali non vogl iono che i 
lavoratori abbiano u n tenore 
med io di vita, e, p e r quanto 
riguarda l 'ultimo punto, è l e 
c i to supporre che s e i d. e. e 
i partiti apparentati , di cui gli 
industriali pagano generosa
mente la campagna elettorale , 
dovessero conquistare i l 50 % 
più 1 dei vot i , l 'Unione indu
striali, sentendosi p i ù sa ldamen
te appoggiata, r isponderebbe ad 
ogni richiesta di mig l ioramen
to economico, che i lavoratori 
possono p u r e mandare i loro 
bambini e i loro vecch i gen i 
tori a chiedere l 'elemosina, o 
potrebbe es igere c h e p e r rag
g iungere una paga intera s ia 
non solo i l marito, m a anche 
la m o g l i e a lavorare . 

E' b e n e che i lavoratori c o 
noscano queste intenzioni pri 
m a del 7 giugno. Resta la s p e 
sa del c inema, de l l e s igarette 

e dei libri. Conosciamo l'orrore 
de l le classi padronali per i li
bri ne l le mani dei lavoratori, 
ma non credevamo che gli in
dustriali del 1953 si mettessero 
in l inea con gli agrari del 1894. 
Ricordando i celebri e giusti 
moti economic i di quell'epoca 
dei lavoratori siciliani, m o t i 
repressi dalla dittatura di Cri-
spi, Giovanni Gioì itti s c r i v e 
ne l le s u e memorie: « Ricordo 
che anche dopo lo sciogl imen
to (dei Fasci del lavoratori) , si 
raccolse a Caltagirone (paese 
natale di Sce iba e di don Stur-
zo, n.d.r.) un congresso di gros
si proprietari , il quale ebbe il 
coraggio di proporre, per tutta 
r i fo ima, l'abolizione della istru
zione e lementare , perchè i con
tadini e i minatori non potes
sero. leggendo, assorbire delle 
idee n u o v e » . 

Per la storia, la spesa pre
vista dal l ' ISTAT per i libri è 
di appena 7.800 lire l'anno, per 
tutta la famiglia, mentre per 
il c inema sono calcolati 17 bi
gliett i a testa in un anno e per 
l'intera famiglia sono previste 
otto sigarette al giorno. Ecco le 
spese voluttuarie , la « smodata 
bramosia di piacere », del le fa
migl ie dei lavoratori, di cui gli 
industriali non vogl iono sentir 
parlare già sin da adesso, pri
ma cioè del 50% più 1. 

Poiché abbiamo aperto u n o 
ipiraglio sui misteri dei calco
li con cui l'ISTAT è giunta alla 
•onclusione che il costo mini 
mo della vita a Roma è di l i-
;e 66.060 al mese, è bene ri-
Dortare alcune altre voci: pi
gione: prezzo relativo al fitto 
bloccato e non al le 40 o 50 mila 
are di un fitto sbloccato; ta
glio barba: una volta la setti
mana; taglio capelli: uha volta 
al mese (e niente per la m o 
glie e per i f igl i); scarpe: un 
jaio e mezzo a testa l'anno; 
tue risuolature e mezza per il 
-apo famiglia; una sola confe
zione di abito l'anno; (la m o 
glie e i bambini dovrebbero cu
cirsi gli abiti da sé ) ; un o m 
brello l'anno per tutta la fa
miglia; mezzo cappello l'anno 
oer marito, moglie e un figlio. 
Ecco il tenore medio di vita di 
cui parla l'Unione industriali. 

Circa le intenzioni dei par
titi che pretendono il 50 per 
cento più 1, .sono significative 
alcune manifestazioni verbal i 
e scritte da parte clericale . 
Alcune sere fa, ascoltammo un 
tipo, piombato su un camion J 
a via La Spezia urlare ai 
passanti: » Sapete quanto gua
dagna un operaio del la Fiat? 
No? Ebbene, v e lo dico io: 145 
mila l i re al mese! >.. Vero è 
che, trattato da scemo, dovette 

tagliare la corda, ma è anche 
vero che l'organo del la D e 
mocrazia Cristiana, « Il Popo
l o •>, il 15 aprile non esitava 
a compiacersi per il fatto che 
l' incapace direzione de l la Ma
gona di P iombino aveva chiu
so la fabbrica, gettando sul l a 
strico 2000 lavoratori, espri
mendo tutta la propria soddi
sfazione con queste parole: 
« Così non si v e d r a n n o Più 

operai metal lurgici , lanciare 
scommesse ne i bar di diecimila 
e persino di quindicimila l i re 
la volta ». 

E' chiaro che per gli indu
striali e i democrist iani i sa
lari, che sono pressoché unici 
in tutta Italia, vengono cons i 
derati troppo alti e che essi 
meditano d i abbassarli anco
ra o. per poterlo fare ~enza 
fastidi, hanno già pronta la 
l egge contro il diritto di scio
pero. I lavoratori , però, non 
rinunciano ai diritti conqui
stati e non intendono v ivere 
ne l l e privazioni d e l l e cose e s 
senzial i ad un u o m o civi le . Es 
si non intendono rinunciare né: 
alla lotta, n é alla speranza di 
conquistarsi una vita di be 
nessere, d i l ibertà e d i pace: 
ecco perchè i lavoratori r o 
mani respingeranno menzogne, 
intimidazioni ed imbrogli e v o 
teranno per il loro partito, il 
Partito Comunista Ital iano. 

Ptr I presidenti 
t sentitoli 41 seggi* 
. Si rammenta che nel le ore 
antimeridiane di oggi avrà 
l u o f o l a consegna dei seggi 
elettorali , sltuat) ne l la ZONA 
URBANA, al rispettivi Presi
denti . 

A tale operazione non è ne 
cessario l 'Intervento degli scru
tatori. 

Al le ore 16 del lo stesso gior
n o si procederà al la costituzio
ne dei seggi , per l'inizio delle 
operazioni e lettoral i prel imina
ri, con l'Intervento di tutti i 
componenti del seggio . 

Per le sezioni elettorali si
tuate nel la zona del SUBUR
BIO DELL'AGRO ROMANO la 
consegna del seggi avverrà al le 
ore 16, ferma restando la costi
tuzione dei seggi stessi a l le 
ore 16. 

Per raggiungere l e relat ive 
sedi i componenti del seggi ubi
cati nel S U B U R B I O E NEL
L'AGRO ROMANO, potranno 
usufruire di appositi auto-pull
man in partenza dall'Ufficio 
Elezioni (Iato Via del l 'Ara Mas
s ima di Ercole) a l le ORE 14 
PRECISE di ogg!. 

FORCHETTE 
E FORCHE 

Ieri i « forchettoni * della 
Spes hanno cercato di parla
re di forche. Mal gliene in
colse. Alla prima forca, ap
parsa a piazza Gioacchino 
Belli, i trasteverini hanno 
risposto con una effige di 
Cesare Battisti posta ai piedi 
del ridicolo pezzo di legno. 
Dopo poco la forca è sparita. 

IN PIAZZA SANT'ALESSIO ALLE ORE 23 DI IERI 

p / t e o L A 
e n o i\ A v A 

IL GIORNO 
— Oggi, sabato 6 giugno. (157-
208). S. Norberto. Il sole sorge 
alle ore 4,37 e tramonta alle 
ore 20,6. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 51, femmine 41. Nati 
morti: 1. Morti: maschi 35. fem
mine 22 (del quali 6 minori di 7 
anni). Matrimoni trascritti: 56. 
— Bollettino meteorologico 
Temperatura di ieri. Minima 13, 
massima 21,4. Si prevede cielo 
coperto con pioggie intermitten
ti. Temperatura stazionaria. 
VISIBILE E ASCOLTARLE 

— Cinema: «Giungla d'asfalto» 
all'Altieri, «11 corsaro dell'isola 
verde > all'Atlante. « Stazione 
Termini» all'Olimpia e Stadium, 
« Luci della ribalta > all'Otta
viano. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Domani dalle 11 alle 12, nel 
Museo di Villa Giulia, il dott. 
Giuseppe Feti, terrà ai visita
tori una conferenza illustrativa 
sul tema: « Il tempio etrusco. 
Fasi della decorazione», 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— Sono pervenute in Ammini
strazione per la piccola C. A., 
da parte di N. N. L. 1000. dal 
slg Gino Bufacchi L. 500, In 
memoria della signora Amanda 
Bianchi Winquist L. 1500. da al
cuni ricoverati della clinica Mo
relli L. 1300. dalla Soc. Immobi
liare Marchini L. 20.000, dal com
pagno Sergio Antonelli L. 1000, 
da Brancaleonl Lumia L. 1500. 
offerte che. assommate alle pre
cedenti. raggiungono il totale di 
L. 31.400. Ringraziamo vivamen
te i generosi sottoscrittori e in 
vitiamo tutti coloro che posso
no, a partecipare a questa gara 
di umana solidarietà. 
— Il compagno M. G. ha un fi
glio ventiduenne afTetto da gra
ve malattia: prega tutti coloro 
che ne fossero in possesso di 
procuraragli 30 grammi di strep
tomicina per poterlo curare. 
VENDITA PEGNI SCADUTI 
— La Cassa di Risparmio (Sez. 
Pegno) nel giorni di lunedi, mar . 
todl, mercoledì e venerdì alle 
16. porrà in vendita, all'asta 
pubblica in piazza dei Pellegri
ni 35, gli oggetti preziosi e gio
vedì. gli oggetti non preziosi 
relativi a: pegni con scadenza 
a sei mesi (costituiti anterior
mente al 12 novembre 1952) e 
pegni con scadenza tre mesi (co
stituiti anteriormente al 12 feb
braio 1953) non riscattati a ter
mini di legge. 

Prete attacchino «fermalo» dai carabinieri 
mentre copriva manifesti del nostro Partito 

La Procura della Repubblica ordina la restituzione di nostro materiale propagan
distico abusivamente sequestrato dalla polizia - Arbitri delle suore al S. Camillo 

Con l'avvicinarsi vertiginoso 
delle elezioni, parecchi sacerdoti 
hanno deciso di scendere In cam
po non più soltanto come ga
loppini elettorali della D . c . ma 
anche come attacchini. . 

ieri sera, a tarda ora. sono sta
ti scoperti in flagrante quattro 
preti, che. pur disponendo di 
vaste zone di muro libero, si 
compiacevano di affiggere mani
festi della D.C. e del comitat i Ci
vici, sopra manifesti del nostro 
Partito II fatto è stato notato 
alle ore 23 circe, da alcuni com
pagni della Sezione San Saba, in 
piazza Sant'Alessio. 

I compagni hanno avvertito 
della violazione della legge 1 ca
rabinieri della Stazione Aventino. 
1 quali, pur senza prendersi la 
cosa eccessivamente a cuore, so
no «tati costretti ad intervenire 
sul posto. Tre preti sono riuscì 
ti a darsi alla fuga, senza tirar
si s u le sottane al di sopra delle 
ginocchia, perchè si erano vesti
ti « i n borghese»; ma 11 quarto 
è stato fermato e condotto alla 
prossima Stazione del carabinie
ri. Qui. a norma di legge, avreb
be dovuto essere trattenuto in 

Etato di arresto, ma trattandosi 
di un sacerdote, dubitiamo mol
to che ciò sia effettivamente av
venuto. Saremmo lieti, natural-
raentte. di apprendere c h e la 
legge, anche In questo cafio. ha 
avuto modo di essere impar
ziale. 

Siamo stati informati, intanto. 
che la procura delta Repubblica 
ha emesso una ordinanza, in da
ta 28 maggio, con la quale si 
dispone la restituzione delle co
pie sequestrate il 30 aprite scor
so con arbitraria disposizione 
delle autorità di P.S. dell'opusco
lo « Ricordi del 18 aprile ». In 
seguito all'ordinanza della Pro
cura. la questura ha invitato u n 
rappresentante della Federazione 
a ritirare gli opuscoli al com
missariato Sant'Eustachio. 

Vale la pena, di notare che. 
per la diffusione degli opuscoli 
sopraindicati, fu arrestata la 
compagna Maria della Seta Mac-
cini. Naturalmente la Federazione 
comunista, aveva denunciato 11 
commissario autore dell'arbitrio. 

A proposito dell'opera intimi
datoria e faziosa svolta dal per
sonale religioso all'interno degli 

PER GLI SCRUTATORI E RAPPRESENTANTI DI LISTA 

l 'ATAC demoni anticiperò 
l'orario diurno del servizio 

I/A.T.A-C. comunica: domeni-lSettecamini; linea 211 - ore 3.50 
ca 7 giugno per agevolare gli in-Ida Monte Sacro; linea 309 - ore 
caricati ai seggi elettorali affin-J4.00 da S. Maria del Soccorso; 
che possano raggiungere In tem- linea 409 - ore 4.00 da V. Tusco-

« W papà Togliatti » por
tano scritto sul petto queste 
tre belle bambine. Innume
revoli e commoventi sono 
state le testimonianze di 
caldo affetto che la folla ha 
tributato all'indirizzo del 
capo del PCI. Un gigante' 
jsco grappolo di palloncini è 

stato lanciato in aria, con 
appeso*™ grande ritratto 
di Togliatti. Quando è sce
sa le, notte, tono state ac
cese le fiaccole e fuochi di 
artificio. Al termine del co
mizio, da tutti oli anooU 
della piazza si sono levati i 

canti degli inni popolari, 
accompagnati dal mono di 
piccole fanfare e di orche
strine, mentre una prolun
gata e fragorosa ovazione 
salutava it compagno To
gliatti che si allontanava in 
auto fendendo lentamente 
la moltitudine. 

pò utile le località di destina
zione il servizio autofilotranvia
rio, oltre il normale servizio 
notturno, verrà iniziato con no 
tevole anticipo rispetto l'orarlo 
normale (ore 5,00 circa) Inoltre 
verrà effettuata una corsa intor
no alle ore 4.00 sulle seguenti 
l inee; 
LINEE TRANVIARIE: 

Linea I - ore 4 J5 da P J e Ponte 
Milvio: linee 3-4-S-S-13-18-23 -

{ore 4.15 da entrambi 1 capolinea; 
linea 9 - ore 4.15 da V. Mondovl; 
lìnea 11 - ore 4.15 da Portonac-
c>o; linea li - ore 4,15 da P-xa 
Lodi: linea 23 - ore 4,15 da P-za 
Bainsizza; linea 101 - ore 4.00 da 
Due Ponti; Circolari Intente -
passaggi da tutti i nodi ore 4.30 
circa susseguentisi alla distanza 
di minuti 10 fino alle ore 5.30 
circa; Circolari Esterne - passag
gi da tutti 1 nodi ore 4,30 circa 
susseguentisi alla distanza di mi
nuti 15 fino alle ore 5,30 circa. 
LINEE FILOBUS: 

Lìnea 32 - ore 4,00 da P-za Ri
sorgimento - ore 4.15 da P.le P. 
Mllvio; Unea X - ore 4.10 da 
Borg. Tufello; linea 39 - ore 4.10 
P-za Cavour; linea 44 - ore 4,00 
da L g o Argentina - ore 4.15 da 
P.za Ottavilla; linea 4* - ore 4.05 
da PJe Flaminio - ore 4J5 da 
V.le Pinturicchio; linea 53 - ore 
4.15 da P-xa Don Minzonl; linea 
SJ - ore 4.15 da P-co della Ri
membranza; linea 56 - ore 4.15 
da P.za Vescovio; linea SS - ore 
1.15 da P.za S. Emerenziana; l i
nea 62 - ore 4.15 da SUz- S. Pie
tro: linea 64 - ore 4,15 da P z a 
Città Leonina - ore 4,35 da P. 
Cinquecento: linea 66 - ere 4.15 
da SUz. Tiburtina - or* 4,40 da 
P-za Cavour; M»eo 70 - ore 445 
dalla SUz- Ferr. Laziali . ore 
1,37 da P^a Cavour; l ineo 75 -
ore 4.15 dai due capolinea; ti
nta 77 - ore 445 da P i a Risor
gimento - ore 435 da P. Cinque
cento; linea 7* - ore 4.15 dal PJe 
Clodio - ore 4,37 da P. Cinque
cento 
U N I I AUTOBUS: 

Linee pert/erfcfc*; !**«• 201 -
ore 3J0 dalla Storta; linea MS 
- ore 350 da Settebegni; Hntm 137 
• ore *M da Va] Melata»; H**a 
337 - or* SJ0 da Casal* 8 . Anto
nio: Urna iOf . or* 3JS da B a r » 
t . B**uJoi Pam » » « I « I B « I 

lana e da Portonacclo; linea 112 
- ore 330 da Tor Sapienza con 
deviazione nell'interno della Bor
gata Quarticciolo; Utiea 312 - ore 
3-55 dal!a Borgata Alessandrina; 
linea 412 - ore 4.00 dalla Borg. 
Gordiani; linea 512 - ore 3,50 
dalla Rustica; linea US - ore 445 
da Belvedere: linea 123 - ore 3,50 
da P z a del Carabinieri; linea 12S 
- ore 350 dalla Magliana; linea 
225 - ore 3.50 da Monte delle 
Piche; linea 3ZS - ore 3.50 da 
Corvlale: linea 42M - ore 4J00 da 
Circonvallazione Gianicolense -
ore 4.15 da V. F.Ui Bonnet; ju 
nea 1** - ore 335 dal Casaletto: 
tme a 146 • ore 3.55 da Casetta 
Mattel; l ineo 246 - ore 4.00 da Val 
Canuta: Unta 346 - ore 3.45 da 
Casalotti Nuovi con deviazione 
nell'interno della Borgata di 

Monte Spaccato: linea 127 • ore 
3.45 da Borgata Ottavia. 

Le linee periferiche sono In 
coincidenza con le corse delle 
linee radiali 

Linee autobus radiali e cen
trali; linea S5 - ore 445 da P.za 
S. Maria Ausillatrlce - ore 4.35 
da P- Colonna: linea S7 - ore 
4.15 da P z a C Baronlo - ore 
433 dal Pantheon; linea 90 - ore 
445 da entrambi I capolinea; 
linea 91 - ore 4.15 da V. C- Co
lombo: linea 93 - ore 445 da V. 
C Colombo bivio V. Laurentina; 
linea 94 - ore 445 dal P le Ardea-
tlno; linea 95 - ore 4.15 dal Vil
lini Bravetta. 

Sulle corse che si effettueranno 
prima delle ore 5,30 verrà appli
cata la tariffa notturna e cioè 

Linee radiali, circolari e peri
feriche di 1* tronco L- 30. 

Linee centrali e diametrali 
L- 33-

Ogr.i altra tipo di linea L- 50. 

ospedali, segnaliamo oggi un in
crescioso episodio verioatosl nel
l'interno dei San Camillo. Qui. 
le suore che prestano servizio 
come infermiere e ausiliarie fan
no la cernita degli elettori de
genti. incaricandosi di traspor
tare i malati che s'impegnano a 
votare per la D.C. al eeggi elet
torali con i mezzi della croce 
Rossa e rifiutando di iscrivere 
nelle liste per il trasporto al seg
gio 1 malati di idee democratiche. 
Ad uno di questi, che protesta
va per l'ingiusto uso che ei in
tende fare dei mezzi della Cro
ce Rossa, u n a suora ha risposto 
che egli avrebbe dovuto « arran
giarsi ». perchè per lui e per tut
ti quelli che la pensano come 
lui non si sarebbe trovato posto. 

Cosa pensa il direttore dello 
ospedale di questo episodio? 

Ma tali metodi indegni di so
praffazione e di propaganda a 
favore del partito di governo so
no destinati, ogni giorno di più. 
a naufragare dinanzi al fermo 
contegno di tutta la cittadinan 
za romana. Un esempio di questo 
stato d'animo è stato dato dalla 
popolazione di Torplgnattara. In 
questa località sono state rac
colte oltre mille firme sotto una 
protesta scritta, indirizzata alla 
direzione della RAI. con la qua
le t cittadini stigmatizzano la 
faziosità e le menzogne di que
sto organismo, pagato con i da
nari di persone appartenenti a 
tutte le correnti noiitiche. 

Alla fine d'ottobre 
Egidi in Appello 

Per la fine del mese di otto
bre p.v. è stata fissata la discus
sione dell'appello avverso la sen
tenza c h e riguardava il processo 
a Lionello Egidi. imputato di 
omicidio in persona della pie-
cola Annarella Bracci. 

Come tutt i certamente ricor
deranno Egidi. dalla Corte d'As
sise di Roma, venne assolto dal
l'accusa per insufficienza di pro
ve. L'imputato ricorse contro 
questa dubbia assoluzione. Egli 
•ara patrocinato dagli avvocati 
Marinaro e Salmlnci. 

Osserralorio elettorale 

"*-"*^V B";.?"-I,;Ì; 'Ì:Ì7 

Una vision» pars i c i* de i Grande comiz io «Ti chiusura te* 
nato dai democris t iani a D o n n a Ol impia 

Arrestali due giovani 
svaligiatori di appartsmenl. 

La Squadra Mobile ha arre
stato due svagllgiatori di appar
tamenti che operavano abitual
mente nel quartiere ParlolL I 
due ladri s i chiamano Pasqua
le Sguera. fu Antonio, di 22 
anni, e Otello Di Pasquale, di 
23 anni entrambi nati a Roma 
Per c inque appartamenti sva
ligiati ai Partoli negli ultimi 
mesi, è stata accertata la re
sponsabilità del due arrestati. 
Cn loro complice, c h e è stato 
individuato, è latitante. 

La piceo!* banda agiva pre
feribilmente .ne i giorni festivi 
quando i proprietari delle case 
erano assenti. 

Un gfarvaM Adottarne 
uncina j e r «Mre 

Poco dopo il s u o ricovero al
l'ospedale S. Giovanni è dece
duto ieri matt ina il giovane ba
rista Ettore Tocci. di 18 anni, 
abitante i n via Alfredo Becca
rmi 7. Il poveretto aveva volon
tariamente nel corso della notte 
aspirato gas i l luminante, ponen
do la bocca al tubo del gas nel
la cucina della s u a abitazione. 

Il suicida è «t*to accompa
gnato all'ospedale dal padre in 
un'autopubblica. Al sanitari lo 
affranto genitore dichiarava di 
aver rinvenuto il figlio alle 5.30. 
allorché s i era a l iato per recarsi 
in cucina. *, px*p*m« 1*> 

zione ed anche perchè si era al
larmato per aver avvertito il 
puzzo del gas. Aperta la porta 
della cucina il padre s i era tro
vato <il rronte al doloroso spet
tacolo del figlio Ettore che. di
steso a terra, rantolava a \endo 
a contatto della bocca 11 tubo 
dei gas. Appoggiata sul petto 
del giovane, il genitore notava 
la fotografia di una beila ragaz
za dell'età di circa venti anni. 
che egli non aveva mal veduto 
prima di allora. 

SI suppone che il giovane si 
sia ucciso per amore. 

Mann» parlalo! 
Dopo parecchi Giorni di s i len

zio, ti Sindcxo e l'assessore Cioc
c e t e si sono finalmente decisi a 
parlare. Rebecchini ha inviato 
nella tarda serata di ieri un co
municato nel quale si afferma 
che le « notizie a carattere scan
dalistico concernenti pretese irre
golarità nel rilascio di documenti 
dtz .identifica^*one dei cittadini, 
utilizzazione di personale capito
lino per la propaganda elettora
le. e c c . sono destituite di qual
siasi fondamento, come da rispo
ste che in tal senso il Sindaco 
ha già invitto alle interrogazio
ni tn proposito rivoltegli». 

Dal canto suo, l'assessore al 
personale Urbano Cioccetti, rela
tivamente agli abusi da noi de
nunciati circa l'utilizzazione di 
400 informatori comunali per la 
distribuzione di lettere da reccpi-
tare a 1.200 cittadini e contenen
ti volantini ed altro materiale di 
propaganda elettorale, ha indiriz
zato una lettera al direttore del 
nostro giornale nella quale si af
ferma testualmente che «essen
do assolutamente inesistente che 
400 informatori del Servizio Eco-
grafico comunale abbiano esegui
to la detta distribuzione per or 
dine mio o di altro mio dipen 
dente, e che abbiano compiuto 
tale incarico, facendo ore straor
dinarie di lavoro, a spese del Co
mune di Roma, L'invio (a norma 
dell'art. 8 della legge sulla stam
pa) a dare atto di tale mia smen
tita». 
- Il Sindaco, dunque, afferma che 

il Comune non ha commesso al
cuna irregolarità nel rilascio di 
documenti elettorali. Rispondia
mo che a nof risulta che quanto 
abbiamo scritto e quanto ripor
tato netta lettera del compagno 
Giulio Turchi, risponde alla pura 
e semplice verità. 

L'assessore Cioccetti, dal canto 
suo, smentisce che «400 infor
matori del Servizio Geografico* 
siano stati impiegati per compiti 
estranei al lavoro del Comune. 
Cosa vuol significare questa 
« smentita »? Che l'assessore al 
Personale non ha impiegato nes
sun informatore del Servizio Eco-
grafico o che gli informatori 
eventualmente impiegati non so
no quattrocento? Non sono quat
trocento? Sono forse un po' me
no? Mia lo dica chiaramente lo 
assessore Cioccetti. 

In ogni modo, ne riparleremo 
quando il compagno Natoli e il 
compagno Turchi, presentatori 
delle interropazioni alle quali il 
Sindaco fa riferimento, avranno 
ricevuto la risposta, che fino a 
questa notte non era stata affatto 
loro recapitata. 

JRADIQ-
PROGRAMMA NAZIONALE — t o r 

nili Radio: ore ì . S. 13. 11. 20.10. 
2J,1.">. — 7: Buongiorno - precisioni 
del ttmpn - mugiche del mittino. — 
b: Rassupi della stampa. — 11: 
31 tisica siniomea. — 1I.J0: Casn-
l i n . — 12- Canti popolari. — 
12.15: OrcheMra CCKJOII. — 13.15: 
Album musicale. — 11.lo: Chi è 
di scena?. — 16,30: Finestra sul 
mondo. — lfi.15: Lezione di Iran-
rese. — 17: Sorella radio. — 17,30: 
La Gioconda. — 1\J0: 11 consu
lente degli studi. — 1$.L'i * l>o-
nomii italiana di ogg.. — 2Ù: Mu
sic* leggera. — 20.30: Radio>port. 
— 21: Taccuino nimicale - torto 
d'amore. — 22: Orchestra Petralia. 
— 22.30 Stelle alpine. — 23: Clau
dio Villa. — 23.15: t Lea trois 
mitleU •. — 24: Ultime notizie -
buonanotte. 

SECONDO FROGIAMMA — Gior
nali Radio: ore 13.30, 15. 18. — 
9: Tutti i giorni. — 9.30: Orche
stra Anapeta. — 13: Cosi si canti 
in Europa. — 13.15: Tre strumenti 
* la Hsarmonlca. — 14: Galleria 
de) sorriso - Cantoni sema parole. 
— 14.30: Orchestra • Edipee ». — 
15: Previsioni «lei tempo. — 13.15: 
Ritmi d'America — 15.45: Rasce-
gna di giovani cantanti. — 16: Ri
me e ritmi. — 16. l ì : Parata d'or
chestre. — 17. Ri^ar. — 17.30: 
Ballale eoa noi. — 19: Uà libro 
per voi. — 19.15: Passerella. — 
19.30: Orchestra FerTari. — 20: Ri-
diosera. — 20.30- Taccalno mu
sicale - Ecco i nostri. — 21.15: 
Ciak. — 21.30: Orchestra Anqelini. 
— 22: Una notte di Capodanno. — 
23: Siparietto. — 23.15: Una TOC? 
nella sera. 

TERZO PROGRAMMA — 19.30: Lo 
Indicatore «ronnmico. — 19.45: il 
giornale del teno. — 20.15: Con
certo di eira! ut*. — 21 : La lir>a 
spasola del Ooattrecento. — 31,30: 
Concerio sinfonico. 

MAK.AKENKO il 

CONSIGLI 
Al GENITORI 

== Leggete = 

1= RINASCITA! 

Pronto o su misura 
il vestito ideale 

da DANDY Via NazMoale 
Assort imento in vest i t i di 

lana, freschi, popel in, a lpaga-
tesc, g iacche sport e pantaloni 
p e r ogni gusto . Tutte l e p iù 
be l l e stoffe s i vendono anche 
a metraggio . 

Consigl iamo i lettori a fare 
i loro acquisti dalla nota DIT
TA DANDY in Via Nazionale, 
n, 166 (angolo X X I V Maggio) . 

fiuTOBIZZaZIOHE 
La Ditta FUNARO A S. SILVESTRO è 
la sola autorizzata in Roma ad organiz
zare per nostro conto la 

|l Fiera dello Valigia 1953 
CONSORZIO CONCIATORI ED AFFINI 
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APPELLO DELL' UISP AOLI SPORTIVI ITALIANI 

Per la rinascita dello sport 
votate per le liste popolari 

Sportivi italiani/ 
Di fronte alla crisi sem

pre più minacciosa del no
stro sport nazionale, è ne
cessario un nostro interven
to unitario — al di sopra di 
ogni contesa locale e di ogni 
contrasto di parte — per 
garantire a questa che noi 
amiamo come una delle più 
pure e profonde manifesta
zioni della vita del nostro 
popolo, rinnovamento, rina
scita. 

La crisi del nostro sport 
non è soltanto incapacità di 
dirigenti: ma crisi di mezzi, 
di attrezzature, di indiriz
zo, di moralità sportiva. In 
questi ultimi anni gli spor
tivi italiani hanno dovuto 
assistere alla graduale ago
nia del nostro sport, stran
golato dall'affarismo, dallo 
arrivismo, dalle incompe
tenze, dagli arbitrii e dal
la faziosità di parte, dalla 
mancanza di un intervento 
finanziario dello Stato. 

Miliardi hanno dato gli 
sportivi al Governo attra
verso il Totocalcio e le 
tasse sugli spettacoli: nulla 
è tornato allo sport. Men
ti e nobili attività «minori»» 
hanno continuato ad essere 
sacrificate a favore di glan
di spettacoli che garantis
sero lucro ad imprenditori 
privati, mentre le piccole 
società, vivaio di nuovi 
atleti, hanno continuato a 
dibattersi contro le strettoie 
dei bilanci, anche la grande 
gloria della nostra Nazio-

campi stranieri naie di calcio è stata avvilita 
italiani. 

Non l'amarezza e lo sconforto, non le vuote accuse reciproche ma una azione 
comune di tutti gli sportivi può ridare ai nostri colori la forza della ripresa. Di 
fronte al tentativo di alcuni dirigenti di asservire ulteriormente lo sport ad un 
Governo che tutto ha negato allo sport non dandogli che arbitrari interventi ed 
una politica di sconfitta si uniscano tutti gli italiani che amano purezza e libertà 
per lo sport. 

Occorre garantire allo sport italiano la sua autonomia, difenderlo da ogni ten
tativo di monopolio di parte; occorre un Governo di uomini onesti che amministri 
a favore dello sport (in investimenti per nuovi impianti moderni, in finanziamenti 
per le società) i fondi che gli sportivi forniscono; occorre dare una linea nuova e 
sana al nostro sport, favorire con corsi e scuole la formazione di quadri tecnici, 
con grandi manifestazioni lo sviluppo degli sports minori, con l'impianto di attrez
zature moderne e razionali la diffusione dello sport nelle scuole e nelle fabbriche. 
Occorre trasformare lo sport da spettacolo redditizio per pochi imprenditori in una 
grande attività popolare che fornisca alle formazioni superiore forze giovani e nuove 
e ai lavoratori tutti sana esercitazione fisica. 

La crisi del nostro sport sarà superata se tutti gli sportivi si uniscono a rove
sciare ogni tentativo di confermare il monopolio di politicanti, di affaristi e d'in
competenti, se' negheranno cioè la propria fiducia all'attuale Governo. 

Perché libertà e rinnovato slancio entusiasta garantiscano la ripresa del glo
rioso sport italiano, perchè ad esso vengano assicurati una attrezzatura moderna, 
un nuovo impulso dal basso, la più vasta diffusione, una chiara linea di azione, 
è necessario che gli sportivi e i cittadini tutti intervengano uniti con il voto per 
eleggere un Governo nuovo, di uomini onesti, espresso dalle forze del lavoro, legato 
alle più profonde esigenze e volontà popolari, che garantirà allo sport italiano 
rinascita e progresso. 

IL CONSIGLIO NAZIONALE 
della Unione Italiana Sport Popolare 

CONFERMATA A MOSCA LA SUPREMAZIA DELL'U.R.S.S. 

Migliorato il livello tecnico 
della pallacanestro d 'Europa 

40 mila persone hanno festeggiato gli « azzurri » al termine del vit
torioso incontro con la Francia - Una squadra sovietica in Italia? 

LE TRAGICHE CONDIZIONI DI VITA DEL NOSTRO SPORT vU. 

Olire 3 mila Comuni italiani 
privi di HII campo di calcio 

Un milione e 600 mila atleti nelle varie branche sportive 
Martin, ha passato in rasse

gna nei giorni scorsi In s i tua
zione del calcio italiano, ha 
denunciato in una serie di ar
ticoli apparsi sul nostro gior
nale tutto ti marcio che cir
conda ed in ctu si dibatte lo 
sport più popolare nel nostro 
Paese, ha affrontato il proble
ma dei dirigenti, quello degli 
allenatori, e l e varie magagne 
che, in questo campo, intralcia
no uno sv i luppo serio de l g io 
co del calcio ital iano. Noi cer
chiamo di esaminare la situa
zione del lo sport minore, 

L'mg. Ottorino Barassi, die 
com'è noto, del calcio italia
no /a il bel lo ed il cattivo t e m 
po, dopo la catastro/ica partita 
contro l'Ungheria ha cercato di 
riportare la barca all'asciutto 
attraverso un discorso pronun
ciato a Roma il 29 maggio . Tra 
l'altro il «• Presidentissimo » 
della F.G.C, ha detto: <<I g io
vani italiani — non sono il 
solo a constatarlo — arrivano 
al calcio senza un'adeguata 
preoarazione preatletica : gli 
arti inforlori, in loro, sono sv i 
luppati troppo, od in modo 
sproporzionato alla cassetta-: poi 
ci meravig l iamo di certi crolli 
di certe deficienze. . . >.. 

L'oratore, tra le ragioni che 

avrebbero nuociuto allo svilup-
po del calcio italiano, ha intru-
i)is'o, dunque, la scatsa prepa
razione atletica dei ragazzi 
nelle scuole. Non è una cosa 
nuova. Finalmente , poveretto, 
se ne è accorto ! Tutti sannu 
come nelle scuole elementari e 
medie vengono preparati ne l le 
palestre i ragazzi, le ragazze, 
tutti sanno con quale leggerez
za vengono impartite le lezio
ni dagli insegnanti di educa
zione fisica ed una prova di 
ciò l'abbiamo avuta, per esem
pio, nelle gare atletiche svol
tesi in Italia tra gli studenti. 
Sono stati ottenuti buoni ri
sultati. Ma, da parte di chi? 

Guardate i migl iori classifi
cati di ogni città, di ogni scuo
la: sono ragazzi che frequentano 
le palestre delle varie società 
sportive, del le società organiz
zate dall'U.l.S.P. Non uno di 
-oloro che ha brillato in sede 
nazionale si può affermare sia 
stato preparato dagli insegnanti 
di educazione fisica nelle pa le . 
stre delle varie scuole del no
stro Paese. Il che indica al Mi
nistero del la Pubblica istruzìo 
ne che i programmi di educa
zione fisica delle scuole occu
pano una parte trascurabile, u 
risona, nel complesso notevole 
delle materie scolastiche. 

Denaro speso male 
Esiste un altro problema, 

forse più grave del pruno e d i e 
riguarda lo sport nelle fabbri-
che. Lo sport, e qualsiasi atti
vità sportiva, nelle fabbriche, 
viene considerato pubblicità; si 
tenta di stroncare qualsiasi c-
ducaziane sportiva det giova
ni lavoratori, perchè gli allena
tori, stipendiati (nel maggiore 
dei casi) dal datore di lavoro, 
trovano p iù producente rivai 

zione è ancora p iù disastrosa 
esistono in Italia 232 stadii per 
483 società che organizzano 
circa 17.500 atleti. Gli stadti, 
per amore della esattezza, 136 
sono nel Nord, 52 nel centro, 
42 nel Sud e 12 nelle isole 
mentre le società sono suddi
vide nel modo seguente: 327 
sono nel Nord ed il resto è 
suddiviso nel centro S u d e nel
le isole. Anche qui, come det 

gerii altrove, fuori dall'azien-ìresto negli altri sport, si ri
da, per l'incetta di giovani flette la situazione di disagio 

MOSCA, 5. — Con la confer
ma della netta supremazia del-
i'Onione Sovietica, s i sono con
clusi ieri i campionati europei 
di pallacanestro. Netta è stata la 
vittoria dei cestisti sovietici che 
su tredici giornate di gare n o n 
hanno perso u n incontro e si 
tono classificati al primo posto 
con ben sei punti di vantaggio 
sulla seconda classificata l'Un
gheria a pari punt i con la Fran
cia. Cecoslovacchia e Israele. E 
chiara è stata anche la differen
za di classe ira la c o m p a g m e 

dei sovietici e quella delle altre 
squadre, anche se il livello di 
queste ult ime è notevolmente 
migliorato. 

A questo proposito William 
Jones, segretario generale della 
Federazione Intemazionale. nei 
corso di u n a conferenza stampa 
promossa dalla redazione dei 
giornale e Lo sport Sovietico » 

La classìfica 
tI.R-S-S_ 
Ungheria 
Francia 
Cecoslov. 
Israele 
Jugoslavia 
ITALIA 
Egitto 

T 1 I 4M 2 8 11 
7 « 3 375 283 * 
7 4 3 391 374 8 
7 4 3 387 333 8 
7 4 3 238 327 8 
7 3 4 335 370 C 
7 1 S 323 387 2 
7 1 6 271 426 2 

N.B. — L'Egitto è retrocesso 
all'ultimo posto per aver rinun
ciato alla disputa di una gara. 
I posti dal 2. al 5. seno stati 
assegnati per differenze canestri 
tra le quattro squadre interes
sate: Ungheria +30; Francia 
- 2 0 ; Cecoslovacchia -f'; Israe
le —57. 

ha dichiarato « c h e questi cam
pionati sono stati i p .ù interes
santi fra quelli disputati negli 
anni del dopoguerra per la ele
vata levatura delle squadre». 

Jones h a notato, inoltre, l'ec
cellente svolgimento delle com
petizioni e l'accurato e sempre 
preciso giudizio dei risultati tec
nici da p a n e degli art Uri sovie
tici. William Jor.ès ha quindi sot
tolineato l'interesse che il pub
blico di Mosca ha dimostrato per 
gli incontri di pallacanestro. I 
campionati, infatti, hanno bat
tu to il record per il numero degli 
spettatori; agli incontri hanno 
assistito comple t ivamente più 
di 300 000 persone. 

Jones ha quindi rilevato che 
la squadra sovietica rimane sem

pre la più forte, come era stata 
riconosciuta al campionati di 
Praga e di Parigi. Essa conta 
molti giovani e abili giocatori. 
che hanno buone possibilità. La 
squadra ungherese ha pure com
piuto notevoli progrèssi negli 
ultimi anni e si è t e n meritata 
la medaglia d'argento. Anche 
l'Ungheria ha u n buon numero 
di giovani e bravi atleti . 

« Le prestazioni della equadra 
francese durante i campionati 
sono state piuttosto ineguali » 
ha detto ancora Jones. « A volte 
ha perduto delle partite che a-
vrefcbe dovuto vincere, e a volte 
è avvenuto 11 contrario. In al
cuni incontri i cestisti francesi 
hanno sfoggiato un giuoco vi
goroso ». 

Jones ha detto, tra l'altro, che 
i IX Campionati europei di pal
lacanestro si svolgeranno nel 
1955 a Budapest. 

Interessanti dichiarazioni ha 
pure rilasciato il capitano della 
squadra sovietica Otari Kortla. 
:i quale nel corso di u n a con
ferenza stampa ha affermato: 

m Gli ottart campionati euro
pei sono stati a mio parere una 
mmjeUzionc molto difficile. La 
pallacancstro sta guadagnando 
grande fatare in tutto il mondo. 
Le squadre autrentano continua
mente le proprie capottò. Que
stuano i cestisti hanno giocalo 
molto meglio ed hanno usalo 
tattiche più rar.e che non net 
campionati del 1951. per vin
cere in una tale lotta esse ave
vano bisogno soltanto di una 
buona tecnica e di una tattica 
efficiente, ma anche di un ec
cellente addestrarrento fisico e 
di una grande forza di volontà. 

Sono sicuro che questi cam
pionati contribuiranno a raffor
zare l'amicizia tra gli atleti dei 
vari paesi, a consolidare la pace 
mond -ale ». 

Gli italiani, malgrado abbiano, 
nel girone finale, conquistato li
na unica vittoria, quella con .a 
Francia, hanno suscitato una
nimi consensi per la bella prova 
offerta, sia dal punto di vista 
tecnico che agonistico. Tutt i gli 
osservatori s o n o concordi s e i di-
eh. arare che la aquadra azzurra 
con u n po' p iù di fortuna e con 
una maggiore esperienza Inter-
naz.onale avrebbe raggiunto un 
piazzamento assai migliore. 

I giocatori Italiani si sono con
quistati comunque 1m s impatie 

dei pubblico moscovita: alla fine 
della partita vittoriosa colla 
Francia 1 40.000 spettatori che 
assistevano all'incontro sono sce
si nello e Stadio Dinamo » per 
stringere la mano al giovani ce
stisti azzurri e consegnare loro 
ogni sorta di regali: portasiga
rette. accendisigari, penne st i lo
grafiche tolti li per li dalle loro 
tasche, poi hanr.o chiesto agli 
azzurri mig l laa di autografi; An
tonio Calcbotta ha finito di fir
mare quando lo Stadio era già 
buio. 

Il C.T. italiano Tracuzzi. che 
in una sua dichiarazione, ha 
sottolineato il cordialissimo com
portamento del pubblico sovie
tico nei confronti dei giocatori 
azzurri ba anche reso noto che 
è probabile che u n a squadra so
vietica verrà in Italia nel mese 
in corso per misurarsi contro le 
migliori squadre italiane. 

at let icamente già affermati 
Questi elementi vengono as

sunti nella fabbrica con il com
pito specifico di dedicarsi allo 
sport, per fare la pubblicità at-
traverso positive esibizioni con 
il minor impegno da parte del
l 'allenatore stesso. In quatto 
modo i giovani lavoratori, i fi
gli dei lavoratori , dalla schiera 
dei quali l'Italia ha avuto i p iù 
grandi campioTii in campo in
ternazionale, si trovano co
stretti a rinunciare ad ogni at
tività sportiva. 

La fabbrica e la scuola clic 
nella storia del nostro sport 
satin state sempre il miylioi 
vivaio , cedono, quindi, tale 
compito alle società, ai piccoli 
ciubs periferici, molte volte 
diretti da uomini che non sem
pre sono all'altezza del loro 
compito, e che non sempre 
possono affrontare la prepara 
zione sportiva dei giovani an 
che perchè sono abbandonati a 
se stessi, senza il min imo aiu
to finanziario, senza locali 
adatti, senza palestre 

Le palestre! Le attrezzature 
sportive costituiscono ti pro
blema p i ù grave e i nostri let
tori ne sono a conoscenza. Co
munque vale la pena riporta
re delle cifre che flenunciano 
tale problema in campo nazto 
naie ed indicano quanto poco 
si è fatto in questo campo e 
quanto si sarebbe potuto fare 
se il denaro degli sportivi fos
se stato speso con più. serietà 

Incominc iamo dal calc io: e-
sistono in Italia circa 5000 sta 
di e campì per un totale di 8 
mila squadre, piccole e grandi. 
Per campo si intende, molto 
spesso, uno spiazzo di terreno 
neanche recintato, e privo del
le attrezzature elementari, ma 
tuttavia catalogato come campo 

Oltre tremila comuni italia
ni non dispongono in ogni caso 
nemmeno di un campo di que
sto genere e mancano assolu
tamente di una qualsiasi at
trezzatura svortiva. mentre del
le 8000 squadre di calcio, solo 
3958 sono regolarmente iscrit
te al CONI. Le altre viracchia-
no alla periferia, senza una 
vera e propria organizzazione. 
abbandonate a se stesse, senza 
aiuti, quando, si capisce, que
ste società non sono dirette 
dai volonterosi dell'U.I.S.P. 

Questo, per quanto riguarda 
il p-'oco del calcio. Nel campo 
dell'Atletica Leggera la situa-

in cui vivono le genti del Sud 
abbandonate dagli organi cen
trali, mancanti di attrezzature 
sportive, mancanti degli aiuti 
finanziari che l'ing. Barassi e 
soci elargiscono abbondante
mente alle grosse società del 
Nord. 

Ma andiamo avanti. Esami 
m'amo, cioè le altre branche 
per dare ai lettori una visione 
completa dello sport e degli 
sportivi nel nostro Paese. A t l e 
tica pesante: vi militano 227S 
giovani organizzati in 156 so 
cietd; Pal lacanestro: 7122 atleti 
in 513 società; Scherma: 3978 in 
119 società; Hockey e Pat t inag
gio: 156 società e 2131 atleti; il 
Tiro a segno tiene un invidiabi
le primato nel campo degli 
sport minori con 180.000 orga
nizzati in 905 società; Ginnast i 
ca: 1S1 società e 3600 atleti; 
Tennis: 237 società, 510 campi, 
e 12.000 atleti; Pugi lato: 319 
clubs e 3813 pugili; Rugby: 98 

società e 2351 giocatori; Pal la
volo: 376 società e 2757 at let i ; 
Bocce: 1450 società con 63.312 
bocciofili; Nuoto: 250 società e 
4000 organizzati ; Canottaggio: 
135 società con 26.000 atleti; Ve
la: 90 club (con sole 1750 im
barcazioni) e 20.000 organizza
ti; Motonautica: 178 club» e 
1000 organizzati; Perca .sporti
va: 178 soctetà e 88.124 aderen
ti; la Caccia: è lo sport che 
conto, molto probabilmente, t 
più affiliati poiché ne l l e 7000 
sezioni sono organizzati circa 
750.000 cacciatoli,- Tiro a Volo 
327 società e 218! aderenti; il 
Golf e l 'Equitazione sono, for
te, i meno popolari nel tio*tn, 
Paese in quanto compless iva
mente organizzano 4500 ele
menti suddivisi in 46 società; 
gli Sport Invernali , invece, e 
lencano circa d i ec imi la atleti 
in 424 c lubs; il Patt inaggio su 
Ghiaccio confa Soltanto 602 a 
tleti e 28 società mentre l'UVL 
che organizza gli aderenti ad 
uno dei più popolari sport del 
nostro Paese, il Cicl ismo, con 
ta 17.708 ciclisti iscritti in 1540 
società e case. 

Ma, in questo sport, molti 
atleti non vi sono riconosciuti 
in quanto militano in altre or
ganizzazioni come quelle del-
l'UlSP (numerosissime) e del 
C.S.P. Nei Moto Clubs- (382 > 
tono organizzati circa 42.196 
soci, mentre negli Auto Club*; 
vi sono iscritti oltre 122 mila 
soci, per scendere, infine, al 
7000 iscritti degli Aero Club* 

Complessivamente nelle varie 
Federazioni sono iscritte circa 
19.500 società o sezioni o c lubs 
o sedi, mentre gli sportivi te»-
serati di tutte le federazioni 
di cui abbiamo parlato ammon
tano a un milione e 600 mila 
(compresi i giocatori di boc
ce, i cacciatori, ecc. Le donni' 
vi sono rappresentate da poco 
più di S.000 atietessc). 

Questa, in sintesi, la situazio
ne deali sport minori nel no
stro Paese. Oltre un milione 
e 600 mila giovani praticano i 
vari sport ma il numero (ab
bastanza alto) non deve indur
re gli sprovvisti ad apprezza
menti avventati- bisogna guar
dare ai risultati che i nostrt 
atleti hanno ottenuto n e l l e va
rie branche, nelle competizioni 
ititernnzfoTuiH, per poter fare 
il punto (non certo roseo) del
la situazione. 

L'è manifestazioni di Helsin
ki, Praga. Mosca, Belgrado, Na
poli hanno messo in chiara 
luce la crisi in cui è caduto 
il nostro sport minore, per non 
parlare degli sport ricchi, qua 
li i l calc'o il ciclismo. Quali 
sono i difetti, dunque, dello 
sport (minore) italiano? Quali 
le responsabilità? Perchè i ra 
gozzi e le raoazze disertano le 
palestre? Cercheremo di ri
spondere a queste domande in 
Uri prossimo articolo. 

F R A N C O M E N T A N A 

KAND1* T U R P I N ha tutte le intenzioni di riconquistare i l 
t itolo mondiale dei medi. Quindi, in v ista del match e l lmina-
torio che disputerà martedì notte, sul ring dì Londra, contro 
il francese Charles Humcz, si s ta preparando con la mass ima 
cura. Difattl i l forte mulatto si è rit irato in sol i tudine, in 
uno storico castel lo de l Gal les , dove ogni giorno lavora dura
mente con i suoi al lenatori , fra i quali figura il negro ameri 

cano Bobby Dawson 

LA «CLASSICA» MOTOCICLISTICA DI FONDO 

Meo Vaiiro e Marellì 
alia Milano-Taranto 

19 piloti già iscritti - La gara si svolgerà il 21 giugno 

MILANO, 5 — Il prossimo 21 
giugno si correrà la ottava edi
zione della « Milano-Taranto ». 
gara motociclistica di gran fon
do, alla quale saranno ammessi 
circa 350 concorrenti c h e • la 
C.T.S.N. suddividerà in due grup
pi; « Competizioni » e e Sport ». 

GII iscritti saranno selezionati 
a criterio della F.M-I. con prefe
renza per quei corridori che van
tano maggiori titoli nello sette 
trascorse edizioni della corsa o 
che s i sono distinti nel recente 
« Giro Motociclistico d'Italia ». 

La gara si svolgerà su u n per
corso di 1300 Km. che va da Mi
lano a Taranto attraverso Crema. 
Codogno. Piacenza, Parma, Reg
gio Emilia. Modena. Bologna. Fi
renze. Siena. Viterbo. Roma, Pro
sinone. Napoli. Avellino, Foggia. 

L'ATTIVITÀ' DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

Pandolf ini resterà alla Roma 
Armano é Boscolo alla Lazio ? 

De Fazio, « l'eterna riserva », richiesto dalla Spai e dal Torino 

Aria di smobilitazione alla 
TMZIO e alla Roma: le due socie
tà. infatti, hanno messo in li
bertà i propri atleti per per
mettere loro di votare, t giallo-
rossi. secondo le direttive della 
segreteria, dovranno rientrare a 
Roma lunedì sera, i biancoaz-
zurri martedì. 

Grande euforia rtgna intanto 
negli ambienti giallorossi dopo 
la bella vittoria riportata ten 
l'altro contro la squadra inglese 
del Charlton. I mol i t i sono tanti 
Klcnchiamoli: 

1) l'ottimo debutto di Guig
gia: l'uruguaiano, nel corso del
la prova contro il Charlton s i è 
dimostrate un elemento di buo
na classe, aggressivo e puntiglio
so e ha messo %n luce dei buo
ni numeri. Per la verità Ghig-
g-.a è mancato un po' nel tiro 
a rete; comunque è meglio rin-

Una visione dello stadio Dinamo di Mosca durante i recenti campionati europei di ba
sket. Sono in campo le squadre della Francia e della Germania: l'incontro i l concluderà 
con la netta affermazione del francesi (7f-4t) che nella foto vediamo «ilo nttneoo nel 

viare un gtvdizio definitivo sul 
valore reale del giocatore ad al
tra prora più impegna/uà , 

2) la lieta conferma di Car
darelli e Rer.osto: i due gioca
tori hanno dimostrato di essere 
in oWmr condizioni e di rap
presentare quindi un'ottima ga
ranzia fer quanto riguarda il 
loro ruoto: 

3) la nuova .ottima, prova 
disputata da Pedrazzoli: il ra
gazzo. che nel fs-co e nel g-oro 
rassomiglia a fanriolfim. è erma, 
p:ù che una speranza; egli *-,a 
dimostrato anfora una ro.ta di 
essere un giocatore di buone 
msSibihtà e va conquistandosi 
rapidamente ta simpatia dei ti
fosi; 

4) 1 sessantamiia spettotor. 
che hanno assistito all'incontro 
con il Charlton: Vasetto del 
pubblico per la squadra roma
na ha avuto una nuova dimo
strazione; quindi se i dirigenti 
rostituiran^io un buon undici e 
soprattutto sapranno fare una 
saggia politica di prezzi non 
francheranno né sostemtort ne 
danari. 

Questi i motiri lieti, non man
cano però le preoccupazioni: le 
principali riguardano Galli «• 
Panàoifini il primo attraversa 
un periodo di catt'.ra forma do
nilo evidentemente alla stan 
rhezza; il sfrondo invece riscn-
'c del clima di sfducia creato 
intorno a lui. Sono note le di
vergenze fra pandnlf.ni e una 
parte di tifosi e dirigenti giallo-
rossi; comunque speriamo che 
la serenità torni presto. 

A questo propos'to, da infor
mazioni assunte, ci resulta che 
Pandolf.m abbia avuto un lun
go coloqmo con ti pres-rfentr 
Sacerdoti, al termine del quale 
sarebbe stato riconfermato an
che per la prossima stagione. 

Atta Lazio superata ormai la 
crisi interna si lavora accanita 
rrente per rafforzare la squadra 
ver ti prossimo campionato di 
calcio. Sfumato ormai rccquisto 
di Biagiolt e Bertoloni. accapar
rati dal Torino, obiettivo dei 
tecnici biancoazzurrt è ora l'ac
quisto di Armano (un vecchio 
amore che torna) e Boscolo. 

Le trattative rter Armano so
no avviate a buon fine, ma la 
Laxio ha un pericoloso concor
rente nel Torino. La lotta (a 
feri colpi di milioni) continua. 
Mfrimo ehi mvrm la mesHor Por 

Boscolo sembra invece cosa qua
si fatta; comunque sino a que
sto tromento niente di concluso. 

Per quanto riguarda le cessto-
ni è tornato in balio De Fazio. 
il bravo portiere noto ormai co
me l'm eterno secondo » di co-
chi. De Fazio, infatti, è stato 
richiesto dallo Sral e dal Torino. 

I / Informatore 

Bari, Fasano, Martina Franca. 
Montemesole e Gròttaglie. 

Fra le iscrizioni p iù importan
ti slnora pervenute figurano quel
le recordman mondiale e cam
pione argentino Meo Vaifro che 
correrà su « Alpino » 125 e c e 
quelle del corridori Ferrarle 
(Mondlal 125 ce.) e Radln (Be-
neltl 125 ce . } 

Ecco l'elenco dei primi scritti: 
1) MEO VAIFRO (Alpino 125); 

2) Rocchi Giovanni (Garzi 250); 
3) Ferrarlo Angelo (Mondlal 
125); 4) Zenari Nello (Gala 125); 
5) La Torre Francesco (Rumi 
125); 6) Amadori Raffaele (La-
verda 75); 7) Padani Spartaco 
(Guzzi 500); 8) Faccini Franco 

a ? f f i t a , ; , l ? . ^ S S S X S f c ! ^ = ^ ^amo TuVl^uiSnl Si (La\erda 75); 10) Musclacchlo I r n „ „ „ . N n t , o p H „ a l l a v i n i * ™ 
Giuseppe (Laverda 75); 11) Bar» 
tolini Cesarino (Gilera 150); 12) 

SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 

Aurora, Centrale, Cristallo, Excel-
si or, Orfeo, Planetario, Roma, Sa-
la Umberto, Smeraldo, Tutcolo. 
TEATRI: Eliseo, Goldoni, Piran
dello, Rossini. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21,15: «Gli allegri bu

giardi > e < La notte degli uo
mini ». 

CIRCO TOGNI (Piazzale Ostien
se) : Nuovo programma. Oggi e 
domani ultimi 2 giorni di rap
presentazioni - 2 spettacoli ore 
17 e 21,20. Prenotaz. 599133 -
599134. 

ELISEO: Ore 21: Stagione lirica 
di primavera * Tosca ». 

GOLDONI (P. Zanardelli) : Ore 
21,15: Giornale Romano «Vec
chia Roma > di Gigl ioni e De 
Chiara. 

LA BARACCA (Via Sannlo): Ore 
21,15: C.ia Glrola-Fraschi « A d 
dio giovinezza ». 

PIRANDELLO: Ore 21: C.ia Tea
tro Italiano « Essere > di Chia
relli. 

ROSSINI: Ore 21.15: Comp. Chec-
co Durante in « Il trabocchetto ». 

SATIRI: Ore 21.15: C.ia Teatro 
Romanesco < Il miracolo di Helo 
Gabry » con G. Trucchi, Regia 
di N. Checchi. 

RITROVI 
CASINA DELLE ROSE (Villa 

Borghese): Gran Caffé - Risto
rante sulla terrazza. Tutte le 
sere ore 24: Varietà alla «Luc
ciola Dancing». 
delle Rose) : Tutte le sere danze 
varietà internazionale presenta
to da S. Morln. Domenica e fe
stivi ore 17 tè danzante. 

LUCCIOLA DANCING (Casina 
CINEMA - VARIETÀ* 

Albambra: La regina dei pirati 
e rivista 

Altieri: Jungla di asfalto e riv. 
Ambra-Iovìnelll : La belva del

l'autostrada e rivista 
La Fenice: Bufere e rivista 
Manzoni: L'aquila del deserto 

e rivista 
Principe: La peccatrice del mari 
Vittoria: Perdonami se mi ami 

del Sud 
Ventun Aprile: Il lupo della Sila 

e rivista 
Volturno: Il ribelle di Giava e riv. 

A R E N E 
Felix: Moglie per una notte 

C I N E M A 
A.B.C.: Voglio essere tua 
Acquarlo: Vite vendute 
Adriano: Il mistero del castello 

nero e doc. lncor. raglila Elisa
betta 

Alba: Scaramouche 
Alcyone: Edouard e Caroline 
Ambasciatori: Il figlio di viso pal

l i d o 
Aniene: Siamo tutti Inquilini 
Apollo: Siamo tutti inquilini 
Appio: Il pirata yankee 
Aquila: Anema e core 
Arcobaleno: The treasure of Lost 

Canyon 
Arenula: La rivolta degli apaches 
Ariston: Polizia militare e docum. 

incoronazione regina Elisabetta 
Astoria: Il ribelle di Giava 
Astra: La belva dell'autostrada 
Atlante: Il corsaro dell'isola verde 
Attualità: La ragazza di Trieste 
AuRtistits: Cantando sotto la piog

gia e doc. 
Aurora: Obiettivo X 
Ausonia: Il ribelle di Giava 
Barberini: Polizia militare e doc. 

incor. regina Elisabetta 
Belle Arti: Campo di Fiori 
Bellarmino: Margie 
Bernini: Gonne al vento 
Bologna: Il pirata yankee 
Brancaccio: Il pirata yankee 
Capitol: L'oro maledetto e docum. 

incor. regina Elisabetta 
Capranlca: Il grande eroe e doc* 

incoronaz. regina Elisabetta 
Capranichetta : Francis all'acca

demia 
Castello: Frutto proibito 
Centocelle: L'allegra fattoria 
Centrale: Africa sotto i mari . 
Centrale Ciampino: La leggenda 

del Piave 
Cine-Star: Perdonami se mi ami 
Clodio : Warpath, sentiero di 

guerra 
Cola di Rienzo: n pirata yankee 
Colombo: Squali d'acciaio 
Colonna: La grande passione 

Borriero Antonio (Triumph 350); 
13) Guidobaldi Guido (Gilera 
500); 14) Raditi Ottorino (Benel-
li 125); 15) Graxlanl Francesco 
(Benelll 125); 1«) Abba Luigi 
(Parlila 125); 17) Marelll A n t e -
Io (Ceccato 75); 18) Tenconi An
gelo (M. V. 125); 10) Grassi Al
fredo (Gilera 150). 

Il 4 ottobre il G. P. Bari 
MILANO. 5. — La Commissio

ne sportiva automobilistica ita
liana ha comunicato oggi che il 
Gran Premio di Bari del 27 set
tembre è stato spostato al 4 ot
tobre e la corsa in salita « Bolo-
gna-Raticosa » dal 21 giugno è 
stata spostata a data da desti
narsi. 

Sora-Sanlart 
oggi al « Roma » 

Sanlart e Sora. per la terza 
volta nel corso di due settima
ne. si troveranno oggi a con
fronto per la disputa del titolo 
laziale di promozione. 

Il «-ampo scelto per questa 
« bellissima » dolle minori ro 

mane e il Campo Roma di via 

Tazio Nuvolari 
in gravi condizioni 
MANTOVA, 5 — Tazio Nuvo

lari si trova ricoverato da qual
che Riorno nella cllnica « 8. Cle
mente », a causa di una nuora 
erisi cardiaca che gli ha provo
cato una paresi, togliendogli 
l'uso della parola. 

Sono ormai tre anni che N n -
votarl, soffre di gravi disturbi 
cardiaci e circolatori; più volte 
è stato colto da paresi, ma fino 
ad ora li campione era riuscito 
a superare le crisi. 

La nuova paresi che lo h a 
colpito in questi giorni è senza 
dubbio più grave delle prece
denti. Questa sera. le condizioni 
dell' asso automobillstlro, pur 
permanendo molto gravi, m o -

Sannio e l'inizio del match è I stravano un lievissimo miglio 
fissato per le ore 16. | ramento. 

STASERA ALLE 21 A VILLA GLORI 

Tornano Bayard e Voltaire 
nel milionario Vr. Aniene 
La r;u:i:one di s tasera a l l ' i p 

podromo di Vi l la Glori s i i m 
pernia sul mi l ionar io P r e m i o 
A m e n e c h e offrirà un i n t e r e s 
sante incontro a l la pari s u l l a 
nistanza d i 2000 metr i tra S c a n 
diano, Montana, Ugayal l i , O g i 
va, Manctana , Volta ire e B a -
yard . 

l i confronto promet te d i e s 
sere quanto m a : accan i to g iac 
ché , malgrado fìayard abbia d i 
ritto a g b onori d e l pronost ico , 
e^so potrebbe trovare ne l la c o a 
l izione avversar ia (part icolar
mente eff icace in u n a p i s ta d i 
mezzo m i g l i o qua le è que l la d i 
Vi l la Glor i ) e ne l la tenacia ben 
nota eh Voltaire u n osso m o l 
to d u r o . N é v a n n o sot tovalu
tate l e chances d i Scandiano, 
d i Ogiva , h i buona forma, e d i 
Ugayal l i s e m p r e p iù i a p r o 
gresso . 

La r iun ione comprenderà a l 
tre se t te prove , tra l e qual i 
m o l t o interessanti il Premio T e -
v e r o n e ed il Premio Ponte S a 
lario , e d avrà in iz io a l l e o r » 
v e n t u n o , 

Ecco l e nostre se lezioni: Pr . 
Prateria: Giolino, Geisha P r e 
m i o Monte Sacro: Metauro, U~ 
hsse Premio Ponte Salario: Na-
viero. Azesina, Atlantico P r e 
m i o Monte Sacro : II d iv i s ione 
Zogliano, Galata P r e m i o A n i e 
n e : Bayard, Voltaire Uga
yalli Premio Va lme la ina : V e r -
bano, Chianti, La Verna P r e 
mio Teverone; Sc iaca l lo , Fer -
nandez, Galveston P r e m i o P o n 
te Tazio: Frugo!et to . Valuta, 
Principe di Sorio. 

Bella littoria A « Zucchero» 
nella Coppa Itcercmikme 
LONDRA 5. — A d Epaom. ta 

Coppa delllncoronaxlorte è stata 
vinta oggi da «Zucchero» , dato 
alla partenza 100 a 4. che ha bat
tuto il favorito « Wilwyn » per una 
incollatura. 

Sul miglio e mezzo, i l vincitore 
ha segnato a*37"4, guadagnando 
una borsa di oltre 3.700 sterline. 
«Zucchero» è aglio di «Naaral-
i.i ^| - r i m i l i i . 

Corallo: Non cedo alla violenza 
Corso: L'altra bandiera 
Cristallo: Il tesoro del Sequoia 
Pel le Maschere: Perdonami se mi 

ami 
Delle Terrazze: Totò e le donne 
Delle Vittorie: Il pirata yankee 
Del Vascello: II pirata yankee 
Diana: Vite vendute 
Doria: Scaramouche 
Eden: L'ultima zia di Carlo 
Espero: Il fantasma dell'Opera 
Europa: Il grande eroe e doc. i n 

coronazione regina Elisabetta 
Excelsior: L'importanza di chia

marsi Ernesto 
Farnese: Siamo tutti Inquilini 
Faro: Una bruna indiavolata 
Fiamma: L'uomo proibito 
Fiammetta: Walk east on BeacOa 
Flaminio: Vite vendute 
Fogliano: Il pirata yankee 
Fontana: La sepolta viva 
Galleria: Il mistero del castello 

nero 
Giulio Cesare: Via col vento 
Golden: Perdonami se mi ami 
Imperlale: L'urlo della foresta • 

doc. incoronaz. regina Elisabetta 
Impero: La carrozza d'oro 
Indnno: Perdonami se m i ami 
Ionio: La peccatrice di San Fran

cisco 
Iris: Contro tutte l e bandiere 
Italia: Ivanhoe 
Lux: Furia e passione 
Massimo: Cantando sotto la 

piogeia 
Mazzini: Ivanhoe 
Metropolitan: Il delitto del secolo 

e doc. incor. regina Elisabetta 
Moderno: L'urlo della foresta « 

doc. incor. rerina Elisabetta 
Moderno Saletta: La ragazza di 

Trieste 
Modernissimo: Sala A : La divisa 

piace alle signore: Sala B : La 
belva dell'autostrada 

Nuovo: Vite vendute 
No vocine: Selvaggia bianca 
Odeon: Scaramouche 
Odescalchi: Le rocce d'argento 
Olympia: Stazione Termini 
Orfeo: Africa sotto i mari 
Orione: La rivolta degli apaches 
Ottaviano: Luci della ribalta 
palazzo: Canzoni di mezzo secolo 

e rivista 
Palestrlna: La maschera di fango 
Par ioli: Slamo tutti inquilini 
Planetario: Tutto il mondo rida 
Plaza: V i a > della speranza 
Plinius: I tre corsari 
Preneste: La carrozza d'oro 
Quattro Fontane: Il delitto del 

secolo 
Quirinale: Il ribelle di Giava 
Qnirinetta: Riso amaro. Iniz. spet

tacolo ore 16. Precede d o c inco
ronazione regina Elisabetta 

Reale: n pirata yankee 
Rivoli: Riso amaro. Inizio spetta

coli ore 16. Precede d o c Inco
ronazione regina Elisabetta 

Roma: n bandolero stanco 
Rubino: Africa sotto i mari 
S. Andrea della Valle: Il villaggio 

incantato 
Salario: Là dove scende n fiume 
Sala Traspontina: Il principe e i l 

povero 
Sala Umberto: La nemica 
Salone Margherita: Breve incontro 
Sant'Ippolito: La sirena del circo 

I Savola: Il pirata yankee 
Silver Cine: H o sposato u n d e 

monio 
Smeraldo: n sergente Carver 
Splendore: Ergastolo 
Stadium: Stazione Termini 
Supcrctnema: Bwana Devi] e d o c 

incoronaz. regina Elisabetta 
Tirreno: I figli non si vendono 
Trevi: n collegio si diverta 
Trianoa: L'arciere del contuMBtt 

nero 
Trieste: Vìvere insieme 
Tu «cele: Largo passo io 
Verta»*: Il marchio del rinne

gato 
•seteria: Sarabanda 

: 
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i l GRANDE DISCORSO DI TOGLIATTI ALL'IMMENSA FOLLA A PIAZZA S. GIOVANNI 

I nostro programma di paco o di progrosso sociale 
d. e. hanno contrapposto solo vergognoso menzogno 

I l c o m i z i o v i s t o d a l l a s t a t u a d i S . F r a n c e s c o . I l t r a f f i c o t r a m v i a r i o è c o m p l e t a m e n t e b l o c c a t o d a l l ' i m m e n s a f o l l a c h e s i p r o l u n g a f i n o a S . C r o c e . M i g l i a i a d i c i t t a d i n i s o n o « f u o r i c a m p o » , a l l e s p a l l e d e l f o t o g r a f o 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

impagna e le t tora le è stata 
indot ta sin dal l ' inizio e in 
it te le sue fasi , , in tu t to il 

paese, con la p iù g rande 
ìiarezza, con il p iù g r a n d e 

lancio, con l ' impegno di t u t -
] e nos t re forze affinchè 

it to il popolo i t a l i ano v e -
|isse a conoscenza del p r o -
ramma che noi gli p r e sen -

lamo. A differenza dei p a r 
iti che oggi ci gove rnano e 
te non sono s tat i capaci di 

;n ta re al popolo u n p r o -
r amma preciso , del le p r o -
iste concrete e chiare , noi 
ubiamo sin dall ' inizio p r e 
s t a t o a tu t t a l ' I tal ia u n 
reciso p r o g r a m m a concre to . 

}l nostro programmo 
Noi r ivendich iamo u n go-

ìrno d i pace, la fine in I t a 
la del la g u e r r a fredda del 
sverno cont ro i lavora tor i , 
rofonde r i forme sociali a l -

scopo di .applicare la n o -
Éra Cost i tuzione r epubb l i ca -

e d i condur r e u n a g r a n -
lot ta contro la miser ia dei 

^voratori , cont ro l a c o r n i 
none, ' pe r il r i n n o v a m e n t o 
»lla nostra società. Questo 
jol d i r e che noi r i v e n d i 

c a m o l 'avvento e la p a r -
pcipazione alla di rezione de i -

vita politica i ta l iana dei 

r e u n a va l ida azione di r i n 
n o v a m e n t o . 

Questo, c i t tadini , è nelle 
sue g rand i l inee il p rog ram
m a per il qua le i comunist i 
ch iamano a vo ta re tut t i gli 
i ta l iani onest i , che vivono di 
lavoro, che vogliono la l iber
tà . il progresso e la pace 
della Pa t r i a . E poiché que 
s to p r o g r a m m a ampiamen te è 
sta to esposto e commenta to 
non sol tanto dai giornali no 
str i ma in tu t t e le nostre r iu 
nioni , che a centinaia e mi
gliaia in ques ta ci t tà e p ro 
vincia come in tut te le al t re 
h a n n o avu to luogo, pe rme t 
te temi che io mi l imit i , q u e 
sta . sera, davan t i a voi. a 
sot tol ineare e commenta re 
b r evemen te in part icolare tre 
cose: p r ima di tu t to il modo 
come è anda ta , e specia lmen
te pe r quel lo che si riferisce 
a l pa r t i t o dominan te e ai suoi 
satel l i t i , la campagna e l e t to 
r a l e ; in secondo luogo a v e 
de re • quale è, fra tut te le 
quest ioni che noi stessi e gii 
a l t r i h a n n o presenta to al 
Paese in questa campagna , 
quel la che può essere cons i 
de ra ta fondamenta le , decis i 
v a per tu t t i , cioè affrontando 
e r isolvendo la quale possia
m o essere cer t i di affrontare 
e r isolvere un problema e s -

ppresentant i de i g rand i p a r - senzialè per tut ta l ' I tal ia: 

' Accanto alla menzogna — 
e ques to voi l 'avete veduto 
sui mur i e nelle stradi ' vi 
è s ta ta rostenta/. innc clt.-n'ol
traggio, della difl;.m.i/ionc 
contro gli avversa l i pmitù-i 
del par t i to dominante , del v i 
lipendio di grandi moviment i 
di massa e di r.oorìu ( -.vu> il 
nostro, unicamente perchè noi 
siamo alla oppo.-'7in»U' nel
l 'a t tuale governo, uei clic so
s teniamo una politica uno è 
neirinteres.ee del popolo e 
della Nazione che r-.-i t r ad i 
scono. In ;;ari t empo vi è .-.;«i-
ta l 'ostentazione della p repo
tenza. della t racotanza di 
questi gerarchi non più in 
camicia ma in '•otta."; nei a. 
(Applausi) 

Forchette sacre 
Gualciate i iantooci g a t t e 

schi che hanno me^so qui a 
Roma su tutti gli angoli de»-
ie s t rade e con i quali c i ed" -
no di inculcare al popolo l i 
mano, che ci conosce e e.ne ci 
ama, di&nre?/» e odio ' . : !> 
gli uomini che il popoio »n 
che sono lettati ai ;, MI.» t , <.-;i 
con tut ta la J«:o f>ist»n/; 

Vista questa ridicola e in
fame ostentazione di fan
tocci, vi sono stat i dei no
stri c o m p a g n i che hanno 

Riessi ve del l 'Unione Soviet i 
ca, ci vuol dire come faccia 
questo Paese, dove le case 
son fatte di sterco di vacca 
e i ci t tadini por tano scarpe 
di corteccia d 'albero, a m i 
nacciare tut to il mondo e 
anche noi? Quando siamo a n 
dati a cercare la fonte di 
queste sue mirabolant i affer
mazioni la abbiamo t rovata 
in un libello ridicolo e im
mondo di alcuni mariuol i che 
furono m e s s i in prigione 
perchè si spacciavano per ex 
prigionieri in Russia allo sco
po di c a r p i r e denaro alle 
Dovere famiglie un cui fami
liare ve r amen te e ra mor to in 
Russia dove era s ta to m a n 
dato a una guer ra di aggres 
sione contro l 'Unione Sovie
tica dal fascismo. Questa è 
la fonte da cui il P ies iden te 
del Consiglio a t t inge gli a r 
gomenti dei suoi d i s c o r s i 
elettorali alla fine di questa 
campagna . 

Ma par l iamone una buona 
volta di questa quest ione dei 
prigionieri! Io sono en t ra to 
nel governo i tal iano nel '44. 
nel mese di apr i le e vi r i 
masi fino al '46, per più di 
due anni . Quan te volte se ne 
discusse di questa questione.' 
E non ero solo! C'era De 

Iti che h a n n o una solida b a -
nel le masse degli opera i , 

H contadini , degli in te l le t -
ili d i avanguard ia , di t u t -

il popolo lavora tore , af-
tchè in questo modo, v e r a 

mente, s iano al la tes ta dello 
ta to forze capaci di condur -

infìne fare qua lche semplice 
e conclusiva osservazione su! 
modo come si presenta i! vo
to a Roma, • nella capitale 
d ' I ta l ia , e quindi su quello 
che deve essere il voto dei 
lavorator i e dei ci t tadini r o 
m a n i . 

e "Moslre dell'aldilà 
tanno le gambe corle 

pensato di met te re in mo- Gas-peri, c 'erano i minis t r i 
s t i a anch'essi qualche tòsti, e ' .^mcicr is t iani . socialdemocra-
non h a n n o presenta to u n a ! ' - 1 ' <* repubbl icani , e tut t i 
grottesca car ica tura del Pre-I-1» al tr i . La quest ione venne 
s idente del Consiglio, b e n s i : c s ; « m » n a * a sotto tut t i gli 
delle forchette, delle g rand i j s p e t t i e le conclusioni cui 
forchette in libertà. Allora 

si a r r ivò e sulle quali tu t to 
il governo fu d'accordo, fu
rono che nel le s teppe russe 
sono per i t i effet t ivamente di 
freddo e di malat t ia decine 
di migliaia di nostri soldati, 
perchè e rano stati manda t i a 
quella gue r r a in condizioni 
tali che non potevano res i 
s te re a l l e intempei ie e al 

di educazione. Non deve av 
vil ire l ' anima nazionale: non 
deve servire a seminare odio 
t ra i c i t tadin i . 

Ma non ostante tut to q u e 
sto bagaglio di menzogne e di 
vil ipendio degli avversar i , a l 
l 'ultimo momento i gerarchi 

tori sarebbero, dicono, fuori 
della democrazia. Ma non vi 
ricorda niente questa espres 
sione? Quando De Gasperi ci 
qualifica « nemici della n a 
zione », non v i vengono in 
mente i discorsi e le oarole 
d 'ordine che pe r venti anni 
furono lanciat i , per fomen clericali si sono accorti che . , , , ,. .. 

non e rano riusciti in questo t a r e n ? i popolo la discordia 
cl ima di quel Paese. Chi l i lmodo a presentare al popolo e man tene re il potere nelle 
comandava* però, e ra u n gejf n iente _di va l ido , Ed ecco che man , / ^ a ^ r i c c a d i ^ c o r -
ne ra le fascista che ora credo 
sia candida to del par t i to del 
la Democrazia cr is t iana. 

Il "salto nel buio i l 

E' umi l ian te per degli i ta
liani avere un presidente del 
Consiglio, cioè un capo del 

corrono ai r ipar i . Ecco suona rotti e prepotent i in camicia 
ancora una volta il vecchio n . e r a ? F " ° r i della democra-
rintocco di campana : s ta te z ' a sa rebbero dunque coloro 
a t ten t i a l sal to nel buio. E ' c h e quando il fascismo si e 

presenta lo sulla scena nop 
hanno avuto esitazione a lcu
na a combat ter lo . Dentro la 

la terza volta che ce lo rac 
contano. P r i m a fu il 2 giu
gno, poi il 18 apri le. E n t r a m 
be le volte ci si minacciò i l !democrazia sarebbe De Ga-
salto nel buio, se la Demo- j soeri che quando il fascismo 

- .. . crazia crist iana non s t rav in- )ch iese i pieni poteri votò per 
governo, capace di s c e n d e r e | c e v a c o n t r o «jj noi oppure ' e , 1 1 fascismo. Noi che abbiamo 
a . , u n J i v e l l o , _ ? O S I

 »«S SM' J T l avesse vinto la Repubblica. | sempre levato davan t i al p o -
Ebbene, il 2 giugno ha v in to! P° l° la bandiera di tu t te le 
la Repubblica e non c'è s ta to! l ibertà democrat iche, s a r em-
nessun salto nel buio. Il 18* m o gli ant idemocrat ici . Sa-
apr i le ha v in to la D e m o c r a z i a ' r e O D e r o democrat ic i D e Ga 

abbassare a tal punto il to
no delia polemica e della 
vita politica i taliana. 

Vi sono stati tant i presi
dent i del Consiglio in Ital ia. 
Sono stati combat tu t i e c r i 
ticati . Ve ne sono stati dei 
grandi e dei piccini, dei buo 
ni o dei cat t iv i . Non ce ne è 
sta to mai nessuno che abbia 
d imost ra to di voler r idur re 
la vita politica e la polemica 
con i suoi avversar i a l l ivel 
lo miserabi le , abiet to, cu ' 
vorrebbe r idur la e cerca di 
r i d m i a D e Gasper i . La p o 
lemica politica, in un Paese 
civile, deve essere tale che 
dalle lotte che si svolgono i! 
popolo riesca a t r a r r e motivi 

cr is t iana perchè era r iuscita 
a terror izzare una c a r t e dei 
c i t tadini , ed abbiamo avuto 
cinque anni d i stenti , c inque 
ann i di ca t t ivo governo, c in-

speri e Sceiba: De Gasperi 
che votò la legge Acerbo, la 
quale costituì la pr ima p u 
gnalata morta le del fascismo 
contro il regime p a r l a m e n -

norme. di l imitarle, s t r ac 
ciarle, met ter le sotto i piedi? 
Dent ro la democrazia s a r eb 
bero d u n q u e coloro che q u a n 
do par lano del futuro p ro 
pongono concre tamente leggi 
di l imitazione della l iber tà 
di s tampa e di organizzazio
ne, delle l iber tà sindacali , di 
tut t i i dir i t t i democratici che 
i c i t tadini si sono conquis ta 
ti? No, se qualcuno è fuori 
della democrazia, questo è il 
part i to dei clericali . Noi non 
solo s iamo dent ro la d e m o 
crazia perchè sempre abb ia 
mo combat tu to contro i t i 
ranni p e r la l iber tà del p o 
polo e al servizio della n a 
zione. Noi s iamo nel la d e 
mocrazia perchè vogliamo che 
la democrazia d ivent i q u a l 
che cosa di efficiente a t t r a 
verso il progresso sociale, le 
riforme di s t ru t tu ra economi
ca del Paese, l 'at tuazione d e l 
le r i forme previs te dalla Co 
stituzione, l 'avvento alla d i 
rezione del Paese dei par t i t i 
in cui sono raccolte le c r a n -

que anni di prepotenze e d i JarG» Sceiba che ha vara to la 
corruzione dapper tu t to d i l a - ' • " 
gante . Ora ci r ipetono la s t e s 
sa cosa, ma n o n attacca oiù . 

Fiori delta dtmcraita 

legge-truffa, b ru t t a copia di 
quella pugnala ta . Ma com.. 
sa rebbero nella democrazia i 
governant i clericali che in 
questi ul t imi c inque anni , da 

l c h e hanno avu to nelle man i 
Esistono in Ital ia mi l ion i ' i l potere , non hanno aDpli-

e milioni di elet tori che s e - cato la nostra Costituzione, 
guono i par t i t i dei lavoratori , ma in tut t i i modi hanno 
Questi par t i t i e questi e l e t - cercato di sfuggire alle sue ' e l e t t o r i che se non si appl i 

di masse dei lavoratori . Noi 
la democrazia non soltanto 
la onor iamo, ma per essa ab 
biamo saputo sempre com 
bat te re , dare tu t to quello che 
era necessario, non solo le 
parole ma i fatti , le azioni. 
il sangue e la vita dei nostr i 
migliori . Noi la democrazia 
non solo la onoriamo, m a 
vogliamo che si consolidi e 
sia difesa 

E' assurdo dire oggi agli 

ca la legge-truffa, cioè se non 
ci fosse il premio di m a g 
gioranza per i clericali e i 
loro piccoli satelliti si v e r 
rebbe a creare una s i tuazio
ne di instabil i tà in cui il 
Paese andrebbe a rotoli . E ' 
vero p rec i samente il contrar io . 

Minaccio alla concordia 
Le s i t u a z i o n i di ins ta 

bilità, di incertezza e crisi 
profonda sorgono e sa t t amen
te quando non esiste una 
corr ispondenza precisa t r a 
l 'or ientamento dell 'opinione 
pubblica e le rappresentanze 
pa r l amen ta r i . Allora sorgono 
i conflitti e sono inevitabil i . 
Allora scoppiano le crisi p o 
lit iche che possono compro 
met te re ne l modo p iù grave 
la t ranqui l l i t à , la pace, l a 
concordia dei c i t tadini . >C 

Dal l 'esame d i questo c o m 
plesso d i posizioni ora m e n 
zognere, o ra t racotant i , e in 
ul t imo quasi di panico, che 
h a avuto in questa campagna 
elet torale la Democrazia c r i 
s t iana , der iva la costatazione 
finale di uno smar r imen to 
profondo. I l par t i to clericale 
è s ta to incapace, ne l corso d i 
ques ta campagna e le t tora le , 
non sol tanto d i presentare 
un p r o g r a m m a all ' I tal ia, m a 
neanche d i se r i amente discu
tere le proposte p r o g r a m m a 
tiche se r iamente fat te da i 

(Continua in 7. pag., 1. colonna? 

IL PIÙ* GRANDIOSO C< MIZIO CHE LA NOSTRA O T T A ABBIA MAI VISTO 

Com'è anda ta ques ta c a m -
|agna e le t tora le? E sopra t -
ì t to , come l 'hanno condot ta 
nos t r i avversar i , gli u o m i -

de l governo, i di r igent i 
;1 pa r t i t o clericale, de i p a r 

iti satell i t i loro a l lea t i e gli 
ratini del la des t ra m o n a r -
lica e fascista? 
Credo che la ' p r i m a cosa 
ie occorre osservare è che 

pa r t i to d i r igente clericale 
da to inizio alla campagna 

le t tora le con u n a sicurezza 
con u n a tracotanza che 

ì r a m e n t e sono apparse a 
itti eccessive. H a n n o da to 
impress ione — o h a n n o ce r -
ìto d i d a r e l ' impressione — 

ave re già in tasca il r i su l 
ta de l le elezioni, cioè il 

msenso d e l l a s t r a g r a n d e 
Maggioranza dei c i t tadini i t a 

li. S e m b r a v a che bas tasse 
« p a r l a r e i fatt i » pe rchè 

i t t i fossero convint i di d o -
sre ancora u n a volta d i r e la 
t r a g r a n d e maggioranza dei 

loti a l pa r t i t o c ler icale . Le 
S s e , pe ro , poi, sono a n d a t e in 
lodo mol to d iverso . Q j e s t a 
x e s s i v a sicurezza, ba ldanza 
t raco tanza ben pres to h a 

isciato il posto al la ince r -
ezza," a l la confusione e alla 

pe r s ino al lo s m a r r i m e n -
A sostegno dei « fatti » 

m e p e r ò mobi l i ta ta sin d a l -
finizio la menzogna, come è 

?I cos tume dei clerical i . Ma 
fat t i il c i t tadino li ha fatti 
orlare pe r conto suo . li h a 

:iati pa r l a r e ne l l ' ambi to 
?lla p ropr ia casa, del la p r o -
ia famiglia. I « fatti - li h a 
>vatì ne l conto del suo b i 
rcio famil iare , h a vis to co 

s t ava c inque ann i fa, 
>me s ta adesso, si è r i co r 

dato de l le lot te che h a d o -
ìt© c o n d u r r e pe r e levare u n 

il livello della sua e s i 
stenza, si . è r i corda to chi sono 
ili u o m i n i e le organizzazioni 

i e lo h a n n o sor re t to , a iu ta to 
\n ques t e lo t t e e q u a l e è s ta ta 

smpre la r isposta negat iva 
i n su l t an t e del gove rno al le 

r ivend icaz ion i . In q u e 
sto, c h e è l ' ambi to ve ro in 
ru i i fat t i d e b b o n o p a r l a r e , i 
fatti h a n n o p a r l a t o c o n t r o il 
governo e con t ro il p a r t i t o 
clericale e i suoi sa te l l i t i . 

C h e h a n n o fa t to a l lo ra? 
ino r icors i a l la mobi l i t az io -

de l l a menzogna . S e i fa t t i 
l avessero p a r l a t o in f avore 
fioro, c h e b isogno a v r e b b e r o 
l a v u t o de l la m e n z o g n a ? C h e 
I b isogno a v r e b b e r o a v u t o della 
' _je truffa se la magg io -

Iranza degl i i t a l i an i v e r a m e n -
aulla base de i fatti , fx»-

sono in te rvenu te le au to r i t à 
dello Sta lo , il questore , il 
prefetto e le forze a r m a t e . 
Nessun vil ipendio al le for
chette . per le forchet- • » » . m m gflB^ • • • • • g f V ^ 0 > • • g f * M * 

Dalla Basilica di S. Giovanni a S. Croce 
colazione, m e n t r e i fantocci i 
grotteschi con cui si vi l ipen- l 
dono uomini onesti, che s t a n 

zerò convinti che il governo 
e il par t i to clericale hanno 
fatto gli interessi del Paese? 

L E legge truffa è stata loio 
necessaria ed è stata imposta 
*\ Paese perchè sanno che la 
opinione pubblica è contro di 
.oro. pe rchè la maggioranza 
l e i ci t tadini è convinta che 
^li interessi del popolo, dei 
lavora tor i e della nazione non 
Fono stati difesi dal governo 
e dal pa r t i t o dominan te in 
quest i ul t imi cinque anni . 

Mtaioogo concentrate 
Ecco allora e n t r a r e in campo 
le menzogne. Ma anche qui , 
c redo si s iano sbagliat i . H a n 
no commesso un e r ro re g r a 
ve, perchè tu t t e le menzogne 
le h a n n o me^se assieme, le 
h a n n o concentra te , rese s is te
mat iche . accumula te su u n a 

una sterminata folla di famiglie romane 
Operai, soldati, mamme con i bimbi in braccio invadono gioiosamente le grandi piazze - Botticelle infiorate, carri 
agricoli, camion ricoperti di evviva a Togliatti - Lancio di palloncini e fiaccole - Tributo di affetto al capo del PCI 

no a capo di grandi Sta t i 
s t ranier i e di grandi par t i t i 
sono s ta t i lasciati . 

Mi hanno det to — ma non 
so quan to ci sia di vero —! 
che il r i t i ro delle forchette 
sia dovuto a un'iniziativa di 
De Gasperi e di Gonella. i 
quali h a n n o dichiarato che 
da ta la misura s t r a g r a n d e 
di ques te forchette volevano. 
serv i rsene per da r da m a n - ; iPri* sera, g iungendo in piazra, . famil iare, int imo, quasi , che 

} ;al c — ci chiedevamo ragazze presenti, nel calore gate neirombra, persuase o volta e stupivano nel sentire 
' . __; . J _ " . *.:*.*.-.+* fs.».. Ii;**.*** -»•£»*.•<. ^.**n*C ^l«n <*<t «»«*»# « A nll'ìrtnAvnn'-M ni Ir* tVItnfA *w**ì A**Ì£*TGO iìn m talli* 

giare ai membri delle l o r o ; v i i^orta S. Giovanni, piena 
famiglie. Non so se la c o s a ! , j a 0\trc un'ora, mentre una 
sia vera . P u ò darsi che u n ' r o . n i c s r a di applausi e di oc-
grano di ver i tà ci sia. : cip,ijarioni sal»farn?io l'arri-

II Presidente del Consiglio- r„ ,\ci Coivpcy»o Togliatti, e 
ha fatto ge t ta re per le s t r ado ' le bandiere e i cartelli e i 
oggi, dall 'organizzazione prò- ' fa -_fìhtti ro?s- oiidcgginrniio 
pagandist ica del suo par t i to . <r.),;c il grano e i papaveri 
prima di questo comizio, un i . ros s i dal tento di tramonta-
manifest ino infame nel qua le , n . sopra lo sterminato mare 
si l a n c i a n o contro di mo ']>-lla folla, e mialiaia di pal-
delle ca lunnie oltraggiose, c h e IOJ'CÌHÌ. a grappoli, si l ib ro-
sono calunnie lanciale con t ro :vano verso il ciclo coperto di decina, una vent ina di car . - , , . . . 

felloni i l lustrati e questi ca r - u n onesto e t n a d m o che h a ; m / o i . portando su su ut alto 
felloni li h a n n o ' m e s s i in fi:a!fatto s empre il proprio d o - rrnìu1\ THrnxt\ 'lei CADO del 
in un sot ter raneo e in c a . - ' ve re verso il popolo e verso Partito comunica, r le duc^ 
rozzoni che gi rano tut ta l ' i t a - | l a Pa t r i a . 
l ia. Li hanno battezzati l a i • _ , _ • _ _ - i , _ . | . - » - - - | i 
« Mostra dell 'aldilà ». Ma la • • « H W i n r e C? I7COH 
« Mostra dell 'aldilà - ha le 
gambe corte! E' avvenu to 
quel lo che avviene quando 
u n organo del nostro corpo è 

si spandeva da quella evi 
dente presenza. 

Dagli anf ict i rioni di Roma, 
da Trastevere, da Testacelo, 
da Campitelli, da Ponte, da 
Borgo, dai «casermoni» del 
ta per i fer ia , dagli a lvear i 
umani di S. Lorenzo, di Pre-
nestino, di Tuscolano, di 
Ostiense, di Trionfale, dalle 
baracche, dalle grotte, dai tti-
guri di Tormarancia e di 
Pìetralata, di Prìmavallc e 
di T tbur t ino I I I , da i casolar i 
sperduti in mezzo all'Agro 
dai Castelli, roccheforti rosse 

.ccntocinquantann.il voci, un t - jdc l la Pro tnncta , i la rora for t 
['e iu un rombo .<>lo. r/mbol-jromani non erano giunti soli, 
zavavn dalla (accìnta di pie~tma con le proprie famiglie, 

Ma che ne pensate di q u e - ' J r n dell'antica basilica a i l i . c o n le vecchie madri, con le 
s to Pres iden te del Consiglio.!statua di S. f'rai.cr.tco. daHejspose, con le figlie, con i t e 
che in tutti i discorsi che: mura di cinta corrose dal'neri figlioletti, tenuti in brac 
ha fatto sulle piazze fino adjfcmjw alla Scala Santa, finito e ver mano. , ., _ . - i i i 

m a l a t o e a u n certo momento j o g g i n o n c s l a l o c a p a c e di r e r so villa Wolkonski, e waz- ! ieri, a S. Giovanni, non 
l " ! 1 ? - : 1 1 : . " ^ . - ^f.m.V.rn s . L C O " T ! d a r c u n a r isposta precisa adI r o di s Croce in Gcrusalem-lc'era soltanto un'avanguardia, 
^ d à ' i m t a S l i S T s i a c £ r £ , l a l C U n a d C " C t l » e s l i o n i P i ù ? me - ' q i 7 à l " é Vaspetto'nu'ovo s> da u n taglio e si accorge g r a v i c h c s t a n n o 0 g g i d a . . . . . ___**,,_ .-, 
che c'è il marc io . I cittadini 
che h a n n o vis i ta to la « Mo
s t ra del l 'a ldi là » si sono ac 
cort i che ivi e r a accumulato 
tu t to il potenzia le di menzo
gne e di infamie di cui sono 
capaci ì d i r igent i del par t i to 
clericale pe r ca lunn ia re , dif
famare . o l t ragg ia re , v i l ipen
de re i loro avve r sa r i e popoli 
int ier i . Oggi in I ta l ia non si 
p u ò pa r l a r e d i ques ta loro 
iniziativa sc iagura ta senza s u 
sc i tare p r i m a il r ìso de i c i t 
tadini alle loro spal le e poi 
lo sdegno pe r vede re t r a sc i 
na ta così in basso la polemica 
politica, pe r s ape re che que l l e 
infamie sono s ta te o rgan iz 
zate con i dena r i dei c o n t r i 
buen t i i ta l iani , con i soldi 
che noi e voi paghiamo, p e r 
servi re la causa immonda del 
par t i to clericale. 

La « Mostra del l 'a ldi là », il 
loro caval lo di bat tagl ia , e gli 
a l t r i caval l i d i bat tagl ia che 
dovevano accompagnar la sul 
le piazze sono diventat i ron 
zini sfiancati che non se rvo
no p iù a n ien te , se non a con
c e n t r a r e c o n t r o di loro la d i 
sapprovaz ione , lo scherno e 
l o adeguo de i eittadJaL . 

vant i non sol tanto al l ' I ta l ia 
m a a l l 'E u r opa , che n o n è 
stato capace di d i re che cosa 
pensa delle r i forme sociali 
che noi proponiamo, d e l l a 
proposta c h e noi facciamo 
che ci sia u n a r a p p r e s e n t a n 
za dei par t i t i anche più a v a n 
zati dei lavoratori nella d i 
rezione della cosa pubblica, 
che non è s ta to capace di 
di re a questo proposito n u l 
la, se n o n di accumula re 
r inghiose affermazioni d i odio 
e di odio impotente cont ro 
il popolo? V e d e t e l 'u l t imo 
suo discorso a Napoli, dove 
egli h a osato, ma non c o m 
prendo nemmeno chi glielo 
abbia fa t to fare e perchè , 
acagliarsi c o n t r o l 'Unione 
Soviet ica con l e più ridicole 
de l le ca lunnie . Ha de t to che 
ne l l 'Unione Sovietica le case 
s a r e b b e r o fa t te di sterco di 
vacca* e i c i t tadini por t e reb
be ro s c a r p e di corteccia di 
albero. M a insomma, questo 
P r e s i d e n t e del Consiglio il 
qua le c i fa spende re a lcune 
cent inaia d i mi l ia rd i a l l 'anno 
pe rche dice c h e vuole di fen
d e r * n u l i » dalla mira ag 

che rende questa manifesta
zione cosi diuersn do ttiflc le 
altre chc in questo luogo stes
so si sono svolle? 

All'etto profondo 
Non l'imponente, grandio

so numero di partecipanti, 
anche se eccezionale, anche 
se supcriore ad ogni prece
dente storico e ad ogni preci
sione, non l'entusiasmo, non il 
senso di vigore invincibile che 
scaturiva dalla moltitudine, e 
nemmeno l'affetto e la de
vozione chc quegli applaus i , 
chc quel coro di acclama
zioni testimoniavano verso il 
capo del nostro Partito. 

imponenza , entus iasmo, sen~ 
so di forza, di r i g o r e intrfn-
cibili , affetto e decozione 
perso il compagno Togliat t i 
non sono mai mancati in quel
la piazza, in tutte le altre 
occasioni. Qual era, dunque, 
in che cosa andaua ricercato 
questo aspetto originale e 
nuovo? Ci è s e m b r a t o che 
questo aspetto andasse r i 
cercalo soprattutto nel nu~ 
mero eccezionale di donne e 
di bambini, d i giovani « d i 

anche se vasta, anche se im 
ponente, di uomini e di don
ne che si in teressano d i p o -
litica. di comunisti, di so
cialisti. o di avversari dei 
comunisti e dei socialisti. A 
San Giovanni, ieri, c'era
no le famiglie romane, le 
« casalinghe », le « donne di 
casa », che a c e c a n o a b b a n 
dona /o p e r qualche ora i 
lavori domestici, gli aghi, i 
fornelli, t panni da rammen
dare e da lavare. 

Questo è, secondo noi. lo 
aspetto nuovo e caratteristico, 
che c o m m u o c e c a ed esaltarci , 
della manifestazione di ieri, 
la più imponente, abbiamo 
detto e ripetiamo, che la no
stra città, pur cosi ricca di 
ecenti d'eccezione, abbia mai 
visto. 

Le donne , / ino a qualche 
settimana fa ancora timide 
di fronte alle complicazioni 
del l 'a l ta pol i t ica; l e donne, 
ancora schiave, troppo spes
so, di pregiudizi e d i fana
tismi rel igiosi ; le donne , tra
dizionali oggett i e non sog
gett i del la poli t ica fatta dagli 
uomini, per troppi anni, per 
troppi secoli ferrate ai mar-
girA della vita sociale, r e l è . 

costrette all'ignoranza, alla 
pazienza, aita rassegnazione; 
le semplici donne, decise in
fine a sentire con le lo
ro orecchie, e a giudicare 
con le loro teste, le parole 
di Palmiro Togliatti, senza 
lasciarsi p iù inf luenzare d a l 
le calunnie, dalle menzogne, 
dalle perfidie della propa
ganda clericale. 

La voce d'un a m i c o 
Il sentimento di attesa che 

per tanti giorni, fin dall'an
nuncio del comìzio, aveva re
gnato in tutta la città, è ces
sato soltanto quando il capo 
del Partito comunista ha co
minciato a parlare, dal palco 
adorno di splendidi fiori 
bianchi e rossi, sotto la luce 
abbagliante dei fari dei do
cumentaristi cinematografici. 

La sua voce è scesa sonora, 
persuasiva, serena, come la 
voce di un vecchio e sag
gio amico, sulla folla dive
nuta silenziosa. Tutte le sof
ferenze, le lotte, le speran
ze, le delusione le amarez
ze del popolo lavoratore, dei 
poveri e degli umili, tutta la 
inquietudine, tutto lo sgo
mento di altri ceti sociali 
egualmente colpiti dalla eri
si chc travaglia la nostra 
società, rivivevano in quel
le parole. Ogni fatto era 
esposto e spiegato, con sag
gezza, con semplicità, con lu
minosa chiarezza. E la re
quisitoria di Togliatti contro 
i nemici de l popolo e r a t a 
gl iente , schiacciante, e la 
condanna giusta, severa e 
srnra appello. 

Operai e artigiani, mura
tori, d isoccupat i , braccianti, 
professionisti, e casalinghe », 
studenti, soldati, marinai, 
impiegati, commercianti, cia
scuno con U suo problema 
nel cuore, ciascuno con i l suo 
passa to d i figlio o d i padre. 
con i suo i desideri , l e sue 
speranze i n un domani m i 
gliore, a sco l t avano il capo 
del Partito comunista. Motti 
Io «scottavano par la prima 

parole cosi diverse da quel le 
che la propaganda dei parro
ci aveva foscamente descrit
te. Molti avevano votato an
cora l'anno scorso per la De
mocrazia cristiana, molti on
deggiavano, dubitavano, cer
cavano ancora un'idea, un 
programma, una promessa, 
un simbolo In cui credere e 
al quale dare il suffragio. 
Quelle parole penetravano 
fino in fondo all'anima di 
ciascuno. 

Ai ma rg in i del la piazza, o 
arenati fra la folla, sostava
no i mezzi di trasporto con i 
quali la moltitudine di popolo 
era giunta: autocarri rico
perti d i eo r fea a Togliat t i , 

di manifesti, di striscioni, 
« botticelle » infiorate, pitto
reschi carri agricoli, biciclet
te, tassi, lambrette, vespe, e 
tram bloccati in mezzo alla 
fittissima ressa, e pullman e 
calessini campagnoli. 

ÌAÌ fiaccolata 
Quando è scesa la notte, 

centinaia di torce si sono ac
cese, punteggiando di lingue 
infuocate il mare della fotta 
invisibile, dì cui si udiva 
dalla tribuna riservata alla 
stampa soltanto il profondo 
respiro. 

Dagli applausi che sottoli
neavano i passi più impor

tanti del discorso, dai fischi 
assordanti che accoglievano 
certi nomi, dallo stesso, si
gnificativo silenzio con i l 
quale la folla ascoltava i 
lucidi e acuti argomenti dei-
Voratore, scaturiva una pro
fonda convinzione: che il 7 
giugno può essere un giorno 
decisivo nella storia della 
nostra città e della nostra 
Patria, può rappresentare il 
crollo definitivo di una po
litica che ci ha spinti tutti 
fin sull'orlo di un pauroso 
abisso, l ' inizio dì u n a poli t ica 
nuova che guidi tutti noi, le 
le nostre famiglie, t nost r i f i 
gli e i bambini che nasce
ranno, verso un pacifico e 
luminoso avvenire. 

Questo è il nostro simbolo! f 

Questo è il simbolo del 
P.C.I. (he dovete votare. 
Compagni, elettori, at
tenti a non confondere 
il simbolo del P.C.I. con 
i simboli degli affli par
titi! Per votare comuni
sta non sì vota solo «fal
ce e martello», ma si 
deve votare il sìmbolo 
che raffigura « falce, 
martello e stella sulle 
due bandiere ». Cornea-
qni, avvicinate ogni elet
tore, spiegate di casa 
in casa come è fatto il 
simbolo del P . U . ! 
Anche un* solo voto sba
gliato può fare scattare 
la legge truffa! 

http://neirinteres.ee
http://ccntocinquantann.il
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Solo la partecipazione dei partiti del popolo al gouerno 
potrà assicurare una lotta efficace contro la miseria 

- > - * • 

1 governanti clericali, legati ai gruppi privilegiati è alla politica di guerra degli imperialisti americani, non sono in grado 
di assicurare l'elevazione del tenore di vita degli italiani - L'Italia ad uno degli ultimi posti in Europa come regime di vita 

(Continuazione dalla 6. pag.) 

par t i t i che lo combat tono. 
Un solo volto essi hanno p re 
sentato al popolo: il volto 
della prepotenza, del l ' ingan
no. della corruzione, ma q u e - a ' ; f a r e " u n a " b u o n a sceì t lTneì 
sto e il volto dal quale oggi 
diverge con sdegno lo sguar 

loro menzogne, le loro infa
mie con la ser ie tà della n o 
s t ra p ropaganda e del nostro 
programma. Questa è la p r i 
ma cosa che essi debbono 
fare ed è ciò che li guiderà 

do della maggioranza dei 
tadini i taliani. 

:it-

I satelliti 
Quanto ai satelliti , oltre a 

quello che è s ta to fin qui 
fatto, sarei ancora disposto a 
r innovare la discussione se
ria con loro, qualora fo-,=;i 
.-.tato capace di scorgere ne l 
le loro posizioni p rog ramma
tiche e politiche qualche LO-
«a che li differenziasse dalie 
posizioni del part i to clerica
le. Non soltanto questi satel
liti, cioè i socialdemocratici . 
i repubblicani , i l iberali , i 
tedeschi dell 'Alto Adige, si 
fono uni t i con i clericali in 
modo tale che so votate uer 
loro votate per la Democra
zia crist iana, ma quando <»,a-

giorno del voto, 
. Il secondo tema che voglio 

t r a t t a re è la r icerca di q u e l 
la che può essere oggi con
siderata la q u e s t i o n e più 
impor tante per tut t i i c i t ta 
dini i taliani e per il Paese ; 
la quest ione dalla soluzione 
della quale può dipendere 
tut to il res to; la quest ione 
che è sent i ta da tu t t i e che 
è sent i ta più di tu t t e le a l 
tre. Si par la molto del modo 
come sarà costi tuita la futura 

i m a g g i o r a n z a p a r l a m e n 
tare. Credo che per l 'uomo 
semplice questo è un tema 
abbastanza difficile. Occorre 
essere specialista della pol i
tica per raccapezzarsi subito 
in questo dibat t i to . Pers ino 
le questioni della politica in 
ternazionale. e del modo co
me si p resentano adesso che 

minate la loto campagna e-, si inizia u n a svolta verso 
let torale . trovate che sulle 
questioni di fondo della po
litica estera, della pol ' t ica 
interna e della politica so 

una politica di pace, r i tengo 
siano quest ioni difficili. Il 
ci t tadino desidera la p a c e . 
Questa è la sua aspirazione; 

ciale, essi non sono stati i U | q u e s t o è il suo interesse 
grado che di ba lbe t ta re in [fondamentale . Però non è fa-
malo modo r ipetendo, m so- cile legare d i r e t t amen te que -
stan/.a, le stesse cose che d i - l ^ ; , aspirazione con i fatti e 
cono malamente 1 d i r i g e n t i ) c o n ] C polemiche che hanno 

luogo nel campo in ternazio
nale. Occorre discutere, oc
corre chiar i re a fondo perchè 

della Democrazia crist iana 
Quando poi si giunge aha 
polemica di fondo, ideale e 
polìtica, che cosa ci r ipete -,f " legame" risulti "chiaro. 
Saragat , che cosa ci r ipe te 
Vil lhbruna. che cosa ci r i 
petono i capi repubblicani? 
Rimasticano le più viete. Io 
più logore calunnie, diffama
zioni e menzogne della DTO-
paganda ant icomunista e an 
tisocialista del par t i to c a r i 
cale. Pa r tendo di qui non si 
può a r r iva re a un 'a l t ra po 
litica o a un cambio di poli
tica. E' inuti le ci venga a d i 
re qualche socialdemocratico 
che il suo è un par t i to che 
avrebbe anche certe aspi ra
zioni sociali. Se avete a e 
razioni di cara t tere sociale 
dimostra te pr ima di tut to d : 

saper guardare con oggett i 
vità e senza odio clericale al 
movimento operaio e nono-
lare del nos t ro Paese . Cer a te 
di ^prendere una posizione o-
nesta verso questo mov imen
to. Cerca te di p rendere una 
posizione chiara circa il p ro 
g ramma dei comunist i , dei 
socialisti, dei democratici a-
vanzati . Ma se voi, nei con
fronti d i questo g rande m o 
vimento di popolo, non ca
pete fare al t ro che r imas t i 
care il fango ant icomunista 

• dei reazionari e dei c ler ica
li. voi d imost ra te di non es 
sere su una posizione diversa 
da loro. Siete i loro servi tol i . 
siete i lustrascarpe di De G a 
speri . Questo è il vostro com
pito. Ma il popolo italiano 

Bisogna porre termine ai contrasto stridente 
ira la miseria del popolo e il lusso sfrenato di pochi 

Invece vi è una quest ione 
che è chiara per tu t t i ed è 
la questione del modo e del 
livello di esistenza d e l l a 
grande maggioranza dei ci t 
tadini i taliani. E ' la ques t io 
ne del t enore di vi ta degli 
operai , dei contadini , degli 
impiegati , dei funzionari , dei 
salariat i e degli s t ipendiat i , 
dei pensionat i dello S ta to e 
della Prev idenza Sociale. E ' 
la questione" degli a l iment i , 
dei vestit i , d e l l a . casa pe r i 
c i t tadini . Ecco il ve ro p r o 
blema, immedia to e u rgente , 
che sta di fronte a tu t t i . E ' 
quando si riflette a ques te 
cose che una conclusione i ne 
vitabile subi to si affaccia alla 
mente di tu t t i . Il livello di 
esistenza della g r ande m a g 
gioranza degli italiani è t r o p 
po basso. Il t enore di v i ta 
della g rande maggioranza d e 
gli i taliani è al di sotto di 
quello che dovrebbe essere. 
Gli s t ipendi, i salar i , le p e n 
sioni, non sono sufficienti, 
nella maggior par te dei casi, 

non vuol dare il proprio voto a mantenere decorose cond i -
a dei lustrascarpe. j / ion i di esistenza per gli u o -

ìmini che v ivono sol tanto del 
COSO VUOte Ifl dOStf f l ? fioro lavoro. Non vi è una casa 

[per i . c i t tadini i qual i non 
Quanto alla des t ia , anche!s i rno in grado di spendere 

d a ' e s s a abbiamo aspe t t a to ' somme che sono al di sopra 
invano che venisse fuori un Ideile possibil i tà di u n ope-
p rog ramma con delle p ropo
ste che potessero essere di 
scusse. La sola cosa che vo 
gliono è di anda re al governo 
con De Gasperi ! Ed allora 
perchè dobbiamo d a r e il voto 
a quest i signori che , al lean 
dosi con De Gasperi , a p r i -
1 ebbero in I tal ia, o l t re a t u t 
to il resto, anche la profon
dissima crisi del ten ta t ivo di 
una res taurazione mona rch i 
ca? Ne in politica es tera , né 
in politica in terna , n é nella 
politica sociale nessuna p r o 
posta ser ia e nuova è venuta 
da ques ta pa r te . 

Allo stesso modo, nessuna 
proposta degna di discussio
ne è venu ta dalla p a r t e di 
q u e l movimento fascista a l 
qua le pur t roppo g u a r d a n o 
ancora cert i gruppi dì c i t t a 
dini. Quando si h a la p a 
zienza di anda re a leggere i 
giornali in cui scrivono gli 
uomini di questo movimento 
ci si accorge che nel la po 
litica es te ra essi sono ancora 
più at lant ici , cioè ancora più 
disposti a "fare i servi tori 
degli amer icani , di q u a n t o 
non lo sia io stesso De G a 
sper i ; r icalcano tu t t e le v e c 
chie posizioni ant icomunis te 
che furono di Mussolini e 
di Hi t ler ; e sono cioè, in s o 
stanza. a l l ' avanguardia dello 
imperial ismo amer icano e dei 
elencal i , ne l l ' augurare che il 
nostro Paese venga s p i n t o 
ancora una volta sul la via 
di una nuova terr ibi le g u e r 
ra distruggitr ice e di una c a 
tastrofe mil i tare . N u l l a di 
nuovo pe r quan to si r i fer i 
sce alla politica in te rna! N u l 
la di nuovo per la politica 
sociale. N u l l a l t r o che delle 
frasi, che una vana os ten ta 
zione di parole! Nulla, a l l ' in-
fuori d e l l a rievocazione di 
fatti e ricordi che possono 
avere u n va lore di a t t raz ione 
solo p e r chi la vera nostra 
storia degli ul t imi nostr i a n 
ni r a b b i a d iment ica ta . 

se t t imana. Vi è un milione e 
750 mila famìglie che non 
conoscono lo zuccheio. che 
non lo utilizzano mai nel Cor
so di tut ta la se t t imana . Ci 
sono 626 mila famiglie dove 
si consuma ogni giorno a pe r 
sona 5 g rammi di zucchero. 
Ci sono 3 milioni e 300 mila 
famiglie che non consumano 
mai vino nel corso di tu t to 
l 'anno. Signor Pres idente del 
Consiglio, che ne dite? • Sono 
tut t i « fuori del la democra 
zia » -questi poveret t i , questi 
denutr i t i? 

Ecco le cifie su cui b iso
gna r if let tere. II t enore di 
esistenza degli i ta l iani , i n d i 
cato da organismi in ternazio
nali , non comunis t i , che fan
no capo alle Nazioni uni te , 
r isulta essere il più basso o 
quasi di tu t ta l 'Europa. Del 
resto, voi sapete quali sono 
i salari , gli s t ipendi , le p e n 
sioni. Sape te qua le lotta h a n 
no dovuto condur re gli ope
rai , gli impiegati , i funzio
nar i dello Sta to , quali pene 
h a n n o dovuto soppor tare i 
pensionati per r iuscire ad 
avere un minimo di aumento 
delle loro re t r ibuzioni , che 
consentisse loro non di v ive 
re in modo degno, ma a lme
no di fare qualche passo fuori 
della miser ia che li oppr ime. 

Ho t rovato a Chioggia una 
vecchia che r iceve 200 lire al 
mese di pensione. Ho t rovato 
alle por te di Napoli dei b r a c 
cianti che percepiscono 200 
lire al giorno. In Sicilia ho 
t rovato che una legge che 
era s ta ta fatta per ga ran t i r e 
un salario minimo per a lcune 
se t t imane, di mille l i re al 
giorno, a un bracciante che 
r imane disoccupato per la 
maggior par te del l 'anno, è 
s ta ta bloccata da De Gasper i 
il qua le non ha voluto che 
si garant isse questo tozzo di 
pane a quei poveret t i . E non 
e ra lo S ta to che d o \ e v a pa 
gare quel salario, ma e r ano 
gli agrar i , i grandi ricchi s i -

quali, all 'inizio della campa 
gna elet torale, po tevano a n 
cora essere incerte, sono oggi 
in g r a d o d i giudicare, di 
p rendere una posizione corri" 
spondente agli interessi loro 
e agli interessi del popolo. 
Esaminino quello che hanno 
det to e fat to i clericali, i 
loro satell i t i , i monarchici 
e i fascisti nel corso di q u e 
sta campagna . Confrontine l e 

ra io , di un impiegato, di un 
funzionario dello Sta to . Non 
vi è lavoro, non vi è un a v 
venire per tu t t i . Ecco la q u e 
stione di fondo, il p roblema 
dei problemi a cui dovrete 
rif let tere nel momento in cui 
vi accingerete a d a r e il voto. 

la cmso del arale 
La causa di tut to il male , 

qui , è che vi è in I ta l ia una 
cat t iva d is t r ibuzione delle 
ricchezze. Da una p a r t e vi è 
ques to basso livello di v i ta 
della g rande maggioranza d e 
gli i taliani che v ivono sol 
tanto di lavoro; da l l ' a l t ra p a r 
te vi sono ricchezze accu
mula te in modo incredibi le , 
v i è lo sperpero , vi è il lusso 
sfrenato, il qua le insul ta , of
fende l ' indigenza, le r i s t r e t 
tezze de i lavorator i . Questa è 
la quest ione essenziale. Di 
qu i dobbiamo p a r t i r e per 
comprendere che cosa bisogna 
fare oggi e doman i i n I ta l ia . 

I da t i d i questa s i tuazione 
che si possono fornire e che 
nessuno può sment i re , sono 
impressionant i . Le cifre del la 
r icostruzione in I tal ia — e 
par lo d i r icostruzione di case, 
d i s t rade , di ferrovie, d i offi
cine — confronta te con le 
cifre della r icostruzione d i 
tut t i gli a l t r i Paesi d 'Europa , 
fatta eccezione solo p e r la 
Grecia , sono le più basse . A b 
b iamo più di due milioni dì 
disoccupati total i , qua t t ro m i 
lioni di disoccupati parzial i . 
Vi sono 600 mila giovani che 
non t rovano lavoro. Vi sono 
127 mila intel let tual i — l a u 
rea t i e d ip lomat i — che non 
t rovano occupazione. E q u e 
sto E w i e n e perchè vi sono 
nel nos t ro Paese segni e v i 
dent i di degradazione econo
mica e quindi di inevi tabi le 
r iduzione organica del livello 
di vita. La nos t ra indus t r ia 
da dieci ann i e più non si 

espande ccrr.e d o v r e b b e ria» e si descrivono i compiti 
espanders i e come riesce ad c h e a queste p re tese forma-

" r ioni sarebbero affidati 
L a preso di pubbl icare . a 

aorma delle vigenti leggi- che 
nulla d i questo è ve ro Non 
esìste e nessuno di noi mai 
ha pensa to alla formazione 
di nessuno degli organi in
dicati nello scritto pubbl ica to 
dal Suo giornale. 

La avver to inol t re che In 
teresso immed ia t amen te u n 
legale pe r farle d a r e q u e 
rela p e r ca lunnia a danno 
non solo della Direzione d?l 
nostro partito in - generale, 

ciliani di cui lo S ta to ha 
preso in questo modo la d i 
fesa! Ho t rovato in Emilia 
una ragazza di 14 anni che 
lavora 8 ore al g iorno e gua 
dagna 2.000 lire al mese! Ho 
t rovato u n laborator io di s a r 
te dove ragazze di 18 e 20 
anni lavorano 8 ore al giorno 
e por tano a casa 6.000 lire al 
mese! Ognuno di voi, se si 
guarda a t torno, t roverà deci 
ne e decine di quest i esempj! 
" • Ecco la quest ione più gì a-
ve che sta oggi davan t i a no i . 
Ed accanto a quel lo della r e 
tr ibuzione. la ques t ione delle 
case, delle duecentomila fa
miglie e più che vivono in 
tuguri , dei 3 milioni e mezzo 
di ci t tadini che sono iscritti 
nelle liste dei poveri . 

Guerra olla miseria 
Ebbene, chiedo io, è possi

bile che noi d iamo inizio in 
Italia, con la cooperazione di 
tutt i i buoni c i t tadini , sotto 
la direzione di un governo 
r innovato, con l 'adesione e io 
appoggio delle organizzazioni 
dei lavorator i , che d iamo ini 
zio IÌ una g rande guer ra con
t ro la miseria, contro il b iso
gno, contro l ' indigenza? Ecco 
la ques t ione di fondo che noi 
poniamo agli e le t to t i , che po
niamo a voi. c i t tadini di 
Roma, nel ch iude re la nostra 
campagna e le t tora le ( app lau 
si}. Una guer ra s imile è pos 
sibile. Essa è la sola v e r a 
mente giunta. Essa può essere 
condotta con del le r i forme 
sociali della n a t u r a di quelle 
che noi p roponiamo e di a l 
tre che possono essere a v a n 
zate da a l t r e pa r t i . P e r c h è in 
Inghi l ter ra tu t t i i c i t tadini 
debbono poter usuf ru i re dei 
servizi san i ta r i g ra tu i t i e in 
Italia no? Pe rchè non possia
mo organizzare qua lche cosa 
di s imile anche nel nostro 
Paese? Pe rchè non possiamo 
fissare dei minimi di salario, 

V 7 a J T i e „L*n .*«. espanders i que l la d i quas i Date ques t e cose, credo che tu*»H £ p ^ i > E u r o p ^ ^ c ^ 
randi masse di popolo, le r a n j t a , i s t i r i T̂ > n ^ a n i -capitalistici . La nostra agri 

col tura non ha ancora n e m 
meno oggi raggiunto i l l i 
vello di p r ima della guer ra . 

S e p rende t e le cifre del 
consumo familiare, trovate 
che in Italia vi sono quas i 4 
milioni e mezzo di famiglie 
dove non si mangia ca rne 
nemmeno u n a volta la se t t i 
mana . Vi sono 3 milioni e 
più di famiglie dove si m a n 
gia carne una volta sola la 

Togliatti querela 
il "Tempo,, per calunnia 

Una lettera ad Angiolillo smentisce i 
volgari falsi della propaganda clericale 

Il compagno Palmiro To - ima di compagni nost r i nomi -
gliatti ha inviato al seri. An- nativamente indicati. 
oiolitlo, d i re t tore del quo t i 
d iano romano II Tempo la 
seguente lettera: 

e Egregio Sig. Diret tore , 
il Suo giornale, oggi 4 giù 

gno, pubblica uno scr i t to dal 
t i tolo: " U n a milizia proleta 
ria sa rebbe p ron ta pe r il 7 
giugno >. Nello scr i t to si r a c 
conta c h e ad opera del P a r 
ti to comunista sa rebbero for
mat i , in vis ta delia i m m i n e n 
te campagna elet torale , o rga 
ni dest inat i a compiere at t i 
condannat i dalla legge. Così 
si par la di * Nuclei mobili ». 
« Comitat i di difesa r ivoluzio
nar ia », di < Milizia proleta 

Inf ine L a prego di pubbl i 
care che non esis te ne l la sede 
del Comita to c e n t r a l e del 
nostro pa r t i to nessun impian
to di te lescr ivent i , impianto 
che del resto, come Ella do
vrebbe sapere , n o n p u ò es 
sere fa t to se non con i mezzi 
dello S ta to . 

Pa lmi ro Topl iat t i » 

La lettera del compagno 
Togliatt i si riferisce ad un 
ennesimo servizio scandali
stico a puntate basato su no
tizie inventate di sana pian
to. goffamente avvicinate — 
per conferir loro una par
venza di attendibilità — a 
citazioni in p a r t e tes tua l i e 
in parte manipolate di arti' 
coli già pubbl ica t i da mesi 
in giornali e riviste del Par
tito. Basti pensare che la se
conda puntata delle ridicole 
« rivelazioni » spaccia per 
'relazione segreta giunta t" 
certe Federazioni del Centro-
nord come Bologna, Firenze 
e Genova provocando allarme 
e incertezza» un articolo 
pubblicato nel n. 4 (apri
le 1953) della rivista e Rina
scita» e firmato appunto dal 
compagno Pietro Secchia, 

perchè non possiamo andare 
n cercare le zone di depres 
sione, di miseria part icolar
mente acuta e p rendere delle 
misure, città per città, regio
ne per regione, paese per pae
se per far fronte alla s i tua
zione? Questa è la guerra a l 
la quale noi ch iamiamo il po
polo e il governo i tal iano. 
Questa è una guer ra santa 
per far progredi re l ' I talia, 
per far avanzare tu t t i i ' i t t a -
dini sulla via del benessere. 
di un p o ' d ì felicità, di u n ' p o ' 
più di gioia per tu t t i . 

Ma chi può condurre una 
guerra simile? Da chi una 
izione s imile può essere effi

cacemente svi luppata? Non 
credo che s iano in grado, né 
che possano essere chiamat i a 
condur re una azione simile 
gli uomini che oggi s tanno a l 
la testa del par t i to clericale, i 
mi l iardar i come Campil l i . che 
poi non pagano nemmeno ia 
imposta di famiglia. N e m m e 
no possono essere ch iamat i a 
condurre una azione simile 
uomini come De Gasper i , che 
forse si r icorda ancora di 
avere imparato un giorno che 
vi è chi ha det to che i po
veri sono il sale della te r ra , 
ma oggi è a t to rn ia to , nella 
sua famiglia e "hei circoli d i 
rigenti del suo par t i to , da 
grandi capitalisti , da borghesi 
avidi ed egoisti, da specula
tori , da corru t tor i e da cor 
rotti , i quali arr icchiscono se 
stessi ai danni del popolo, del 
Paese, dello S ta to . 

Politica di pace 
Fino a che non r iusciremo 

a modificare a lmeno qualche 
cosa. nella direzione della 
co^a pubblica, de l governo e 
dello Stato, non po t remo cam
biare. Non si raccolgono fichi 
dalle spine: non si v e n d e m 
mia l 'uva dalla siepe del p r u 
no. Se vogl iamo condur r e ve 
ramente una lotta efficace 
contro la miser ia , pe r e levare 
il tenore di esistenza di tut t i 
gli i taliani, bisogna che cam 
biamo qualche cosa, p r i m a di 
tut to, nella d i rez ione delia 
vita pubblica e poi che fac 
ciamo una politica non di 
preparazione alla g u e r r a ma 
di pace. 

Alla direzione della v i ta 
pubblica devono accedere 
raopresentant i delle g rand i 
organizzazioni dei lavorator i , 
i par t i t i avanzat i de l rjopolo, 
uomini i qual i s iano a con ta t 
to col popolo, escano da l p o 
polo. ne conoscano le neces 
sità. ì bisogni, le miser ie e 
quindi s iano in g rado di co 
st i tuire un ve ro goverrib r e 
pubblicano, il governo di u n a 
Repubblica fondata sul l avo
ro. il quale svolga una azione 
non per la difesa degli i n t e 
ressi dei grandi capi ta l is t i . 
non per sba r ra re la s t rada a l 
le rivendicazioni degli ope
rai. degli impiegat i , dei fun
zionari dello S ta to , dei con
tadini. dei bracciant i , ma una 
azione metodica, t r anqui l l a . 
graduale per e levare le r e t r i 
buzioni d i t u t t i coloro che 
vivono di lavoro, pe r comba t 
tere contro i g randi specula
tori . i cor ru t tor i e i profi t ta
tori e in questo modo far p r o 
gredire tu t ta l ' I tal ia . 

Questo non si po t rà fare se 
noi n o n a v r e m o governi d i 
versi da quell i che abb iamo 
avuto finora, governi in cui 
seggano i r appresen tan t i d i 
rett i dei par t i t i più avanzat i 
dei lavora tor i . Q u a n d o noi 
avanziamo questa r ivendica
zione vi è chi si i l lude di m e t 
terci a t acere d icendo che 

queste sarebbero nostre am 
Dizioni, oppure che questa è 
politica pura . No, quando noi 
avanziamo onesta rivendica 
zione, lo facciamo oerchè 
vogliamo assicurare uno dei 
mezzi i qual i possono g a r a n 
t i re che sia svolta dal g o \ e r -
no e da tu t to l ' apparato dello 
S ta to una larga azione per d i 
s t ruggere la miseria, il biso
gno, la indigenza dei c i t ta
dini . 

Votare per II PCI 
Guai se ques ta azione non 

ver rà fatta. Quei ci t tadini 
pieni di t imore che alle volte 
si t rovano nel cosiddetto ceto 
medio, che quando vedono 
una assemblea di comunist i . 
Un giornale comunista, o sen
tono par la re un comunista si 
pongone le mani nei capelli 
pensando che questi siano gli 
inviat i del demonio, gli agen 
ti della distruzione, r i f le t ta
no, se hanno capacità di r i 
flettere! Riflettano che in I t a 
lia non si potrà andare a v a n 
ti molto tempo ancora nelle 
condizioni di oggi, con questo 
cosi basso livello di esistenza 
del la maggioranza dei c i t ta 
dini . con una continua, lenta 
degradazione economica da 
una par te e con l'accumulc.r.si 
di ricchezze, di .star/o. di lus
so e di corruzione dal l 'a l t ra 
pa r t e , alla sommità dello S t a 
to . Non si potrà andare avan 
ti! Facciamo adesso, dunque ; 
facciamo domani e dopodoma
n i i passi necessari per uscire 
g radua lmente da questa si
tuazione. Se non li faremo, 
se verrà impedito che ven
gano fatti, allora davvero vi 
pot ranno essere gli scoppi r i 
voluzionari e la colpa allora 
r icadrà sopra di voi. (-Ap
plaus i ) . 

Ma per ot tenere questo — 
ed è questa la conclusione 
che io questa scia ricavo -— è 
necessario che siano par t ico
la rmente forti, che escano 
par t icolarmente forti dalla 
consultazione elet torale. i 
grandi part i t i dei lavoratori 
e pr ima di tu t to il Pa r t i to 
comunis ta . Questa è una ne 
cessità fondamentale , per \ o i 
c i t tadini che oggi soffrite e 
volete un avveni re migliore. 

Spese Improduttive 
' La seconda condizione ò 

che si faccia una politica di 
pace, che non si sperper ino 
più a l t re diecine e cent inaia 
di mil iardi per la p r e p a r a 
zione di una guer ra al se rv i 
zio di imperial ismi s t ranier i 
e sotto la direzione del pa r 
ti to clericale. Questa ques t io
ne noi la poniamo in genera le 
e la poniamo in pai t icolare in 
legame con la situazione in
ternazionale di oggi. Ho vi
sto che. uoichè io sollevo q u e 
sto problema, c'è qualcuno 
che vuol da rmi ia croce ad
dosso, come se io non volessi 
che l 'Italia fosse una g rande 
nazione e avesse un suo eser 
cito. So che l 'Italia è una 
g rande nazione e che l 'Italia 
lieve avere un suo esercito 
per la propria difesa. Ma 
guardo qual 'è la situazione in 
cui ci t roviamo oggi, q u a n 
do vedo che per avere una 
divisione moderna occorro
no 130 miliardi di l ire e 
cioè due volte il bilancio a n 
nua l e dei lavori pubblici ; 
quando vedo che occorrono 
5 mil iardi di l ire per g a r a n 
t i re a questa divisione le m u 
nizioni per c inque minut i di 
fuoco; che occorrono due m i 
l iardi e mezzo per compera 
re un aereo da bombarda 
mento . 250 milioni per u n 
cannone ant iaereo, cento m i 
lioni per un carro a r m a t o e 
coci via. la mia conclusione 
è la stessa che farete ora voi. 
Oggi, in Italia, di queste d e 
c ine e centinain di mi l ia r 
di abbiamo bisogno per co 

struire case, per bonifi a-
re campagne, per r i sanare 
quar t ier i cit tadini, per far 
scomparire da Roma la leb
bra delle borgate che l 'a t tor
niano. per dare l 'ostracismo 
ai tuguri , alle capanne dove 
vivono ancora centinaia di 
migliaia di famiglie, per fare 
nuove labbriche, per e leva te 
i salari , gii st ipendi, le pen 
sioni. Di questo abbiamo b i 
sogno oggi. Lasciamo quindi 
clic gli imperialisti amer icani 
vaneggino di guerre aggres
sive contro al t r i popoli, Noi 
non siamo minacciati da ne s 
suno. Il problema più grave 
che sta davanti a noi è quello 
della nostra lenta degrada
zione economica, dell ' indigen
za. dei bisogni, della miseria 
dei ci t tadini ed è a questo 
che dobbiamo provvedere . Al 
resto penseremo quando sarà 
necessario. 

Ma oggi un simile nuovo 
or ientamento diventa possi
bile a condizione che abbia
mo un governo il quale com
prenda che le cose s tanno 
cambiando nel mondo, che 
non sol tanto i paesi socialisti. 
ma una par te dei paesi capi
talistici o almeno una par te 

dei d i r igent i di quest i p a e s i 
comprendono oggi che è p a z 
zesco sperpera re le ricchezze 
degli S ta t i nella p reparaz io 
ne di una guer ra aggressiva 
agli ordini degli imperial is t t 
amer icani e fanno degli sforzi 
per g iungere a u n a d i s ten
sione internazionale e a una 
politica di pace 

Che co>a ne pensa il nos t ro 
governo? Che cosa n e pensa 
De Gasper i? Che cosa ne p e n 
sa il par t i to clericale? Che 
cosa ne pensano i suoi sa te l 
liti? Che cosa ne pensano m o 
narchici e fascisti? Q u a n d o s ' 
par la di queste cose mas t i cano 
amaro tut t i ass ieme. F a n n o 
ali scongiuri . Si accorgono . 
dunque , che il m o n d o civile 
avanza, che si sta impegnar*-' 
do in una s t rada che è l 'op
posto di quella che i cjericaii 
hanno • imposto al l ' I ta l ia e 
propongono pe r il • fu turo* 
Essi, però, non ne vogliono-
sapere. 

Ebbene noi vogl iamo avere. 
un governo il qua le impegni 
anche l ' I tal ia in u n a politicai 
di dis tensione in ternaz ionale 
e di pace, la qua le pe rme t t a 
di dedicare le nos t re r icchezze! (".Applausi) 

al sollievo de i bisogni de l 
popolo ed a l progresso del 
Paese. (Applausi). 

Si può raggiungere ques to 
obiettivo? Io credo che si 
possa raggiungere . Gli ob ie t 
tivi che noi p re sen t i amo e 
cioè di avere u n governo che 
conduca u n a ampia lo t ta con
tro la miseria, a t t raverso a 
serie r iforme sociali e di a v e 
re un governo il quale faccia 
una politica di pace, sono 
obiettivi raggiungibil i p e r 
chè corrispondono al la v o 
lontà, alle aspirazioni p iù 
profonde della g r ande m a g 
gioranza dei c i t tadini . 

Affinchè quest i obiet t iv i 
possano veni r realizzati b i so
gna che il par t i to clericale 
esca sconfitto da queste e l e 
zioni. Bisogna che ne escano 
sconfitte le formazioni dei 
suoi satell i t i . Bisogna che s i a 
no sconfitti i par t i t i del la d e 
s t ra monarchica e fascista. 
Bisogna che escano vi t tor ios i 
dalle u r n e i pa r t i t i del popolo, 
i par t i t i avanzat i dei l a v o r a 
tori e. p r ima d i tu t to , che 
esca dalle u r n e più forte di 

au a n t o n o n s ia s ta to finora, 
nostro g r a n d e p a r t i t o , . il 

Pa r t i to comunis ta i ta l iano. 

Il Partito comunista è stato l'artefice 
dèlia unità delle masse popolari 

Ed ora una u l t ima osser
vazione, che vi ho det to che 
avrei fatto e che r iguarda 
una part icolar i tà della p r e 
sente lotta a Roma. A Roma 
è avvenuto che dopo il 2 giu
gno del 1946, in tu t te le con
sultazioni elettorali che ci 
sono s ta te , t an to polit iche 
quanto amminis t ra t ive , si so 
no sempre presenta te al p o 
polo liste uni tar ie , l iste d i 
Fronte del popolo, o liste c i t 
tadine o liste civiche per le 
elezioni municipali e p rovin
ciali. At torno a ques te liste 
uni tar ie si era creata una l a r 
ga adesione di c i t tadini a n 
che appar tenent i a gruppi so
ciali e strati non d i re t t amente 
collegati coi par t i t i avanzat i 
dei lavoratori e in par t icola
re col nostro par t i to . Oggi. 
invece, i cliflcrenli par t i t i dei 
lavoratori e del popolo, si 
presentano '•eparati, e biso 
gna scegliere. 

Non vorrei — rd è questo 
l 'avver t imento che desidero 
da re — che questa diversi tà 
avesse come conseguenza che 
diminuisse il numero dei c i t 
tadini i quali d iano il loro 
loto alle forze di s inistra, 
die forze di opposizione al 

governo e al par t i to clericale. 
Allora e ravamo uni t i ; oggi ci 
present iamo divisi. La causa 
dell 'unità del popolo è però 
sempre la nostra. Noi se rv ia 
mo oggi Li stessa causa di 
pace, di progresso sociale, di 
democrazia e di l iber tà che 
servivamo allora, quando ci 
presentavamo a voi unit i in 
una lista sola. 

Politica d'unità 
Inol t re desidero sot tol inea

re — e credo che sia giusto 
farlo — clic se vi è s ta to un 
par t i to a cui si può fa r r i s a 
lire g ius tamente il mer i to del 
fatto che in Roma fossero 
sorte queste g rand i forma
zioni un i ta r ie a t to rno a cui 
si e r a po tu ta raccogliere una 
massa cosi ingente di elet tori , 
questo par t i to è il nostro p a r 
tito, è il Par t i to comunista 
i ta l iano. Noi s iamo sempre 
stat i pe r l 'unità delle forze 
democrat iche, popolari , n a 
zionali, e lo s iamo ancora 
oggi. Ri teniamo di essere, fra 
tu t t i i part i t i che si sono 
presenta t i sulla scena politica 
in ques to tormenta to dopo
guerra . il par t i to più un i t a 
rio. quel lo che ha saputo s e m 
pre met te re l ' interesse comu

ne, l ' interesse di tu t t i , al d i 
sopra degli interessi p a r t i 
colari di g ruppo o d i o r g a 
nizzazione poli t ica. S i a m o 11 
par t i to che più di t u t t i g)i 
al tr i è fiero di aver pos to l a 
causa del l 'uni tà popolare *e 
del l 'uni tà naz iona le in p r i -

Eiettori! 

il 
I c l e r i c a l i c e r c a n o 

d i t o g l i e r e d a l l a c i r 
c o l a z i o n e f i n o a l l ' f t 
g i u g n o i l m a g g i o r n u 
m e r o d i e l e t t o r i d e 
m o c r a t i c i . 

N o n c a d e t e n e l l e 
p r o v o c a z i o n i c l e r i c a l i 1 

I I m i g l i o r m o d o p e r 
r i s p o n d e r e a l l e v i o l e n 
z e , a l l e i n t i m i d a z i o n i 
e a l l e p r e p o t e n z e e i e . 
r i c a l i è q u e l l o d i v o 
t a r e p e r i l P . C I . P e r 
c i ò n o n f a t e v i p r i v a r e 
d e l d i r i t t o d i v o t o ! 

mo piano fra tu t te le sue p r e 
occupazioni, fra tut t i i suoi 
scopi. 

Noi organizz iamo d ie t ro a 
noi, p r ima d i t u t to , u n a a v a n 
guardia di operai , d i l a v o r a 
tori, di intel let tual i che s e 
guono le nos t re do t t r ine , c h e 
sono legati a noi pe r i d e o 
logia, pe r t radizione, pe r in 
teressi . Noi , però, a ques ta 
avanguard ia che ci segue, a b 
biamo insegnato e c o n t i n u e 
remo s e m p r e a insegnare che 
il suo compito è di d i fendere 
i propr i interessi e con t em
poraneamen te . d i fendendo i 
propri interessi , d i fendere gl i 
interessi d i t u t t i i l avora tor i , 
di t u t to il popolo, di t u t t a la 
nazione i ta l iana. (Applausi). 

Abbiamo da to la p rova , a t 
t raverso a t r en ta a n n i de l la 
nostra vi ta e del nos t ro c o m 
ba t t imento . d i saper se rv i re i 
la causa de l l 'un i tà de l popo lo ' 
e della nazione al d i s o p r a di 
tu t to . Pe r ques to a b b i a m o 
get ta to così profonde rad ic i 
nella rea l tà del la v i t a n a z i o 
nale i ta l iana . G u a r d a t e q u a n 
to hanno fat to cont ro di n o i 
negli u l t imi c inque , se i , se t t e 

ann i . Che cosa non h a n n o 
ten ta to p e r sba r ra rc i l a s t r a 
da, pe r farci a n d a r e indie t ro , 
pe r colpirci, per umi l ia rc i ! Si 
è sca tenato contro dì noi il 
t o r r en te delle persecuzioni, 
del l ' inci tamento a l l ' a t ten ta to , 
del la il legalità, d e i soprusi 
fatti dal le au to r i t à del lo S t a 
to, del la v iolenza i l legi t t ima. 
Ma è s ta to invano . Come d i s 
se ne l suo l inguaggio i m m a 
ginoso u n o d e i q u a t t r o che 
ci gua rdano da l l ' a l to di q u e 
s ta Basil ica: « I l t o r r en t e h a 
u r t a to cont ro la casa , m a 
non l 'ha po tu t a scrol lare , p e r 
chè e r a p i a n t a t a su l la r o c 
cia ». L a nos t ra casa è v e r a 
mente p ian ta ta sul la roccia, 
perchè noi abb i amo ge t ta to 
profonde, indis t ru t t ib i l i r a d i 
ci ne l cuore d e l popolo, ne l 
cuore dei lavora tor i , del le 
donne , degli uomin i , dei g io 
vani , degli adul t i , d i tu t t i c o 
loro che ci h a n n o conosciuti , 
che ci hanno , p e r u n i s t an te 
anche solo de l l a loro d u r a 
esistenza, sen t i t i accanto a 
sé, sent i to che noi c o m b a t t i a 
mo pe r il Jo ro benessere , p e r 
la loro l iber tà . Qui sono le 
nos t re radic i , e ques te rad ic i 
non si d is t ruggono. Noi a n 
d r e m o avan t i . Noi usc i remo 
da ques te elezioni a l t r e t t an to 
e p iù forti d i q u a n t o n o n 
fossimo ieri . 

Dateci anche voi i l vo to 
necessar io affinchè usc iamo 
da ques te elezioni a l t r e t t an to 
e p iù fort i d i q u a n t o n o n fos 
s imo ier i . Ques to è necessa 
rio. c i t tadini r o m a n i , l a v o r a 
tor i di Roma, se vo le te c h e 
vi sia sulla scena poli t ica de l 
nos t ro Paese , n e l P a r l a m e n t o . • 
a l la Camera , a l Sena to , in 
tu t t a I ta l ia u n a g r a n d e for 
za organizzata , comba t t i va e 
saggia, la q u a l e sapp ia c o n t i 
n u a r e la l o t t a p e r l a l ibe r tà , 
pe r l a democraz ia , per l a 
pace, p e r il progresso del la 
nostra Pa t r i a . 

D a t e p e r ques to i l vo to a l l a 
nos t ra l is ta, a l l a l i s ta del 
Par t i t o comunis ta . D i scu te t e 
ancora , r i f le t te te a l le cose 
che ave te u d i t o stasera. C h e 
le pa ro le che v i h o dette s i a 
n o come i l ch icco d i grano 
che cade i n terreno fertile ed 
è fecondo d i mess i . Racco 
g l ie remo le mess i domenica , 
l uned i e andremo avan t i n e l 
l ' in teresse de i l avora tor i , n e l 
l ' in teresse del popolo, p e r 
portare a l la v i t to r ia l a causa 
del la p a c e , de l la l iber ta , d e l 
la democraz ia , de l Socia l i smo. 

Non pagherai più la lassai 
A mig l i a i a «li c i t t a -

clini la D .C . ha i nv i a to 
q u e s t a c i r c o l a r e assicu
r a n d o l i «li ave r l i e sen
t a t i d a l p a g a m e n t o de l 
l ' i m p o s t a d i famigl ia r 
c h i e d e n d o q u i n d i l o r o 

la c o n t r o p a r t i t a de l vo 
to a D e G a s p e r i . Co
m e o g n u n o h a a v u t o 
m o d o p e r il p a s s a t o d i 
a c c o r g e r s i , a s n e s p e s e . 
si t r a t t a di u n v e c c h i o 
i m b r o g l i o , p o i c h é la 
D .C . p r o m e t t e e n o n 
m a n t i e n e m a i . In q u e 
s t o ca so i c le r ica l i ì i 
be f fano sia de l l a leg
g e . c h e v i o l a n o sfac
c i a t a m e n t e , s ia de l ci t 
t a d i n o . ÌVcI ca so p o i 
c h e la p r o m e s s a v e n 
ga m a n t e n u t a , r e s t a n o 
u g u a l m e n t e beffati la 
l egge e il p o p o l o ita
l iano r icattato c o m e 
alla borsa nera. 

W ^ ^ H W v wiâ v̂̂ ^^^^^ *̂ 
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1 Unità NOTIZIE 
IL MONDO CHIEDE CHE SI PONGA FINE AL SANGUINOSO CONFLITTO/ 

Speranze di un armistizio imminente 
dopo le ultime proposte cino-coreane 

< 

II progetto, sul quale Washington ha imposto il silenzio, definito c< straordinariamente incoraggiante „ dagli 
alleati - Messaggio della Gran Bretagna, dell'India e aei paesi del Commonwealth al presidente Eisenhower 

Aperto a Coperaitai 
il Congresso dille dune 

W A S H I N G T O N , 5. — L a 
firma d i u n a r m i s t i z i o in C o 
rea è o r m a i q u e s t i o n e d i 
g iorn i? 

E ' q u e s t a la d o m a n d a d i e 
s i è p o s t a d a 24 o r e a l c e n 
t r o d e l l ' a t t e n z i o n e g e n e r a l e 
d o p o la c o n f e r m a , data dal 
p o r t a v o c e d i E i s e n h o w e r , c h e 
u n a r i s p o s t a c i n o - c o r e a n a a l 
l ' u l t i m o p r o g e t t o a m e r i c a n o 
s u l l a q u e s t i o n e de i p r i g i o 
n i er i è p e r v e n u t a a W a s h i n g 
t o n e d è a t t u a l m e n t e a l lo 
s t u d i o d e l g o v e r n o . 

S u l c o n t e n u t o d e l l e p r o p o -

r.énza de l m i n i s t r o P e a r s o n , 
h a d e t t o c h e le no t i z i e « sono 
2e p i ù incoragg iant i » e che 
« si è v i c i n i ad u n accordo 
p i ù di q u a n t o n o n s i s ìa mai 
s t a t i ». 

C o n u n a d i c h i a r a z i o n e a l 
t r e t t a n t o s igni f icat iva , il r a p 
p r e s e n t a n t e i n g l e s e a l l 'ONU, 
s l r G l a d w y n J e b b , h a preso 
p o s i z i o n e a sua v o l t a in f a 
v o r e d i u n so l l e c i to r i c o n o 
s c i m e n t o d e i dir i t t i d e l l a Cina 

« Io p e n s o •— h a d e t t o J e b b , 
p a r l a n d o a l c o l l e g i o d i H a -
v e r f o r d , i n P e n n s y l v a n i a — 

g o v e r n o che , l o s i v o g l i a o 
no, contro l la tut ta la Cina 
c o n t i n e n t a l e ». 

F a c e n d o e c o a q u e s t o a m 
m o n i m e n t o , a n c h e u n g i o r 
nale a m e r i c a n o d e l l ' a u t o r e v o 
lezza d e l W a s h i n g t o n Pos t 
d e v e o g g i r i c o n o s c e r e c h e 
« gl i S ta t i U n i t i d o v r a n n o 
pr ima o poi af frontare la 
real tà d e l g o v e r n o c h e è al 
potere in C i n a , p e r q u a n t o 
e s s o n o n ci s ia g r a d i t o ». 

L ' a m m i n i s t r a z i o n e a m e r i c a 
na — a g g i u n g e il P o s t — 
« s i s t a c o n v i n c e n d o c h e il 

il s e n s o di s b i g o t t i m e n t o c h e 
p e r v a d e i c i r c o l i d i r igent i 
a m e r i c a n i , in s t u d e n t e c o n 
tras to con l ' en tus iasmo d e l l a 
o p i n i o n e pubbl i ca . 

Ieri , a l la b o r s a di N e w 
York, l e azioni di m o l t e s o 
c ie tà v i t a l m e n t e i n t e r e s s a t e 
a l la g u e r r a di Corea s o n o 
c a d u t e di d u e - t r e do l lar i : 
q u e l l e de l la Chrysler, ad 
e s e m p i o , s o n o c a d u t e di d u e 
dol lar i e v e n t i c i n q u e , q u e l l e 
d e l l a Du Pont di u n d o l l a r o 
e c i n q u a n t a , q u e l l e d e l l a 
Monsanto Chemical d i d u e 
d o l l a r i e c inquanta , q u e l l e 
de l la G e n e r a l Electr ic d i u n o , 
q u e l l e dell'Aluminium Corpo
ration of America di u n d o l 
laro e s e t t a n t a c i n q u e . 

A l l a c h i u s u r a de l la borsa , 
l ' indice d e l l e quotaz ion i i n d u 

s tr ia l i e r a par i a 267,63 r i 
s p e t t o a l 276,37 d e l 26 m a g 
g io e a 293,79 d e l 5 g e n n a i o . 

« Il p r e s i d e n t e E i s e n h o w e r 
s e g u e l o s v i l u p p o de l la s i 
t u a z i o n e i n Corea » è l 'un i 
ca d i c h i a r a z i o n e c h e h a v o l u 
to f a r e ' l ' a d d e t t o s t a m p a d e l 
la C a s a B i a n c a , t e m p e s t a t o 
di d o m a n d e da i g iorna l i s t i . 
P o c o p r i m a , il D i p a r t i m e n t o 
di S t a t o a v e v a s m e n t i t o l a 
v o c e d i u n a c c t o r d o p e r l a 
c e s s a z i o n e d e l l e o s t i l i t à a 
part i re d a l 20 g i u g n o , a g 
g i u n g e n d o c h e « n o n s i s a 
q u a n d o e f f e t t i v a m e n t e v e r r à 
f i rmata l a t r e g u a » . A d e t t a 
d e l l o s t e s s o funz ionar io , s a 
rebbe t u t t a v i a « m o s t r u o s o » 
s u p p o r r e c h e i c o m b a t t i m e n t i 
p o s s a n o c o n t i n u a r e s i a p u r e 
per b r e v e t e m p o d o p o il r a g 

g i u n g i m e n t o d i un ' in te sa . 
I n Corea , d o v e i r a p p r e 

sen tant i d e l l e d u e part i t e r 
r a n n o d o m a n i un 'a l t ra s e d u 
ta s e g r e t a , i l g e n e r a l e Clark 
si è r e c a t o a v i s i t a r e S i M a n 
ri, d i s c u t e n d o con l u i l e p r o 
pos te c i n o c o r e a n e . 

Comizi di D'Onofrio 
a Civitavecchia e Allumiere 

Il compagno Edoardo D'Ono
frio, dopo la grandiosa mani fe 
stazione di Piazza San Giovan
ni a Roma, ha parlato ieri sera 
a grandi fol le di cittadini e di 
lavoratori a Civi tavecchia e di 
Al lumiere , chiudendo in queste 
due località la campagna e let 
torale del P d . 

C O P E N A G H E N , 5 — 11 C o n -
g i e s s o m o n d i a l e d e l l e d o n n e 
si a p r e o g g i a C o p e n a g h e n . 
L a m a g g i o r a n z a d e l l e d e l e 
g a z i o n i s o n o g ià a r r i v a t e n e l 
la c a p i t a l e d a n e s e . 

A l C o n g r e s s o p a r t e c i p e r a n 
n o l e d e l e g a z i o n i f e m m i n i l i d i 
80 p a e s i , r a p p r e s e n t a n t i d e l l e 
o r g a n i z z a z i o n i c h e a p p o g g i a n o 
la F e d e r a z i o n e D e m o c r a t i c a 
I n t e r n a z i o n a l e F e m m i n i l e , c o 
m e p u r e l e d e l e g a t e d e l l ' A s 
s o c i a z i o n e I n t e r n a z i o n a l e d e l 
l e g i o v a n i c r i s t i a n e , d e l l a L e 
g a i n t e r n a z i o n a l e d e l l e d o n n e 
p e r l a p a c e e la l iber tà , d e l l a 
L e g a c o o p e r a t i v a i n t e r n a z i o 
n a l e f e m m i n i l e , e c c . 

L e a u t o r i t à g i a p p o n e s i , c h e 
s i e r a n o r i f iu ta te d i r i l a s c i a r e 
i p a s s a p o r t i a l l e d e l e g a t e d e l 
l e o r g a n i z z a z i o n i f e m m i n i l i 
p r o g r e s s i v e , c h e i n t e n d e v a n o 
recars i a C o p e n a g h e n , d i f r o n 
t e a l l ' i n d i g n a z i o n e d i vas t i 
c i rco l i d e l l a o p i n i o n e p u b b l i c a 
h a n n o d o v u t o r i t o r n a r e s u l l a 
l o r o d e c i s i o n e . 

A q u a n t o i n f o r m a l'Asahì, 
i l M i n i s t e r o d e g l i Af far i E s t e r i 
h a d e c i s o d i r i l a s c i a r e i p a s 
s a p o r t i a d i e c i d o n n e g i a p 
p o n e s i e a d u e p e r s o n e c h e 
l e a c c o m p a g n e r a n n o a C o p e 
n a g h e n . 
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OGGI « Prima » ai Cinema 

Imperiale e Moderno 
*tegùx>: 

EDWARD LtMWWM 

Precede uno speciale documentario INCORI con l'Incorona
zione del la Regina El isabetta U 
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Una veduta de l la tavola dei nt£OZlatl a Pan Muti Jom. (In piedi a sinistra, l 'ammiragl io 
Danie l ed i l generale H a r r U o n ; a destra del la tavola, si vede la mano del generale Nam-Ir 

c h e prende una borsa di cuoio) (Radiofoto) 

s t e c i n o - c o r e a n e , W a s h i n g t o n 
m a n t i e n e a n c h e o g g i u n e r 
m e t i c o s i l enz io . M a la v o c e , 
d i f fusas i f u l m i n e a m e n t e g i à 
ier i , s e c o n d o la q u a l e le p r o 
p o s t e s t e s s e c o s t i t u i s c o n o u n 
n u o v o contr ibuto d i e c c e z i o 
n a l e importanza a l l 'accordo 
armis t i z ia l e , s i è a n d a t a f a 
c e n d o s e m p r e p i ù i n s i s t e n t e , 
s o l l e v a n d o u n ' o n d a t a d i o t t i 
m i s m o ne l l ' op in ione p u b b l i c a . 

D a l c a n t o loro , g l i a l l ea t i 
deg l i S t a t i U n i t i h a n n o i m 
m e d i a t a m e n t e s a l u t a t o l e p r o 
p o s t e c i n o - c o r e a n e c o n d i 
c h i a r a z i o n i s ign i f i ca t ive , raf 
f o r z a n d o l e l o r o p r e s s i o n i p e r 
u n a s i s t e m a z i o n e paci f ica i n 
C o r e a e i n E s t r e m o O r i e n t e . 

« M o l t o i n c o r a g g i a n t i », l e 
h a de f in i t e o g g i u n p o r t a v o c e 
d e l Foreign Office. 

U n m e s s a g g i o p e r s o n a l e s a 
r e b b e s t a t o i n v i a t o a d E i s e n 
h o w e r , s e c o n d o ind i screz ion i 
de l l 'uf f ic ioso l o n d i n e s e Star, 
d a C h u r c h i l l e d a i P r i m i m i 
n i s tr i d e l C o m m o n w e a l t h : 
I n d i a , P a k i s t a n , C e y l o n , C a 
n a d a , A u s t r a l i a , N u o v a Z e 
l a n d a , S u d A f r i c a , R h o d e s i a 
d e l S u d . E s s o c h i e d e r e b b e a l 
p r e s i d e n t e a m e r i c a n o d i a c 
c e t t a r e al p i ù p r e s t o l e p r o 
p o s t e c i n o - c o r e a n e . A g l i s t e s 
s i m i n i s t r i , Io Star a t t r i b u i s c e 
l ' in tenz ione d i c h i e d e r e , s u 
b i t o d o p o l 'armis t i z io , l a c o n 
v o c a z i o n e d i u n a c o n f e r e n z a 
d i p a c e p e r l 'Es t remo O r i e n t e . 

D a par te de l C a n a d a , s i 
s o n o a v u t e p e r a l t r o d i c h i a r a 
z ion i uff ic iose d i c a l o r o s o a p 
p o g g i o a l l e p r o p o s t e . A d O t 
t a w a , i l m i n i s t r o d e l l a D i f e s a 
C l a x t o n h a d i c h i a r a t o d i a v e r 
ricevuto n o t i z i e conf idenzia l i 
^ e s t r e m a m e n t e incoragg iant i» 
c irca i negoz ia t i corean i . 
« M e n t r e è a n c o r a t roppo 
p r e s t o p e r d i r e c o n cer tezza 
q u a l e s a r à i l r i s u l t a t o — e g l i 
h a d e t t o — p o s s o d i r e p e r ò 
c h e l e n o t i z i e p e r v e n u t e m i 
s o n o l e p i ù i n c o r a g g i a n t i a v u 
tes i fino ad o r a . I o , c o m e t u t t i 
g l i a l tr i , s p e r o a r d e n t e m e n t e 
c h e d a l l e t r a t t a t i v e r i su l t i la 
fine d e l l e o s t i l i tà ». 

A n c h e u n p o r t a v o c e d e l 
M i n i s t e r o d e g l i Es ter i , i n a s 

c i l e n o n è l o g i c o r i c o n o s c e r e 
l a p r e s e n z a d e l l ' U R S S t ra l e 
N a z i o n i U n i t e e a l t e m p o 
s t e s s o rif iutarsi d i a m m e t t e r e 
l a - C i n a . L ' O N U è u n foro d o 
v e i l m o n d o o c c i d e n t a l e p u ò 
«negoziare c o n q u e l l o o r i e n 
t a l e e q u e s t o n o n p u ò es sere 
c h i a m a t o u n appeasement. L a 
q u e s t i o n e d e l l a a m m i s s i o n e 
d e l l a C i n a a l l ' O N U n o n p u ò 
pors i ora , m a q u a n d o sarà 
s t a t o firmato u n a r m i s t i z i o in 
Ciprea sarà i n t e r e s s e deU'ONU 
a c c o g l i e r e n e l s u o s e n o u n 

g o v e r n o di C i a n g K a i - s c e k 
r a p p r e s e n t a u n g r a v a m e 
troppo d i s p e n d i o s o , n o n c h é u n 
a l l ea to s u l q u a l e n o n s i p u ò 
fare a f f i d a m e n t o , o l t r e ad 
e s s e r e u n a m e r a f i n z i o n e per 
c iò c h e c o n c e r n e l e s u e p r e 
tese d i s o v r a n i t à s u l l a C ina ». 

T u t t o , i n s o m m a , s e m b r a i n 
d i c a r e c h e i l m a r g i n e ri
m a s t o a i n e m i c i de l l ' accordo 
per e s e r c i t a r e i l l o r o s a b o 
tagg io s i a o r m a i e s t r e m a m e n 
te e s i g u o . N e d à l a c o n f e r m a 

TUTTO IL MONDO CHIEDE GRAZIA PER GLI INNOCENTI 

Un grande comizio a Parigi 
per la salvezza dei Rosenberg 

Un messaggio di Joliot-Curie — Parlano preti operai, deputati, delegati di asso
ciazioni antifasciste e cattoliclie — Nuove prove rese pubbliche in America 

OGGI ai Cinema 

CAPRANICA ed EUROPA 
La « Prima » più divertente 

del la stagione 

FERNANDEL 
MJWMCf /UW/UV 
YV£$ DE/V//K/0 
SIRtUS 

P A R I G I . 5. — Il « C o m i t a t o 
f r a n c e s e per la d i fesa de i R o 
s e n b e r g » h a organ izza to ieri 
sera u n c o m i z i o a l la Sa l t e d e 
la Mtttualité p e r p r o m u o v e r e 
u n e s t r e m o m o v i m e n t o n e l 
P a e s e a f a v o r e de i d u e i n n o 
c e n t i . 

N e l l a sa la g r e m i t a ha p a r 
l a t o l a s i g n o r a I r e n e J o l i o t -
C u r i e , c h e h a l e t to tra l 'a l tro 
u n m e s s a g g i o d e l m a r i t o , il 
c e l e b r e s c i e n z i a t o . H a poi 
p r e s o l a paro la i l p r e t e o p e 
ra io P a d r e B a r r e a u , d e l e g a t o 
de l Secours National Fran
cata, i l q u a l e h a d e f i n i t o « u n 
a s s a s s i n i o po l i t i co » l ' e s e c u 
z i o n e de i R o s e n b e r g . 

S i s o n o s u s s e g u i t i a l l a t r i 
b u n a d e g l i ora tor i : il s e g r e 
tar io d e l l a Confédération Ge
nerale du Travail R e y n a u d , 
il d e p u t a t o C o g n i o t , i l Prof . 
W e i l l H a l l e , e d e l e g a t i d e l l e 
a s s o c i a z i o n i di p e r s e g u i t a t i 
po l i t i c i a n t i - n a z i s t i , d i i n t e l 
l e t tua l i , e c r i s t i a n e . 

L ' a s s e m b l e a s i è c o n c l u s a 

c o n l ' i n v i o d i u n t e l e g r a m m a 
al P r e s i d e n t e E i s e n h o w e r , 
n e l q u a l e s i c h i e d e la graz ia 
per i R o s e n b e r g . 

L'iniquità nel verdetto 
docunieniaiaj nei» York 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

N E W Y O R K , 5 . — S o l o t r e 
d ic i g i o r n i m a n c a n o o r m a i a l 
la d a t a f i s sa ta p e r l ' e s e c u z i o 
n e d i J u l i u s e d E t h e l R o s e n 
berg . M e n t r e n e l l a l o r o c e l l a 
di S i n g S i n g q u e s t i d u e e r o i 
ci c i t tad in i — s o t t o p o s t i d a l 
loro g o v e r n o a l la p i ù f e r o c e 
p e r s e c u z i o n e d e l l a s tor ia a -
m e r i c a n a — a t t e n d o n o s e r e 
n a m e n t e , o g n i g i o r n o p o r t a 
n u o v e e l a m p a n t i p r o v e d e l l a 
fa ls i tà d e l l e a c c u s e i n b a s e a l 
l e q u a l i è s ta to e m e s s o i l 
v e r d e t t o . 

A i d o c u m e n t i fo tograf i c i 
c h e r i p r o d u c o n o l e a m m i s s i o -

L'incarico affidato a Bidault 
dopo il fallimento di Mendes France 

Profonda eco in tutta la Francia della esigenza di una svolta politica messa in 
luce dalla candidatura del deputato radicale - Manovre e intrighi reazionari 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 5. — D o p o l a 
s c o n f i t t a d i M e n d è s - F r a n c e , 
i l i P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b 
bEka s i è r i v o l t o s t a m a n e 
a . B i d a u l t p e r a f f i d a r g l i l ' in 
c a r i c o d i c o s t i t u i r e q u e l g o 
v e r n o . d i c u i l a F r a n c i a m a n 
c a o r m a i d a p i ù d i d u e s e t 
t imane. ' 

T e r m i n a t a q u e l l ' i n t e r e s s a n 
t e p a r e n t e s i c h e è s t a t o i l 
t e n t a t i v o d e l d e p u t a t o r a d i 
c a t e . l a n u o v a d e s i g n a z i o n e 
t e n d e a r i p o r t a r e i l c o r s o 
d e l l a cr i s i s u i b i n a r i d e l l a 
n o r m a l i t à , r i a p r e n d o l a r o n 
d a d e i so l i t i p e r s o n a g g i c h e 
d a d i v e r s i a n n i s i a l t e r n a n o 
a l - p o t e r e c o n r i su l ta t i s e m 
p r e p i ù n e g a t i v i . 

B i d a u l t h a g i à r i p r e s o la 
v e c c h i a a t t i t u d i n e , c h e i l s u o 
p r e d e c e s s o r e a v e v a d e l i b e r a -
t e n e n t e t r a s c u r a t o : e g l i h a 
c h i e s t o 24 o r e d i t e m p o p e r 
c o n s u l t a r e d i v e r s e « p e r s o n a 
l i t à » p o l i t i c h e , e d irà q u in d i 
s o l o d o m a n i a l c a p o d e l l o 
S t a l o s e s i s e n t e i n g r a d o di 

Sonya dentata in Spagna 
alla festa del Corpus Domini 
Anche un membro del seguito della regina 
dì Persia è stato alleggerito del portafoglio 

MADRID, 5. — Mentre as
sisteva , alte processione del 
Corpus Domini* in-una delle 
strette e affollate vie della 
Toledo medioevale, l'impera
trice Soraya di Persia x . sta
ta derubata ieri da ignoti 
ladri dei suoi gioielli, per un 
valore di un milione di pe
seta»; un membro del suo 
seguito ha constatato da par
te sua la sparizione del por
tafogli, contenente circa 5.000 
pesete*. 

1A polizia, cui il furto è 
stato denunciato, ha sguin
zagliato agenti in tutta la 
città. Le indagini, dirette da 
due sostiti fatti vanire appo
sitamente da Madrid, sono 

tanta abi

lità e ^solerzia' che in poche 
ore la refurtiva poteva venir 
restituita -a i legittimi pro
prietari. 

16 Biffi a Dèa 
P* te piane tenetriali 
L'AVANA, 5. — Danni ri-

levantlssjmi sono stati arre
cati da cinque giorni eli piogge 
torrenziali alla provincia di 
Matanzas. 

Si deplorano sedici morti e 
centinaia di feriti. L^cqua in 
certi villaggi e nelleVcaropa-
gne, ha raggiunto i l livello 
di un metro e cinojUanta. I 
raccolti sono andati) perduti. 
t treni non possonoyfcircolare.' 

accettare il posto che gli è 
s ta to offerto . 

Q u e s t a l u n g h i s s i m a cris i 
di g o v e r n o , tu t tora m a l to 
m a r e , h a p e r ò q u a l c o s a d i 
p r o f o n d a m e n t e d i v e r s o d a 
q u e l l e — e n o n s o n o p o c h e 
— eh», l ' h a n n o p r e c e d u t a in 
q u e s t i u l t i m i a n n i . C o m m e n 
t a n d o i l t e n t a t i v o d i M e n d è s -
F r a n c e , t u t t a la s t a m p a f r a n 
c e s e , d i q u a l s i a s i o r i e n t a 
m e n t o po l i t i co , - o s s e r v a s t a 
m a t t i n a c h e o r m a i l e c o s e 
n o n p o t r a n n o p i ù a n d a r e 
a v a n t i c o m e p r i m a : i v e c c h i 
m e t o d i , l e v e c c h i e c o m b i n a 
zioni , i v e c c h i in tr igh i , c h e 
n o n m o d i f i c a v a n o m a i n u l l a . 
s o n o d i v e n t a t i o r m a i u n a g a 
ranz ia d i f a l l i m e n t o s i curo . 
P e r l a p r i m a v o l t a , i v a r i 
p r o b l e m i c h e s t a n n o a l l a b a 
s e d e l l a cr i s i f r a n c e s e s o n o 

n o , l a d e s i g n a z i o n e d i M e n 
d è s - F r a n c e ; a n g o s c i a t i p e r l e 
p r o s p e t t i v e d i u n raf forzars i 
de l l 'un i tà p o p o l a r e , c h e r e n 
d e r e b b e p o s s i b i l e l a c o s t i t u 
z i o n e d i u n g o v e r n o d i p a c e 
e d i p r o g r e s s o s o c i a l e , e s s i 
v o l e v a n o serv ir s i d e l d e p u t a 
to r a d i c a l e p e r d i m o s t r a r e 
c h e u n c a m b i a m e n t o d i p o 
l i t ica oggi è d e s t i n a t o a l f a l 
l i m e n t o o, ne l l ' ipotes i p e r l o 
r o m e n o f a v o r e v o l e , p e r c r e a 
r e u n g o v e r n o di e c e n t r o 
s i n i s t r a » c h e s e r v i s s e d a a n 
t i d o t o a u n n u o v o f r o n t e p o 
po lare . 

L e incer tezze e l e c o n t r a d 
d iz ion i de l c a n d i d a t o s i p r e 
s t a v a n o al g ioco . M a , in p r a 
t ica , l o s v o l g i m e n t o d e l d i 
b a t t i t o e la g r a n d e e c o d a e s 
s o s o l l e v a t a ne l p a e s e , h a n n o 
s c o n v o l t o q u e s t o c a l c o l o . 

v e n u t i a g a l l a : s a r à t e m p o i L u n g i d a l l ' a p p a r i r e c o m e 

iz~ t ì 
I 

p e r s o c e r c a r e d i e l u d e r l i u n a 
a l t ra v o l t a . 

N a t u r a l m e n t e s i c e r c a m o l 
t o s p e s s o d i d a r e a q u e s t a 
c o s t a t a z i o n e u n c o n t e n u t o 
arb i t rar io , p o i c h é è c h i a r o 
a d e s s o c h e q u a l c o s a d e v e e s 
s e r e c a m b i a t o — s o s t e n g o n o 
i n d i r e t t a m e n t e i g i o r n a l i c h e 
h a n n o s e m p r e a p p o g g i a t o il 
p a s s a t o g o v e r n o — l i m i t i a 
m o c i a m u t a r e a l c u n e appa
renze . p u r di s a l v a r e l a s o 
s t a n z a d e l l a n o s t r a po l i t i ca 

C o n q u e s t a i n t e n z i o n e s i fa 
c irco lare , n e g l i a m b i e n t i p o 
l i t ic i d e l l a c a p i t a l e , u n p r o 
g e t t o a b b a s t a n z a s i g n i f i c a t i 
v o ; B i d a u l t — si d i c e — p o 
trebbe r i p r e n d e r e la p a r t e 
e c o n o m i c a e s o c i a l e , c ioè l a 
p i ù reaz ionar ia , d e l p r o g r a m 
m a dì M e n d è s - F r a n c e . e a b 
b a n d o n a r e i n v e c e q u e l l o c h e 
c o n c e r n e l a po l i t i ca e s t e r a ; 
qua lora eg l i n o n v i r i u s c i s s e . 
p e r c h è t r o o n o c o m o r o r r o ^ o 
c o n l 'at t iv i tà de i p r e c e d e n t i 
m i n i s t e r i , si faccia • e n t r e e in 
s t e s s a o p e r a z i o n e al r a d i c a l e 
E d g a r d F a u r e c h e «ombra 
e s s e r s i n o t e v o l m e n t e a v v i c i 
n a t o , neg l i u l t imi t e m o ! , a 
c e r t e pos iz ion i del c a n d i d a t o 
s c o n f i t t o Ieri. 

G r a z i e a q u e s t o p r o g e t t o si 
o o « s o n o ricostruire m e d i o i 
ca l co l i di tut t i ì par t i s inn l 
d e l l ' a t t u a l e po l i t i ca , c h e to l 
l e r a r o n o . e. in u n p r i m o t e m 
po, a d d i r i t t u r a ir .coraggìaro-

u top i s t ì ca , u n a s v o l t a n e l l a 
p o l i t i c a e s t e r a s i è r i v e l a t a 
rea l i zzab i l e , p e r c h è p r o f o n d a 
m e n t e s e n t i t a da l l ' op in ione 
p u b b l i c a . 

E ' s i g n i f i c a t i v o c h e n e p p u 
re il clan, p i ù l e g a t o ag l i S t a 
ti U n i t i a b b i a a v u t o i l c o r a g 
g i o d i a t t a c c a r e f r o n t a l m e n 
t e c e r t e p r o p o s t e d i M e n d è s -
F r a n c e ( su l l ' Indoc ina , s u l l e 
s p e s e m i l i t a r i o s u l l a c o n f e 
r e n z a a q u a t t r o , p e r e s e m 
pio) . p r e f e r e n d o s i l u r a r l o c o n 
i n s i n u a z i o n i e in tr igh i 

S t a d i fa t to c h e t r e c e n t o 
d e p u t a t i h a n n o a p p r o v a t o la 
n u o v a l ì n e a d i p l o m a t i c a : è 
v e r o c h e tra di l o r o v e n e 
s o n o c h e Io h a n n o f a t t o s e n 
za e s incer i tà >. s i cur i c h e il 
d e p u t a t o r a d i c a l e s a r e b b e 
*tato c o m u n q u e b a t t u t o : m a 
è a n c h e v e r o c h e e s i s t o n o 
n e l l ' a s s e m b l e a f r a n c e s e c e n 
to d e p u t a t i c o m u n i s t i , p r o n t i 
a p o r t a r e il l o r o a p p o g g i o 
ad o g n i in i z ia t iva s e r i a e c o n 
cre ta a f a v o r e d e l l a d i s t e n -
i o n e i n t e r n a z i o n a l e . 

L a po l i t i ca * a t l a n t i c a » è 
d u n q u e c o n d a n n a t a , in m o d o 
p i ù o m e n o c o e r e n t e , d a u n a 
m a g g i o r a n z a d e g l i ' s t e s s i 
m e m b r i d e l l a C a m e r a f r a n 
cese . P e r c h è il c a m b i a m e n t o 
o a s s i d a l l e i n t e n z i o n i a i fatt i 
occorrerà q u e l p r o f o n d o i m 
m i l l o p o p o l a r e , c h e i e r i 
M e n d è s - F r a n c e h a resp into . 

i n s e g n a m e n t o c h e e s c e c o n 
c h i a r e z z a d a l l ' u l t i m o d i b a t t i 
to d i i n v e s t i t u r a . E s s o r e n 
derà p i ù s p e d i t o i l c a m m i n o 
d e l l e m a s s e p o p o l a r i v e r s o 
l 'uni tà , g r a z i e a l l a q u a l e l a 
n u o v a p o l i t i c a d i p a c e è d e 
s t i n a t a a t r i o n f a r e . 

G I U S E P P E B O F F A 

Colloquio a Londra 
fra Gruber e Malik 
VIENNA. 5 — Si apprende da 

ambienti bene informati che il 
ministro degli Esteri austriaco 
Gruber. durante il suo soggiorno 
a Londra in qualità di rappre
seli tari te del governo austriaco 
alle cerimonie dell'incoronazione, 
ha avuto con l'ambasciatore so
vietico Malik un colloquio, nel 
corso del quale sarebbero stati 
esaminati i problemi austriaci ed 
in particolar modo la questione 
del trattato di pace-

Come è noto, il governo sov ie 
tico. rifiutando recentemente di 
partecipare alla conferenza del 
sostituti, suggerì che la questione 
del trattato austriaco venisse ne 
goziata attraverso le normali v ie 
diplomatiche. 

n i d e l p r o v o c a t o r e G r e e n g l a s s 
e d i s u a m o g l i e — l e p r o v e 
sch iacc iant i c h e la C o r t e S u 
p r e m a h a i g n o r a t o , e c h e m i 
g l ia ia d i a m e r i c a n i p o s s o n o 
v e d e r e su i g i g a n t e s c h i p a n 
ne l l i e r e t t i p e r l e v i e d a l 
a C o m i t a t o p e r la g i u s t i z i a ne l 
caso R o s e n b e r g » — al tr i j e n e 
s o n o a g g i u n t i , res i p u b b l i c i 
dai d i f e n s o r i de i R o s e n b e r g e 
da l l e organ izzaz ion i d e m o c r a 
t i che . 

U n a d e l l e n u o v e p r o v e è 
c o s t i t u i t a d a u n d o c u m e n t o 
r i s e r v a t o d e l l o s t u d i o l e g a l e 
d i J o h n R o g g e , d i f e n s o r e d e i 
G r e e n g l a s s , e d i u n a u t o g r a f o 
n e i q u a l i a p p a r e c o n f e r m a t o 
c h e q u e s t ' u l t i m o h a m e n t i t o 
p e r s a l v a r e l a p r o p r i a v i t a , 
a c c u s a n d o d u e i n n o c e n t i . 

N e l p r i m o d o c u m e n t o la 
m o g l i e s t e s s a d e l G r e n g l a s s è 
c i ta ta d a u n o d e g l i a i u t a n t i 
d e l l ' a v v o c a t o J o h n R o g g e 
per a v e r d e f i n i t o d i n a n z i a 
q u e s t i i l m a r i t o u o m o c a p a c e 
d i t u t t o . « C irca i l m a r i t o e s s a 
ha d e t t o c h e e g l i a v e v a u n a 
cer ta t e n d e n z a a l l ' i s t er ia . 
T a l v o l t a p o t e v a c a d e r e a d d i 
r i t tura i n s t a t o d i d e l i r i o e d 
in u n a o c c a s i o n e , d u r a n t e u n a 
m a l a t t i a , s ' era m e s s o a c o r 
rere n u d o n e l c o r t i l e p a r l a n 
d o d i e l e f a n t i e d i p a n t e r e . 
Es sa l o c o n o s c e f in d a q u a n 
d o a v e v a d i e c i a n n i e l o ha 
d e f i n i t o c a p a c e d i d i r e d e l l e 
c o s e a n c h e s e n o n s o n o v e r e . 
P a r l a v a d i s u i c i d i o c o m e i l 
p e r s o n a g g i o d i u n f i l m m a e s 
sa n o n l o p e n s a v a c a p a c e d i 
a t t u a r l o ». . 

Q u e s t a è la d e s c r i z i o n e d e l 
p r i n c i p a l e « t e s t i m o n i o » c o n 
tro i R o s e n b e r g e q u e s t o è 
l ' u o m o i n b a s e a l l e c u i p a r o 
le s o n o s t a t i c o n d a n n a t i a 
m o r t e , s e n z a a l c u n a a l tra 
p r o v a c o n c r e t a de l la l o r o c o l 
p e v o l e z z a . C o m e s i r i c o r d e r à 
n e l p r e c e d e n t e d o c u m e n t o . 
s c r i t t o d i s u o p u g n o , i l 
G r e e n g l a s s a m m e t t e v a d i a -
v e r e concordato la s u a « c o n 
f e s s i o n e » c o n g l i a g e n t i d e l -
1 T B I e d i a v e r « s i s t e m a t o » 
t u t t e l e c o s e i n m o d o c h e l a 
m o g l i e a p p a r i s s e e s t r a n e a a l 
l a f a c c e n d a e t u t t o r i c a d e s s e 
su i R o s e n b e r g . 

F r a l ' a l t r o , d u r a n t e l ' i n t e r 
r o g a t o r i o d e l p r o c e s s o G r e e n 
g l a s s a v e v a n e g a t o q u a n d o 
J u l i u s R o s e n b e r g a v e v a d e t t o 
n e l l a s u a d e p o s i z i o n e , c h e 
c i o è e g l i s i e r a r i v o l t o a l u i 
p e r c h è « n e i g u a i » e g l i a v e 
v a c h i e s t o u n a i u t o f i n a n z i a 
rio. J u l i u s d i s s e a l l o r a c h e 
temeva D a v i d si f o s s e r e s o 

c o l p e v o l e d i u n f u r t o d i u r a 
n i o e c h e i s u o i g u a i d i p e n 
d e s s e r o p r o p r i o d a t a l e f u r t o . 
N a t u r a l m e n t e a l p r o c e s s o 
G r e e n g l a s s a v e v a n e g a t o e d 
i l g i u d i c e K a u f m a n a v e v a 
c o m p i a c e n t e m e n t e « s o r v o l a 
to » l a q u e s t i o n e d e l l ' u r a n i o . 

E ' p r o p r i o q u e s t a d e p o s i 
z i o n e d i J u l i u s c h e a p p a r e 
p i e n a m e n t e c o n f e r m a t a d a l 
l 'a l tro d o c u m e n t o , p r o d o t t o 
o g g i da l « M o v i m e n t o c o n t r o 
il r a z z i s m o , l ' a n t i s e m i t i s m o 
e p e r l a p a c e »: u n a d i c h i a r a 
z i o n e m a n o s c r i t t a d i B e r n a r d 
G r e e n g l a s s , f r a t e l l o d i D a v i d 
e d i E t h e l . 

« N e l 1946 — B e r n a r d 
G r e e n g l a s s s c r i v e — m i o f r a 
t e l l o D a v i d m i d i s s e c h e a v e 
v a p r e s o u n c a m p i o n e d i u r a 
n i o a L o s A l a m o s s e n z a il 
p e r m e s s o d e l l e autor i tà . . . 
Q u a l c h e t e m p o d o p o , n o n r i 
c o r d o e s a t t a m e n t e s e f o s s e u n 
a n n o d o p o o p o c o p r i m a d e l 
l ' arre s to d i D a v i d n e l g i u g n o 
1950, e g l i m i d i s s e c h e a v e v a 
g e t t a t o q u e s t o u r a n i o n e l -
l 'Eas t R i v e r v . 

D I C K STEWART 

PIETRO INGKAO - direttore 

Giorgio Colorai - vice direi, resp. 

Stabilimento Tipogr. TLE^.I.S.A. 
Via IV Novembre, 149 

PICCOLA PimW.lCITA' 
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A. AitTIUlANI Cantu jvenaunv 
eameraletto pranzo ecc Arreda
menti granlusso - economici r» . 
esitazioni • Tarsia 31 (dirimpet
to Enal) 7UUJ 

A L. 18.300 potrete acquistare 
franco porto elegante Poltrona-
letto Soffix pagamenti rateali 
stampato gratis Casabella Vac-
chelli Lucca via Gallo 

8869 

«) AUTO-CIILU b f t l t t l 

A. PATENTE DIESEL seimila-
lire tutto compreso. «AUTO
STRANO > Emanuele Filiberto 60. 
Rebons. 

GRANDE 

5) VARI L. 12 

GUADAGNERETE 12 mola 902 li
re la settimana. Nuovo sistema d' 
gioco. Pagamento dopo ottenute 
lo scopo. Scrivere: Fazio Casella 
Postale 53 Palermo. 
• t M I I I I I I I I I M I I I t l l I M M I i l t l l l l l l l l l 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenesi, Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni ses
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e cure 

pre-post-matrimoniali 

GrancTUff. Dr. CARLETTI 
P.za Esquiuno 12 . ROMA (Sta . 
zione) Visite 8-12 e 16-18. festivi 
6-12. Non si curano veneree 

Reet^MAURlce LA&RO 
Ssguirà il documentar io sul la 
incoronazione de l la Regina El i 
sabetta d'Inghilterra. 

tLUOHtMIOmMMA 

RICORDI 
di un operai* 
toriumte 

EDIZ. 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure ore-
matrimoniali S t u d i o medico 
PROF. DR. DB BERNARDI S 
Specialista derm. doc. et. meo. 
ore 9-13 16-19 - test. 10-12 e per 

appuntamento . Tel. 484 644 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

STUDIO 
NEDK0 
VENEREE Disfunzioni 

S E S S U A L I 
V A R f C O a S B M mraosMs 

Dott PENEFF-Specialista 
Dermosifilopatia • Ghiandole 

secrezione interna . ENDOCRINE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Palestra 36 Int. 3 • oro 8-11 • i«-i9 

Nuova oola di Praga 
per la "M«slra d>H'aHilà„ 

Il governo italiano non ha ancora 
risposto alla precedente protesta 

vi piace 

il tonno 

mangiatolo ool pimolli 

Il delicato tonno fresco delTAdriatico coi piselli 
teneri e verdi della Puglia fanno un piatto ve

ramente delizioso. Di questo piatto La Rocca ha 
fatto un'autentica specialità. Provate domani il 
tonno con piselli La Rocca. Basta scaldarlo ed 

è subito pronto. 

Pimolli con tonno 

La Legazione di Cecoslovac
chia a Roma ha inoltrato ieri al 
governo ital iano u n a nota c o n 
la quale richiama « l'attenzione 
del Ministero degli Affari Este
ri d'Italia su l fatto di non aver 
ricevuto, fino ad oggi, risposta 
alla nota n. 605M/53 in data 
19 maggio 1953. c o n la quale 
questa Legazione medesima era 
stata costretta a protestare con
tro la Mostra che ha luogo a 
Roma sot to i l nome di « Mostra 
dell'Aldilà >. 

La nota ricorda che la mo
stra «viola le fondamentali nor
me che regolano le relazioni in
ternazionali, calunnia la Re
pubblica di Cecoslovacchia • il 
suo Governo, te ha per- f ine di 

Anche questo, però, è un provocare rodio delia Nazione 

italiana contro il popolo ceco-1 
slovacco » e che. per queste ra- j 
gionl. la Legazione ha ch ie s to ! 
che II Governo Italiano ordinas- ' 
se !a rMrjcura della Mostra 
stessa. 

« La Legazione deve constata
re — prosegue la nota — e o e 
la campagna di calunnie e tì: 
diffamazioni contro • la Cecoslo
vacchia continua, e pertanto 
questa Missione Diplomatica, 
d'ordine del s u o Governo, rin
nova la sua protesta chiedendo 
al Ministero degli Affari Es*en 
di farle conoscere quali pass! 
siano stati fatti dal Governo 
della Repubblica Italiana per 
por fine alla campagna di odio 
contro la Cecos ionochia e per 
chioderò detta, Mostra». 
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ROCC 
Piselli al naturale • Fagioli con tonno • Tonno in geiaitna • filetti di merluzzo 

Deposito per Roma: VIA TAVOLACCI, 1 - Telefono 580.981 
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